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La Fioreintìna pieciata di misura 

Altalena entusiasmante 
La spunta il Bologna: 3-2 


Reti di Nielsen, Brugnera (2), Buigarelli e 
Pascutti - Inesistente il centro campo viola 


BOLOGNA Spalarli, Furlanis, 
MicpIII, Tumburus, Jonich FoqII, 
PoranI Bulflorelll, Nielsen, Hai 
ler, Pascuttt 

FIORENTINA Albertosi (Pao 
llcchi) Rogora, CasfellelH, PI 
rovano Gonflantlnl BrIiI, Ham 
rin, Brugnera, Muti De SIstI 
Morronp 

ARBITRO Monti di Ancona 
MARCATORI nel primo tetti 
po, al 5' NIcIson, nel secondo 
tempo, al 23' e al 29' Brugnera 
al 34' Buigarelli, al 38 Pascutti 
NOTE Cielo sereno, tempera 
tura mite, terreno allentalo per 


it grave 


per Napoli 

Numerosi incidenti sono ac 
caduti nella domenica calclstl 
C8 A Bologna Albertosi ^ do 
vufo uscire anzitempo del cam 
po (sostituito da Paolicchi) es 
sendo stato colpito all Inguine 
In uno scontro con un avversa 
rio ma fortiinalnmente si trat 
ta di cosa non gtave per iil II 
portiere fìorenlino è disponibile 
per Itnlin Scozia a Nipoli 

Pure il portiere delh Spai, 
Bruschini è dov ito uscire dal 
campo d Cagliari (facendoli so 
stiluire da Cantagallo) e pure 
nel suo caso pnie si tratti di 
lieve infortunio 

Pivi gravi invece sono le con 
dizioni del ceniro avanli deila 
Juventus TraspcdinI, che >con 
trandosi m un duello di testa 
con Orlando e timislo scria 
mente infortunato All ospedale 
(ove è stnlo trasportilo Ir ha 
rolla) I medici gli hannt in 
fatti riscontrato una probibile 
commozione cerebrale con con 
tuslon* parietale ed olorrjgia 


la pioggia caduta nella nettala 
spettatori 40 000 circa Calci d an 
polo 5 3 per II Bologna Sono sla 
Il ammoniti Pirovano e Castel 
lelM della Fiorei Una e Mailer 
del Bologna All 11' del primo 
tempo PaollcchI è subentrato al 
posto di Albertosi che Ir uno 
scontro con Bulgurelll ha ripor 
loto una forte contusione alTSn 
gulne destro 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA 21 

Per coloro che 1 1 domenica 
rdt'giungono gli stadi alla r >,er 
ca del brivido della suspense 
che poi sfocia in siiti e grida 
di contentezza quindo la squi 
dra del cuoi e lince e in segni 
di stizza e di nmarezrn quando 
la propria compagine perde la 
odierna Boiogn^ f trentina è sta 
ta la m inna Itossnblu felsinei e 
noia fiorentini dopo un primo 
tempo fiacco giocato '•en/a un 
minimo di entiisnsmo alla ri 
presa delle ostilità come spinti 
da una inotld invisibile si sono 
scatenati e hanno fatto soffrire 
1 propri sostenitori come ra a 
mente accade di vcdcie Partiti 
(ium il entusiasnnnto per coloro 
Cile rictrciv ino il brivido e piut 
tosto miscia pel chi preferisce 
issisteic a gare di buon luci 

10 tecnico Infatti Bologna e Fio 
rentim hanno sut plito lo m m 
chevoiczze tecnico stilistiche con 
la segnatola di 5 goais i i bo^ 
logncsi e 2 i floicntmi 

Ma per i elidersi conio di quan 
to c (ccaduto sul (critno di gi& 
co II so pesante e scivolo'-o dal 
h pioggi i ciduta pei tutta h noi 
t ita bisogni saltile a pie pan 
1 pumi fi minuti e cioc dal ì 
qi indo Nielsen e riuscito i se 
in tic il piiino goal ()cr il Bo 
legni li 2i del secondo tempo 
qi indo li giov me Btugncri (che 
ha sostituito lindi posto Beitini) 
ha siglilo per la l loientina il 
g( il d( I pueggio t iiu a (|upl 
min dito 1 pidinm di tosi in 
diti in \ inldggio por un bina 
lissitio cno e di rordiantmi che 
mine indo una le piiiln ha per 
m sso SI bolognes di reiltz/a 
•■e li goil avevano diim^trato 
di mcntiisi li succc so drpo il 
gmi di Niclsrn Perini il JO 
si ò visto respingeit in palio 
nc dal p detto di sinistri e al 

11 Buigaielli ha in ine ito per 

Loris Ciullini 

fSegue ni pcniiUnna) 
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BOLOGNA FIORENTINA 3 2 ~ il terzo goal segnato da 
Pascutti (felcfoto Italia « 1 Unità ») 


I Dalla nostra redazione 

Mll ANO 21 

j Rarnmeid" i mnntit 

j pone quanto ; nmttlouo e il Ih 
scontro «libro imo non ha siimi 
tifo la r(qcìa il gioco solu 
j qualche spro o di rolor nr az 
ztirro tiri p imo tempo si d mali 
[tenuto ad un fiiflb un diocrc 
ntnancndo <ichinio (hìta paure 
che ha attanoqUato prima il \f( 
fan poi l Ititi r ! cnmpwin dei 
mondo hanno da niordeisi le di 
fa per ciò che hanno scioccarnen 
te sperperato iin primi 45 mimi 
j II Ir quella fra tote ti Milan 
bnccheggtavQ erme un pesce 
Imito a rwa e l Inler pania 
j sempre ‘mi punte dt dolerne fa 
j re tin cnmorlo boccine / ncraz 
ztirri stradominnoano in oirtii 
della sapiente repia di Corso dm 
patoppanli *a f ndo t> di Dedtn 
e della pirfetfn tenuta delia di 
/csa in tiii Mala/rnsi non fa 
ct ha rimpiangere « capitan > Pie 
I chi (li ebe è Utto dire) Bur 
j murb teneva a Irono lo scalpi 
tante Amnrtldn Ctinrtìen ora 
riHscdo od ofid m< stirare I ot 
fimo Sotmani t oppa solo per 
I poler combinare qualcosa e Fae 
chetti non solo a mtlìaLa Mora 
via SI proieftau in nncnti ad 
ogni conquista d palla prodi 
randa brmidi ni i/osj rossoneri 
Il Milan facevi acqua a cen 
(ro campo peggio dt una barca 
sfondata Inesisteite Riiera qra 
Cile controfigura h un campione 
imprigionato da troppo stile e 
scarso nerbo e anc >r piu fan 
tomaiico I orici ti alla ricerca di 
sperata di uno p sninne che gli 
consentisse di arg nare la marea 
nerazzurra Da quesfe due fai 
le Corso — che Pefapalli at 
fendeno troppo in < zona * — e 
fiedirt pass unno < on fantitò od 
dirittura morti/Icnn/e per i due 
r azzurri» F da qui prendeia 
oni IO l intero manovra della 
squadra sottoponnido la difesa 
dei € dioi ofi > ad un lai oro dt 
tamponamento "pesso nnsimoi le 
e febbrile In questa fase d |Vrt 
Inn SI salvala dal tracollo tn utr 
fii della straordinaria vena del 
suo * capitano » Maldini la cm 
fiaiira slanciata ed elegante sem 
pre emeroeta laddove scafunia 
un pencolo F una mano rnim 
sfa — forse decisila —d Milan 
la ricci et o anche da Mazzola 
e Domenobini disastrosamente 
scentrati nel f m Con regola 
Tità degna d nngìior cat sa 
Mazzolo e Dr m mandava 

no in fumo a f tru castTiitlivi 
di Carso e Re n la rapide in 
cursioni di Fr ''hetfi le corno 
piose s oimfra » dt Jair uni 
ra « punta > n na di prodezze 
Quonfe pali lal ba aciupafo 
l In(er nel j> o tempo'^^ Una 
caterva F davi ero con tanta 
grazia di Dio gettata alle orti 
che sopeta di paradosso it 
« golletto » arraItalo alla mezza 
! ora dal buon « Domingo » graz e 
ad un mndorroie rralintcso intcr 

Rodolfo Ppnnini 

(Segue in penultuna) 


totocalcio 


Bologna Fiorentina 1 

Brescia Lazio 1 

Cngiiari Spai 1 

Foggia Napoli 2 

InterMilan x 

Juventus Torino 1 

Lanerossi Sampdoria 1 

Roma Catania x 

Varese Atalanla 2 

Calanzaro-Mantova 1 

Pisa Potenza 1 

Ternana Cesena 1 

Bari Pescara 1 

Il monte premi è di II 
re 539 373 258 

Le quolc at « 13 > 1 541 000 
lire, ai < 12 > 69 200 lire 


I 
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INTER MiLAN 1 1 — La rete di Amarlldo 


(Toiefoto Italia < t Unità ») 


Contro il Foggia ridotto in dieci (1-0) 


seaiM in <zoHa Cesarini» 


NAPOLI Bandoni, Nardin, 
Gatti, Stenti, Panzanato Girar 
do Capè, Jullano, Altafìni, SI 
veri, Bean 

FOGGIA Maschloni Capro, 
Valadè, Tagliavini Rinaldi Fai 
co, Favalll, Micheli, Cambino, 
Lazzotti, Milofl 
ARBITRO D Agostini dt Roma 
MARCATORE Girardo al 45' 
de'la ripresa 

Da) nostro inviato 

I OGGI A 21 
A Foggia SI parla di rapina 
la tapina compiuta dal Napoli 
con quei g>al di Girai do au 
spice iJ vento e Mosvh om ne 
gli Ultimi minuti Iclh partita 
L certo se ci si limila a giudica 
re tenendo presente solo gli ulti 
mi SCOICI della gara ajloia non 


totip 


Ili CORSA 
IV CORSA 




c è dubbio che la v ttoria del Na 
poh può e'.sere ascritta solo alla 
buona sort“ 

Ma poiché in precedenza c era 
sialo rutto un susseguii si di fatti 
e di dctisiom che aveva già stra 
volto I imhmento dell ncontro 
allora computa mente si può di 
re che il Nipoti ha afferrato per 
1 capelli una vittoria che stava 
lisciandosi sfuggire in manie. i 
incredibile quasi scandaloso Una 
V nona su la quale non doveva 
esserci alcun dubbo e che per 
tintela np esa è stata li a por 
Lata di mano senza chp gli az¬ 
zurri SI d cidessero a chinars 
per r-^ccog lerla L hanno poi ol 
tenuti senza menta negli ulti 
mi is inti (il gioco L gb sportivi 
di Foggia hanno avuto la scnsa 
rione uvila rapini 

Il ncconlo della pirtiti non può 
piescindere dn sigi due pnnci 
pii ir iligi n 11 j] VLfit 1 e 1 11 
t)Uro [] vtnto nc ha fihato in 
inanion notevole it contt-iiulo tee 
nico e tlituo 1 iibiro tn tenti 
lo di iti irgohila on una sene 
di d(ciiiom sballate 

lei li imo di mettere orline il 
N ipoli ( ra sce o m campo con 
la forni izioiie lIic d solito schie- ; 
ra nelle pirlite casilmghe Pe j 
saola diinq le non avev i fatto pre 
tatti! 1 li Napoli giocava per I 
vinci re Uni lue le i me deve 
i. icie stata dittata invhe dalla 
incori p etez a lei 1 o/gij che as 
SLiiii N icet i e Di (jiov anni si e 
irov Ito nella necessità di schie 
tare (^ambino il centro della 
prima linea 

Mi il Safioli incontrava subito 
s illa sin strada un primo seno 
oitjcolo il vento F i già diffi 
Cile toni "oliare il pallone figo 
lamoci imrostire un gioco piu 
o meno av ettab le li Poggia 
squadra gai barda e decisa in 

Michele Muro 

(Segue in penultima) 




Commento del lunedì 


La Federboxe 
difende Burruni 

La declsiono del WBC (Con 
sigilo Mondiale della Boxe) di 
seguirò le ormo dcil'omericana 
W B A net considerare Burruni 
decaduto dal titolo mondiale dei 
«mosca», ho «svcglleto» Im 
provvisamcnlc i (llrlgcn'f della 
nostra Federboxo che hanno cosi 
telegrafato al Consiglio mon 
diale della boxe « Consiglio l e 
dei ale Pugil siici Itihana ri 
chiima piote Iditc delihci inane 
U Bf ciie liss i\ 1 gioì no il) cor 
unii ttiminc p r pitsi ni i/ioiic 
conti allo Bui I uni [ bih 11 1 tspu 
iiicndo viva sorpicsa nuovi m 
spicg ibde decisione di diclii i 
raie Bui nini dee ululo d d titolo 
mondiale Possi imo issimi me 
thè contnlli Buriuni F b h ir i n 
golmiiitnle lìmi iti di pule i i 
li.ina sono siiti un iati codesto 
WBC giorno 17 novembm cosi 
come iisulld depositala sonmi 
5000 doli in come d i voi slihi 
Mio Cliiedinnio poi tinto pronta 
iiicqiiivoCTbile conNimi v.iIkìiIt 
Micontio mondiale Buniini Fbi 
turi 15 gemino lOffi Silvio !^o 
(lesta Pitsideile I PI j. 

Indubbiamente WBC c WBA, 
prima ancora che organismi 
mondiaii per In tutela dei diritti 
del pugili di tutto il mondo come 
si qjaliflcane sono congrcglic 
internazionali che agiscono In no¬ 
me di precisi Interessi La storia 
di Burruni è lllumtmntc « Tore b 
ha dovuto atteidcre anni (ed era 


10 sfidante piu qualificato) per 
polersi batterò con KIngpetch a 
se alla fine c'è riuscito è grazie 
ai tonti milioni offerti da Tom- 
masl B Ktngpctch o non gli 
por merito delia a giustizia s del 
WBC o della WBA Salilo sul Iro¬ 
no mondiale in virtù de] suol 
pugni c non delle camarille che 
regolano tanti match mondiali 

[ che sì svolgono negli USA (King 

I peich non ha Vinto una ('presa 

I che è una), Burruni aveva il di 
ritto (dirlllo cho gli veniva dalla 
consiieliidinc seguita fìno a lori) 
di batlersi con uno dei primi sei 
sfidanti ufficiai) a sua scolla per 
far frulfaro la corona conqu) 
stala (lo cosa può senribrarc bruì 
la ma bisogna tenere conto che 
stimo in campo professionistico). 
Invece II WBC c la WBA, forse 
per accontentare la Federazione 
orieninic ordinavano a Burruni 
di difcidcro II lltolo entro set 
mesi con lo sfidante giapponese 
Ebihara c di questo alleggia 
mento non recedevano nemmeno 
quando Burninl chiedeva d| po- 
lersl baìiore con Gittcllarl (uo 
mo delle casslfìca mondiale) con 
l'Impegno di eni inibì o ineon 
trare poi Ebihara 
Il titolo del < mosca s cviden 
temente è un titolo che dove 
restare in oriente per I equilibrio 
del WBC, 6 per questo Burruni, 

11 <1 ribc le » che dopo avere al 
teso tanti anni per ollcncro una 
partito mondiale con KIngpetch 

Flavio Gasparìnì 

('Segue in penultima) 
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funccfì 22 novembre 196S 


PAG. / r Unità - sport 


Il risultato di 2 il 0 è troppo pesante per I padroni di cosa 


Ternana-Cesena 3-2 


aDolista Arezzo oassa a Carrar 


ari 




reti realizzate da liernasconi nel primo tempo e da Ferrari nella ripresa - ^legato un rigore alla Carrarese ta Ternana ha saputo controllare gli av- 

,--—-,_versari disputando una gara intelligente 



A Ravenna 


Con Vieri e Brando migliori in campo 











BERNASCONI ho doto II evia» alla vitlorla deH'Araizo 


CARRARESE: Bocchini; Ma- 
flazxCi, CergHi; Dal Mdoo, Bene¬ 
detto, Bacii; Matlavelll, Manini, 
Cartiiegna, Castello, Miintovanl. 

AREZZO; Ghlzzardt; Tellint, 
Boninl; Picei Cheairrl, Dal Ne¬ 
gro; Plaborea, Zanetti, Merol, 
Bernasconi. Ferrari. 

ARBITRÒ: Toielll di Cormons, 
MARCATCtRI: nel primo tem¬ 
po, al 23' Bernasconi; nella ri¬ 
presa, al 1<' Ferrari. 


Sconfitto 


iS Rimirii 


a Empoli 
per T-0 


RIMINIi Conti; Oe Marchi, 
Mazzollnl; Santarinl, Scardovi, 
Perversi; DI Virgilio, Fuiarl, la- 
coblnl, Trazzetto, Grilli. 


EMPOLI: Cipollini: Pallotta, 
Cherubini; Polontoi, Latini, Ber- 
nardli; Malont, Pelagottl, Ola- 
gniottj. Rigato, Luppl. 


ARBITRO: Accomaito di Ver¬ 
celli. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, Il 14' Rigato. 


Dal noitro corriipoiidente 


EMPOLI. 21. 

Vittoria di .stretta misura del 
TEmpoIi a speso d» uii Rimini 
troppo rinunciatario Infatli. 
ottenuto la rete che dove¬ 
va darle la vittoria, l'Empoli 
ha giocato, come si direbbe in 
termini pugilistici, di rimessa, 
ed il Rimini si è fatte avanti 
ma, j)er la poca consi.stenza 
della .sua prima linea, per la 
forte difesa deirEmpob, non è 
riuscito a paleggiare le sorti 
dell'incontro. 

Anzi, al 30’ del secondo tem¬ 
po per poco TEmpoli con Già 
gnioni non tornala a segnare; 
un attimo di indecisione del cen¬ 
travanti azzurro ò costato la 
seconda rete airEmpoll che 
ha ampiamente meritato questa 
sua vittoria 

T migliori per l'Emiwli; Tin- 
tero terzetto difensivo con La 
tini e Rigato In prima linea. 
Per il Riminl: Trazzetto c la 
cobini. 

Ed ecco in .sinte.si la crona 
ca della gar.i: sceglie il campo 
TEmpoli ed li Rimlni batte il 
calcio d'inizio. Al 7’ ed al 12’ 
due calci d’angolo in favore 
deirEmpoH che però non ot¬ 
tengono nesun effclto: al H’ 
unica rete della giornata: Pc- 
lagottì allarga a Luppl che fug 
ge sulla sinistra e manda al 
centro. Scardovi cerca di in¬ 
tercettare rna manca Tinter- 
vento, dando via libera a Rigato 
che segno con un forte laso ter¬ 
ra sulla destro di Conti. Al 24' 
forte tiro di Pelagotti che Conti 
para fn tuffo. Al 27' Vacobini 
tira a rete e manda di poco a 
lato. Al 32' azione Giiignioni-Ri- 
gato e tiro allo sulla truver.sa 
di quest'ultimo Al 39’ punizione 
a favore del Rimini burtuta da 
Mazzolini, riprende Di Virgi¬ 
lio 0 In posizione di fuori gioco 
segna e l'arbitro, giustamente, 
annulla. 

Al 42’ è Fusiri che impegna 
Cipollini, con un forte tiro. Si 
riprendo ed al 6' angolo per ii 
Riminl. Al Ih' punizione dal 
limile contro TEmpol! e pallone 
alto di Grilli, Al 20’ forte tiro 
di Cherubini, che Conti devia 
in angolo. Al 30’ bellissima azio¬ 
ne Maiani - Rigato - Giagnioni. 
che, da pochi pas.si, indugia e 
sbaglia una ottima occasione 
per segnare. 

Azioni alterne e al 40’ inci¬ 
dente fra Rigato o Scardovi 
Breve sospensione per calmare 
gli animi, si riprende ma or¬ 
mai la partita non ha più sto 
rfai. Insufflcionte rnrbitraggio. 


Dal rvostro corrispondente 

CARRARA, 21 

La Carrarese ha subito un’al¬ 
tra sconfitta tra le mura di 
casa. 

La seconda daU'inizlu del 
campionato. 

Questa volta è stata una 
squadra di rango a cogliere il 
successo pieno, e cioè quel- 
l’Arezzo che guida la classifi¬ 
ca e che non nasconde l'ambi- 
zione di passare nella prossi¬ 
ma stagione alla serie supe¬ 
riore. 

Gli ospiti .sono passati due 
volte e precisamente al 23’ del 
primo tempo con una azione a 
largo raggio che ha visto im¬ 
pegnati Zanetti, Del Negro, 
Floborea ed infine Bernasconi 
autore del goal e nel secondo 
tempo al 14' con una rete del- 
l’ala sinistra Ferrari. 

La partita è stata caratteriz¬ 
zata da molte scorrettezze e 
non è stata affatto bella. 

Gli azzurri locali, anche que¬ 
sta volta, hanno mosso in mo¬ 
stra I loro difetti maggiori pro¬ 
prio nel quintetlo di punta no¬ 
nostante le due ret: subite. 

Infatti l’Arez/o ha giocato 
esclusivamente in contropiede 
e .si può dire che la Carrarese, 
nel corso dei novanta minuti, 
è stata quella rhe più con in¬ 
sistenza ha atl-iccato portan¬ 
dosi sovente avanti. Nonostan¬ 
te ciò gli attaccanti azzurri 
non hanno mai trovato lo spi¬ 
raglio aperto per battere l’at 
lento Ghizz,arcli e i loro tiri 
sono stati quanto mai imprc- 
ti.si. 

A danneggiare la Carrarc.se 
ha poi contribuito notevolmen¬ 
te Tarblfro li quale, verso la 
vide del primo tempo, non ha 
concesso un rigore nettissimo 
Cartasegna tutto solo davanti 
al portiere aretino è stato 
sgambettato da un difensore 
ospite ed è finito a terra pro¬ 
prio mentre stava per calciare 
a reto. L’arbitro, nonostante i 
giusti reclami d('i giocatori car¬ 
raresi. ha fatto cenno di pro¬ 
seguire senza assegnare il più 
che evidente fallo Ci st chie¬ 
de fino a quando gli arbitri po 
Iranno fare e disfare a loro 
piacimento riseliiando così di 
irretire il pubblico fino alle 
estreme conseguenze. 

Quindi nonostarite l’Arezzo 
sia mostrala squadra abile e 
meritevole del [Xisto clic occu 
pa in classifica, la Carrarese 
è stata ancora una volta sfor¬ 
tunata e gabbata immeritata¬ 
mente. 

Sfortunata perché anche og¬ 
gi la formazione presentava 
notevoli variazioni per la squa¬ 
lifica di Carminati e l'indispo¬ 
sizione di Tnvernizzi e Mazzuc- 
co: gabbata poiché è stata de¬ 
fraudata di un più che giusto 
rigore che, .se concesso, pote¬ 
va rappresentare forse la ri¬ 
scossa della squadra azzurra. 

Della Carrai esc vanno se¬ 
gnalati Bocchini. Magazzù. Be¬ 
nedetto, Bacis. Cerruti e Cnr- 
tasegnn. DeH’Arez/o, Ferrari. 
Bernasconi, Zanetti, Flaborea, 
Chesini, Telimi e Boninl, 

Primo Conserva 


Poggìbonsi 2 


Adolfo Flunci 


POGGIBONSI: Rapini, Vannuc- 
clnl, Pastorino, BlanclardI, Prilli, 
Soill, Sartarolil, Carmely, Dona¬ 
ti, Piacentini, Fererosl. 

OLBIA; De Santis, Carta, Caoc- 
cl. Secchi I, Secchi II, Bernardi, 
bella Pietra, Sarre, Fanti, MI- 
sani, Merlo. 

ARBITRO: SIg. Volarl. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po a] to' autorete di Vannucclnl, 
al 43' Cermely; nella ripresa al 
25' Sartarellt. 


NEnAIIENTE (3-0) „ batte 


U PISTOIESE 


RAVENNA: Vltalia; Vill. 1 , Sot¬ 


tana; Bartollni, NIstrI, Corti; ru¬ 
sco, Rizzo, Gagliardi, Gatti 
Parrò. 

PISTOIESE; Pistole*!; ficllei. 
Mattini; Fiori, BonacchI, Bcnini; 
Galli, Prato, Bartollni, Sessi, 


Dal nostro corrisnnndente 

RAVENNA, 21. 

Partila .sciupata dal Raven¬ 
na centro una squadra batlibi- 
le, 0 per lo meno controllabile, 
malgrado il risultalo. 

I locali, invece, in giornata 
nera, si sono fatti Infilare da 
una tripletta di Brutti, un'ala 
che ha saputo sfruttare l'inde- 
cisioiie e l'imprecisione della 
difesa locale. Una partila quin¬ 
di eie già dopo 20’ di gioco 
.sconclusionato trovava nel 
goal degli ospiti la conclusione. 

La Pistoiese si è mostrata 
squadra semplice, volitiva, con 
un gioco lineare ma redditizio 
(tuttavia non Irresistibile co¬ 
me può far credere il risulta¬ 
to) impostata su ali veloci e 
su un buon centrocampo. 

II primo goal è marcato da 
Brutti, il quale solo in avanti 
riceve dalla dife.sa un pallone 
che anticipa Vitali In uscita. 

Il Ravenna reagisce sconclu¬ 
sionatamente e Villa si rende i 
pericoloso con un tiro che Pi- ' 
stolest non rle.sce a trattenere: 
poi ò Gatti che potrebbe pa¬ 
reggiare ma sbaglia banalmen¬ 
te il Uro. solo davanti al por¬ 
tiere. Al 13’ delia ripresa, il 
secondo goal di Bruiti, il qua¬ 
le smarcalo sulla sinistra, ri- 
j cove un ottimo pollone e in 
I sacca sulla destra con un ti¬ 
ro angolatissimo raso terra. 

I Ancora l’ala sinistra segna 
al 26' trattenendo in campo un 
j pallone che Vitali non aveva 
bloccato e Infilando In rete 
quasi dalla linea di fondo 


Torres 0 


Jesina 0 


TORRES: Blagi; Fabiani, Fon¬ 
tana; Scszzola, Groltola, Rivara; 
Gala*!, Picchi, Da! Balcon, Vaja- 
nl, Morosi. 

JESI: Cascloltl; Turri, Del Fab¬ 
bro; Volpi, Paollnelll, FlIIpputtI; 
Rocchi, MarchattI, Barila, Pa¬ 
zienza, Donatelli. 

ARBITRO: Trono di Torino. 


Dal nostro corrispondente 


il Carpi (3-2) 


TERNANA: Cormnno; De Po* 
trini, Pandrin; Baroiio, Scandolo, 
NIcollnl; Vecchlalo, Marinai, 
Sciarrella, Agroppi, Cardino. 

CECINA: Annibali; Brunazzl, 
Spina; Boschi, Laonl, Beisi; Fan¬ 
tini, Rancati, Gabello, Lombar¬ 
di Gallina. 

ARBITRO: Menogall di Roma, 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 1' Barone, al 26' Gobetto, 
al 43' Marinai; nella rlproso, al* 
l'8’ Gallina, al 25' Cardino, 


Galli, Prato, Bartollni, Besil, 
Brutti. 

ARBITRO; Beccarla di Lecco. 
MARCATORI; nel primo tem¬ 
po, al 21' Brutti; nella ripreso, 
al ir e a) 26' Brutti. 

NOTE: Spettatori 2.500 circa; 
Angoli 14-4 per il Ravenna. 


Un Siena 
sfortuiiialQ 


Grande prova della dehuttante mezz’ala to¬ 
scana — I tre goal segnati dall’ala sinistra 


PRATO; Breisan; Magelli, 
Buliini; Rizza, Lepzl, Franzon; 
Magni Vierl, Clabatlarl, Casla- 
gner. Brando. 


col Perugia 


CARPI; Campoioo; Vozzeni, 
Malolll; Dotti, Carpila, Rossini; 
Poltìtto, Forghlerl, dannami o, 
Roscinl, Mantovani. 


Battuta lo Massese (2-1) 


SIENA; BasllanI; Minio, Ga¬ 
leotti; Armellini, Monguzil, Maz- 
lel; Compagno, Castano, Wels*, 
Pagliari, Basilico. 

PERUGIA; Boranga; Nicchi, 
Marinelli; NencI, Troiani, Moro- 
ai; Lolll, Currarinl, Montenovo, 
Bulli, Redegalll. 

ARBITRO; Levrero di Genova. 


ARBITRO: Lupi di Genova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 3' c a) 2^ Brando, al 34' 
Clannomeo; nella ripresa, al 15' 
Brando, al 23' Clannemeo (il* 
gore). 

NOTE: Al 18' del secondo tem¬ 
po l'arbitro ha espulso Franznn 
e Delti, al 45' Clannamco. 


Vittoria comoda 
deila Lucchese 


Dal iMitro torriipondente corrispondente 


S.^SSARI, 21. 

Anche la mot)osti.ssima Jesi 
è riuscita d portare via dal- 
r< Acquedotto » l'abituale pun- 
ticino. E lo ha fatto nella ma¬ 
niera più semplice: rinserran¬ 
dosi nella propna metà campo e 
rinunciando a qualsiasi tentati¬ 
vo d’attacco. Contro questa 
squadra che poco ha da dire 
sul piano tecnico, la 'Porres non 
è riuscita a passare: ha imba¬ 
stito azioni su azioni, ha gio¬ 
strato a contro campo con di¬ 
sinvoltura, ha tiralo in porUi, 
ha sfiorato la segnatura, ma 
non è nascila a concludere. E' 
inutile cercare le cause del pa¬ 
reggio odierno, il terzo, perchè 
la risposta sta in un attacco 
che airmizio prometteva mare 
e monti e che, con lo svolgersi 
del Campionato, si sta rivelan¬ 
do costituzionalmente sterile. 

L’unica scusante a favore di 
Dosi è che ancora, per cause 
di forza maggiore, ncn ha po¬ 
tuto schierare la squadra tipo. 
Oggi erano assenti Ghiglione e 
Di Stefano Al punto in cui 
giunte le cose non rimane che 
attendere il rientro dei due va¬ 
lidissimi titolari, che si annun¬ 
cia imminente. 

La partita odierna ha poca 
storia e può essere condensata 
in due sole constatazioni-chia¬ 
ve: la Torres attacca, gli ospi¬ 
ti si difendono, si difendono e 
basta. 

I sardi hanno sganciato i me¬ 
diani a rinforzare l’tittacco e 
Vajani. libero dagli impegni di 
un centro campo che non esi¬ 
steva per l’arrelramento del 
quintetto ospite, ha fatto da 
spalla come secondo cannoniere 
a Dal Balcon, Per gli ospiti non 
si può parlare di tattica, a me 
no che non si voglia conside¬ 
rare tale la degenerazione del 
gioco difensivo nel più sordo 
dei catenacci. 


SIENA. 21. 

Se il pallone scagliato di te¬ 
sta du Mazzei non ovesse col¬ 
pito te.stardamentc il palo e se 
in oltre numerose occasioni gli 
attaccanti senesi non avessero 
difettato di precisione e di po¬ 
tenza di tiro, rincontro fra Sie¬ 
na e Perugia avrebbe assunto 
un volto totalmente diverso. 

Ma cosi non è .stato e il Fe- 
rugui è uscito dal campo del 
Rastrello con un prezioso pun¬ 
to. I locali possono imprecare 
contro la malasorte e rivendi¬ 
care la tostante superiorità e- 
sercitata in tutti 1 settori, ma 
alla fine ciò che conta sono 1 
goal 0 il Siena non è riuscito a 
farli 

E’ una battuta d'arresto che 
lasca la bocca amara agli spor¬ 
tivi, agli atleti, ai dirigenti: tut¬ 
ti .si aspettavano una conferma 
dello stato di grazia e della 
buona vena della squadra locale 
che, domenica scorsa, era rlu- 
sclla a fermare la capolista 
Arezzo sul proprio campo. Il 
Perugia, che sembra adattarsi 
meglio ai terreni scivolosi, met¬ 
te in difficoltà i locali nel primo 
mo (juarto d'ora. 

Airir Montenovo sciupa ba¬ 
nalmente una favorevole occa¬ 
sioni'. Ma presto il Siena pren¬ 
de le redini dell'incontro impe¬ 
gnandosi aJ centro campo e in 
difesa. Al 39' tiro di Pagliani 
che è parato in due tempi da 
Boranga 

rO’ l'inizio di una lunga pres¬ 
sione degli attaccanti sene.si, 
che giungeranno spesso a met 
tere alle corde l'avversario sen¬ 
za però mai dare il colpo di 
grazia. Al 24’ un violento tiro di 
Mazzei è devialo in angolo da 
un difensore: batte il corner 
Basilico con un lungo spioven¬ 
te, Mazzei si slancio di testa e 
il pallone si stampa alla ba.se 
del palo alla destra di Boranga, 
ormai fuori causa Al 32’ Bo 
rangu deve uscire di pugno li¬ 
berando sulla testa di Pazzei. 
Al 34’ di nuovo il portiere pe¬ 
rugino e.sce dai pali facendosi 
incontro a Basilico, lanciato in 
velocita da Armellini: l'ala si 
nistra salta con un pailonetlo il 
portiere e il suo tiro è respinto 
da Nicchi sulla linea della por¬ 
ta. Al 44' si fa vivo il Perugia 
In area senese con Bolli e Mon¬ 
tenovo, che conquistano un an¬ 
golo senza conseguenze. 

Nella ripresa l’allenatore se- [ 
nese effettua alcuni spostamen- i 
ti nel settore offensivo: Weiss 
all'ala sinistra. Compagno mez¬ 
zala sinistra e Pagliari al cen¬ 
tro della linea. Al 6' Veiss di 
testo, da iwchi mitri dalla por¬ 
ta, manda un debole pallone fra 
le braccia de) portiere, All’tì’ 
veloce discesa di Basilico con¬ 
clusa con un violento tiro che 
Boranga respinge di pugno: il 
pallone ripreso da Compagno è 
toccato da Wois.s i- ritorna a Ba¬ 
silico. clic, al volo di testa, di 
nuovo tonta la via della rete 
con un forti' tiro, che Boranga 
devia in corner. 

Al I.V contropiede del Pedu- 
gia; il tiro finale di Lolli è fa¬ 
cile e ccntr.ale. Al 2G’ nuova 
grossa occasione jx’r jl Siena: 
Mazzei riceve da Compagno m 
area e il pallone calciato for¬ 
temente è destinato a finire sul 
forvio, ma sulla traiettoria si 
trova Weiss rhc' di testa, a po 
chi rnetn dalla txirta, fallisce 
linlervenlo. 

La fine s’.ivvicina e un certo 
nervosismo comincia a serpeg¬ 
giare fra le file senese: al 28’ 
Basilico è espulso per un fallo 
di reazione. Il Siena si porta 
tutto in avanti alla ricerca di 
sjx'rata dedia rete, rischiando di 
essere infilato in contropiede 
AI 30’ Galeotti recupera in e.x- 
tremis su Redegalll e al 32' è 
Basliani che in uscita respinge 


PRATO. 2'. 

Una partita ricca di goah. 
di rigori (due. dei quali uro 
SEilo realizzato), di espulsioni 
(tre) e di scorrettezze, vinta 
dai padroni di casa con merito 
che va ampiamente oltre il pun¬ 
teggio. Non è stata, comunque, 
una vittoria facile e sul finire 
deirincontro si poteva anche 
paventare un beffardo pare;: 
gio visto come si erano messe 
ic cose. Gli emiliani, in eviden¬ 
te stato di inferiorità, hanno 
sin daU’inizio mostrato di non 
andare troppo per il sottile o, 
favoriti dal terreno pesante e 
dal gioco più tento c più elabo¬ 
rato dei pralc.sl, hanno abbon¬ 
dato nel gioco duro, e l'nrbllrn 
li ha incoraggiati, sorvolando 
troppe volto fierichè ha frcltoln- 
samenle deciso le espulsioni che 
diremo senza <he sino a qiu'l 
momento ovcsse' mai ammollilo 
un solo giocatole. 

Nel se,stetto arretrato si è di¬ 
stinto su tutti Bullini a cui la 
squadra deve molto. Le sue cori- 
tinue galoppate in avanti hanno 
infatti consentiio di allegger.- 
re la prc.ssione jvver.snria e eli 
fronteggiare quella certa supe¬ 
riorità a centrocampo che per 
larghi tratti il Carpi è riuscito 
a mantenere. 

Gli ospiti si sono mostrati ui 
comple.sso pove o di gioco e di 
idee. Si affidand molto alla du¬ 
rezza degli Intel venti, ma come 
la cla.s.siflco din.ostra con 1 ca! - 
Cloni si va poco lontano. 

TI Prato ò an lato in vantag¬ 
gio dopo appena 3 minuti daì- 
l’inlzio. L’aziono è partita da 
Vieri che taglia con precisione 
il pallone verso Magni facendo 
fuori rinlero settore sinistro 
della difesa. Magni, avanza e 
ciussa davanti al portiere. 
Brando è a due passi, allunga 
un piede e Insacca, Raddoppio 
al 29': lo stesso Vieri lanci 4 
Ciabattar! che finta e lascia al- 
l'accorrentc Brando che con u.i 
forte tiro insacca. Raccorcia h 
distanze il Carpi al 34' su pu¬ 
nizione dal limite. Bre-ssan, for¬ 
se ingannato, esce dai pati ? 
corre verso la propria barricri 
e il pallone, calcialo da Ciar- 
nameo, ai adagia in rete pas¬ 
sando sulla testa deU’imprev - 
dente portic: 

Nella ripr nuova offensivi 
del Prato t ic 5' coglie in 
palo .su forti tiro di Caslagnei. 
fi terzo goa^ matura al quarto 
d'ora. Vieri empre lui) passi 
a Castagne/ he fugge sul for- 
do, viene ‘nato, si rialza, 
stringe di t- Ilio e crossa de¬ 
positando il pallone a due pas¬ 
si dalla porla. Brando entra, 
scivola, ma il pallone, deviato 
da un terzino, batte contro il 
suo piede c si insacca. 

Dopo tre minuti l’arbitro 
espelle Franzon e Dotti per bs- 
naii spinte tra loro. Al 22’. su 
piccolo contropiede, il Carpi co¬ 
glie il palo su tiro di te.sta di 
Folcito mentre Bressnn eri 
uscito a vuoto. Subito dopo lo 
ste.sso Polelto viene atterralo 1 1 
area da Butlirii c Ciannameo 
realizza il c/mscguente rigore, 
n Prato accusa un mornonlaneo 
sbandamento e ne approfitta il 
Carpi per insistere, ma è ar- 
cora Vien a sbrogliare la si¬ 
tuazione %ivacizzando l'attacco 
biancazzurio. Al 25’ Vter! di¬ 
scendo in dnbling e viene al¬ 
terrato a llimilc dell'area. Li 
punizione si conclude in calcio 
d’angolo e .sull'azione del calci ) 
d'angolo sempre Vieri supera h 
stretto dribling due avversari 
sul Ilio della linea di fonde. 
Giunto in area viene plateal 
mente atterrato c l’arbitro con¬ 
cede il rigore. Tira Rizza e il 
portiere para a terra. Al 4E’ 
l’arbitro espelle Ciannameo reo 
di aver colpito Brando con un 
pugno. 

Su questo episodio st conclu¬ 
de 1 incontro. 


Gara agonisticamente avvincente e 
combattuta per tutti i 90' di gioco 


MASSESE: Franti; Morchc- 
sellL MatteuccI; Torontota, Me- 
cianl, Barbano; Rolla, Burlando, 
Postini, ManlovanI, CIruel. 

LUCCHESE: Semenzln; Roma¬ 
ni, Hoilies; Baldasseroni, Conti, 
Fiaschi; MafassinI, Poronaco, 
Buglioni, Marchi, Camololl. 

ARBITRO: Prandslrallor di 
Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa, al 
5' Postini, al 25' Buglioni, al 30' 
Peronace, 


Dal nostro corrispondente 


nel «derby» 
mciirchigìono 


LUCCA. 21. 

I.a Lucchese ha vinto il der¬ 
by con la M,i.ssese, dopo una 
avvincente gara, agonistimento 
combattuta per mito l'arco dei 
00’, Per combattività, non da 
meno sono stati i bianco neri, 
e cosi è scaturito un Incontro 
piacevole eti elettrizzante. La 
Luccliese lia vinto soprattutto 
in virtù della sua caparbietà a 
non volersi Lusciar sopralTare 
dall avversario soprattutto sul¬ 
la continuità delle azioni. Dopo 
aver subito una rete, proprio 
mentre slava attaccando, la 
Lucchese ha saputo controbat¬ 
tere in maniera veramente en¬ 
comiabile. I maascsi pur conti¬ 
nuando ad attaccare anche 
quando orano in vantaggio, 
sono stati superati come si è 
detto, dalla maggiore Intra¬ 
prendenza dei rosso neri. For¬ 
te è sembrata la difesa bianco 
nera che ha avuto In Mantovani 
c Barbano i suoi uomini miglio 
ri, molto spigliato l'allncco 
dove hanno eccelso Ceruel e il 
centro avanti Postini, Da parte 
rosso nera da registrare l'otti¬ 
ma partita del portiere Semen- 
zm, Incerti in alcuni casi gli 
altri uomini della difesa. 

Per la cronaca da segnalare 
al 2' la Massese sogna ma l’ar¬ 
bitro annulla giustamente per 
c.irica irregolare di Postini a 
Fiaschi. Il portiere bianco nero 
al 10’ eFfettim una bella parata 
su tiro di Baldasseroni. Azione 
della Massese aU'll’: Postini 
in buona posizione di tiro sì fa 
soffiare il pallone da Romani. 
Al 16’ è Peronace che tira a 
rete, ma la palla finisce sul 
fondo. Riprende la Lucchese e 
Frane! deve intervenire prima 
su Buglioni, poi su Matassini. 
Al 22’ il portiere rosso nero 
riceve lunghi applau.sl per una 
arditissima uscita sui piedi dì 
Rolla lanciato a rete da Bur¬ 
lando. Al 34' brivido tra i rosso 
neri, 11 portiere Sennenzin esce 
da fuori area, respinge corto 
sul piedi di Barbano, que.sli 
tira nella porla sguarnita, ma 
prontamente rimedia Fiaschi 
retrocesso sulla linea di porta. 

La ripresa comincia veloce 
come I primi 45’ di gioco. Al 5' 
gli ospiti passano in vantaggio: 
azione Mnntovani-Burlando che 
smista a Postini completamente 
smarcato, tiro angolato del 
centro avanti e rete AU’ll’ ot¬ 
timo spunto di Campioli sulla 
sinistra, rimedia Tranci but- 
tandoglisi tra 1 piedi. Al 20’ il 
portiere rosso nero sventa In 
bello stilo una azione condotta 
da Mantovani Al 25' la Luc- 
che.se ottiene il pareggio. Fia¬ 
schi avanza sulla sinistra e 
centra: Buglioni, con un colpo 
di testa, realizza. Riprende con 
foga la Massese, ma un tiro 
di Mantovani al 29' va fuori. 
Un minuto dopo i locali vanno 
in vantaggio. Questa volta è 
Matassini che dalla sinistra 
centra un pallone molto teso, 
interviene il portiere Tranci su 
Buglioni, ma non trattiene la 
sfera, e Peronace, bene appo¬ 
stato, non ha diiÙcoltà a se¬ 
gnare. 


MACERATA; Ferretti; Pieran- 
geli, Soresln; Attili, Rega, Fro- 
na)l; Berti, Del Bianco, Turchot- 
lo, Diiglni, Mezzanti. 


ANCONITANA: Gtannlsi; Pit¬ 
ta, Bassegglo; Montico, Castagni¬ 
no, Campagnola; Bertototll, Glam- 
pooli, Bonetti, Papa, Msneghettl. 


ARBITRO; Lovotti di Bergamo. 


Dal nostro corrispondente 


ANCONA. 21. 

Secondo derby in tre soliima 
ne c tre pareggi consecutivi per 
gli anconltanm. Oggi è stata la 
volta della derelitta Macerate¬ 
se a portare via un punto dal 
campo dorico e in verità non gli 
è stato nemmeno molto dilTici 
le. Infatti i padroni di casa, 
nonostante che cc l’abbiano 
mos.sa tutta, non .sono riusciti 
od impensierire eccessivamen¬ 
te Ferretti (chiamato in causa 
soltanto tre volto con palle pe- 
ricolo.so: durante il primo tem¬ 
po su calcio piazzato baltuln 
dal rientrante Bertolottl e nella 
ripresa al 40’ intervento sui 
piedi di Bonetti e allo .scadere 
del tempo su colpo di testa an 
cora di Bonetti). Ma come era 
prevedibile, non ò stata una 
partita né bello, né tanto meno 
interessante dal loto tecnico. 
Su que.sto .anzJ, le due compa¬ 
gini si equivalgono. Stessi pre 
g(, uguali difetti. I dorici si 
sono presentati oggi con un at¬ 
tacco In parte rinnovato per 
l’Inclusione di Meneghctti al- 
l’aln slriLstra e aU'cstrema de- 
■stra il rientrante Bertolottl, ma 
ben poco è cambiato nella ma- 


Vincenzo Murai 


Enrico Zanchi 


Oreste Marcelli 1 Albetlo Glovannetti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 21. 

L'incontrn di maggior Inle- 
rc.sso di qiie.sln domenica, dato 
dal confronto diretto tra le due 
immediato insegultrici del ca 
polista Arezm. cioè Ternana e 
Cesena, si è risolto con la vitto 
ria degli iinbri E' .siala una 
bella partita, con i goal, con un 
pubblico che lin partecipalo o 
sofferto l’agonismo in campo. 
Unico aspetto negatilo, oltre 
alla pioggia che ha irai!' .si è 
rove,sclatn sul cam))o rii viale 
Brln, è l’arliilraggin: un diret 
toro di gara che non ha saputo 
dirigere neppure se stesso, ha 
o.spulso due uomini, uno per 
.squadra, tior In legge fli com¬ 
pensazione ma per rompen.sare 
soltanto gli errori di se stesso 
che hanno creato ancora mag¬ 
gior nervosismo In camjyi. L’un 
dici romagnolo ò il migliore 
che è stato opposto alla Terna¬ 
na fino ad ora: migliore quindi 
anche doli'Arezzo e del Pralo* 
ce lo hanno detto i giocatori die 
con questo .squadre hanno avu¬ 
to il confronto diretto Una 
.squadra con un gioco al contro 
campo assai ben regolato, con 
una forte difesa, con un Gnbot- 
fo oggi assai bravo e con la 
velncissima ala Gallina e le 
(lue mezze ali Rancati o Lom¬ 
bardi che hanno amilo un gran¬ 
de lavoro rifornendo di pallo¬ 
ni. uniti le punte .'ivanznlo, in 
lessendo le azioni più perico¬ 
lose 

Nella Ternana ha debuKnto 
il terzino litolare De Pollini T.a 
logica volc\a, dopo resperien 
za nosttiva di domenica scorsa, 
eoi Pralo che una volta entrato 
De Petrilli uscisse Barone Ca¬ 
ciagli. anziché fare questo spo¬ 
stamento, lasciando ferma Tim- 
ixistazione della squadra ritro¬ 
vata domeniea scorsa dopo lan 
io rimaneggiamento, ha prefe¬ 
rito spostare Barone a mediano 
ove invece l’uomo « ad hoc » 
è Marinai il quale ha dovuto 
rtorendersl il n 8 .sulle spalle: 
ciò ha .significato buttar fuori 
della squadra Benedetti che do¬ 
menica scor.sa aveva disputato 
un buon incontro. Pe»-ch Bene¬ 
detti e non Barone? abbiamo 
domandato a Caciagli. < Per¬ 
ché no» .si ffiorrt iti 12 e poi 
i pprché il campo penante con- 
\ aiqlìa Barone-p. Bob. se è per 
I via del campo lasciamo anda¬ 
re. speriamo che piova sem¬ 
pre Dcr . Bencdeltì. 

T.’incontro ha assiinfo fin dai 
primi attimi la sua fisionomia: 
veloce, contrastato, di estremo 
interesse; una lotta aperta an¬ 
che se non sempre corrottn. 
.Al primo minuto è giunto 11 pri¬ 
mo goal- proprio Barone nc 
eor.so a tre quarti di campo, 
raccoglie una palla respinta 
corta dalla dife.sa su un cal¬ 
cio d’angolo: la sfera va ra¬ 
soterra violenta alle spallo di 
Annibali 

SI .scuotono, dopo attimi dì 
.sbandamento gli uomini di Ma- 
lassìni e n! T Gabello si lascia 
.sfuggire una palla in area ri¬ 
battuta da una nimizionc dal 
I limite Al 10 Gallina recupera 
i sulla linea di fondo, crossa al 
' centro sfiorando la traversa. 

ma non vi è un .suo compagno 
, che sia In grado di .sfruttare 
l’occasione. 

Ora è la Ternana clic con 
Agroppi lancia Sciarrettn, il cui 


tiro viene parato ria Annibali. 
Germano deve uscire sui pic<il 
di Rancati sfuggito alla dife.sa 
dove li « lìbero » Sandola og¬ 
gi f a acqua c Barone, gira a 
vuoto per i! campo. 

Sciarrctta cerca un affondo 
con un tiro da 20 metri: poi 
Rancali .sfugge ai difensori ro.s- 
.soverdi c viene tallonalo vana¬ 
mente da Scandola: accorre 
Germano fuori dai pai), si tuff 
.sui piedi della mozzala del Ce- 
.sona finendo nello scivolone col 
corpo ed il pallone sulla linea 
bianca che segna il limilo del¬ 
l’arca. L'arbitro comincia a fa¬ 
re le sue 4 cosine > n.ssurde: fi¬ 
schia punizione contro la Ter¬ 
nana anziché qiu'lla per carica 
subìt;i dal portiere. La batto 
G.ibclto- è ti 26', in palla si In¬ 
fila sull'angolino destro o si rl- 
slahìlisrc l'equilibrio, 

I.a Ternan si rlnuAlo in mo¬ 
vimento pazlcnlemrnlo e gli uo¬ 
mini di Caciagli escono fuori 
ridi'area attaccando bene, Vec- 
chiatln < buca » entro rarca 
un piillono facile, poi Sclarrelta 
rovescia da posizione assai sco¬ 
moda e la palla sflorn 11 mon¬ 
tante 

In contropiede, Gallina, sem- 
))rc pericoloso n veloce, sfuggo 
a lutti. ma mette fuori sul fon¬ 
do. Ma ancora Pandrin rimet¬ 
te in movimento gli attaccanti 
ma Annibali riesce ad uscire 
addirittura fuori deirarea, fal¬ 
cia Rciarrottn e rarbilro, que¬ 
sta volta, decreta la punizione: 
nulla di fatto. 

Agl oppi parte dal centro cam¬ 
po, pl toglie dalla sua strada 
tutti gli Incomodi drlblnndo tut¬ 
ti gli avversari con un veloce 
gioco rl8chjo.so; dà a Scìarrct- 
ta la ijalln-goal ma Annibali è 
ben piazzato e ferma raziono 
rossoverde. 

Al 43', Cardino raccoglie da 
destra una forte rcsninla dei 
difensori c crossa al centro: 
Agroppi riesce ad andare più 
alto (il tutti impedendo così ad 
Anniiiali di impossessarsi della 
sfpr,T. Marinai non sì lascia 
prcg.nrc; da due passi, a mez¬ 
za altezza, .segna la .seconda 
reto. 

Nel secondo tempo, ricomin¬ 
cia di nuovo In rincorsa del ro¬ 
magnoli (hI aH'B’ (da trenta me¬ 
tri) Gallina batte una punizio¬ 
ne- vediamo Germano fuori dal¬ 
la IraicUnria .slirar.si all’indlo- 
tro ma la palla finisce sull’in- 
crocio dei pali alle sue spalle. 
Una papera? Un erroro, che, 
comunque, il pubblico perdona 
al bravo Germano. 
l;.n etaoni etaoin etaoin n iinim 

La parlila sì fn maggiormen¬ 
te incerta ed il publìcn incita a 
gran voce i boniamiiii. 

Il presidente del Cesena cJ 
dirà poi, negli spogliatoi, che il 
campo di Terni «ò una boi- 
pia anche se sì tratta sol¬ 
tanto di un incitamento genero¬ 
so del pubblico. 

Sciarrctta fn passare un brut¬ 
to minuto ad Annibali che deve 
parare in due tempi: sono i 
minuti più travolgenti dell’at¬ 
tacco ternano: ancora Agroppd 
0 Sciarrotta .si spingono in 
,Tvanti, n Cesena, forse per di¬ 
fendere il pareggio, si fn, in 
questo frangonle. scorretto; 
l’abllro lascia correre, poi pe¬ 
sca un ospite fra 1 tanti, for¬ 
se il più corretto, Fantini, e M 
sbatto fuori al quarto d’ora. 
Debbono comunque passare die¬ 
ci minuti prima che, col Cese¬ 
na in dicci uomini, l’atlacco 
rossovordo pafi.sl: al 2.3’ Car¬ 
dino. con un tiro preciso che 
passa rasente li montante, la 
Ternana acqulsi.sce la terza 
rie e con essa la vittoria. 

Caixilllo verrà buttato fuori 
al 40’ per fallo di reazione ad 
uno sgambetto di Gallina. 

Alberto Provantìnì 


Pluidi. in dati momenti, do- 
cisamcnle scadenti e farragi¬ 
nosi con l uvvlcinara! della pai 
la alla rete avversaria. Sembra 
che gli allievi di Montico ab- i 
biano il timore reverenziale del 
calciare in porta: infatti, o per ■ 
un verso (eccessivo persona- ; 
Itsmo) o per un altro (Impreci ! 
sione nel tiro) quasi n'ai la 
sfera colpisce lo specchio del- i 
la rete, j 

E’ stato cosi dairinlzio del 
torneo o oggi non vi è stala ! 
Dcccziore alcuna. Buono Inve¬ 
ce il comportamento della di¬ 
fesa anche se appare alquanto 
arduo dare un giudizio preci¬ 
so vista la inconsistenza dell’at¬ 
tacco degli uomini di Castigna- 
nl, comunque non c! sembra 
molto riu.scito l'esperimento di 
Campagnola (oggi debuttante in 
serie C) a laterale .sinistro. 

Vedromino il ruolo più volen¬ 
tieri ricoperto daircscUiso Ma¬ 
ta ssinl. 

Degli ospiti c'è ben poco da 
dire, Essi sono apporsi di le¬ 
vatura tecnica assai mediocre 
E’ pur vero che il loro gioco 
è .stato impostato esclusiva¬ 
mente per strappare la divisin- 
nc dei punti, ma avrebbero )xi- 
tulo osare qualchcco.sina di più. 

I migliori de! complesso ospi¬ 
te, almeno oggi, ci sono sem¬ 
brali il portiere Ferretti e il 
modiocc.'itro Roga. 


I LA TERNANA 


INSEGUE 


' Che II pareggio casalingo con II Siena sia stalo sollanto 
I t'erfcllo di un momento di dislrozione, l'Arozzo lo ha di¬ 
mostrato alla prima occasione. La capollsla^ infattb vlm 
I cendo a Carrara (su un campo di una squadro che appare 
I i'ornbra della balda compagine dello scorso torneo)/ ha 
I confermato, semmai ve ne fosse bisogno, ia sua forma e 
■ (a sua deciso Intenzione di conquistare la prima poltrona. 
I II successo degli aretini è poi più valido per la Inopì- 
I nata sconfitta subita dal Rimlni ad Empoli (anche se la 
' squadra toscano aveva dato palesi segni di riscossa) dal- 
I l'antagonista, cioè, che pareva più di tulle destinala a 
dar fastidio olla prima della classe. 

Per contro è tornata alla vittoria il Pralo, ila pure bat¬ 
tendo con grande fatica la cenerentola del girono, mentre 
I la ternana, dopo I pratosi, ha fatto fuori anche 1 cesenall, 
j dimostrando II suo buon diritto ad occupare le seconda 
I piazza 0 facendo profilare, anzi, la passibilità di un duollo 
I con l'Areizo, che, del resto, non farebbe cho confermare 
' le previsioni della vigilia del campionato, 

I Da soltoilneore. Infine, il bel successo della Pistoiese 
, a Ravenna. 


Carlo Giuliani 


Antonio Presepi I 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA HALIANO 


foitdelté dlchlàrazióiir ri-i 
I, V lasciate 1(1 ; America in ' 
ésclniiva, per fUnltì. da 


Prof. ALBERT SABIN, medico Invinto- 
ro dol « vflccino Snbin ». 

SAUL BELLOW, scrltloi'o, s Premio Pu* 
lilzcr 8 . 

ARTHUR MILLER,, drnmmniurgo. 

ALEXANDER CALDER, scultore, 

JAMES FARMER, «leader» dolio « Lo- 
ga del diritti civili ». 

Prof. BENJAMIN SPOCK, podintrn. 

Prof, EIRICH FROMM, psic.inniisin. 

JULIUS PFEIFFER, «cartoonist», 

TONy RANDALL, attore. 


Domeiiica prossima 1.200.000 elettori alle urne 

" Dopo 11 grande successo del corteo 


Forti imanifestazioni attorno 
alle liste comuniste 
per il voto del 28 novembre 


G.C. Pajetta a Casale M.: battere la prepotenza democristiana e le forze 
che la sorreggono ■ Affollalo comizio di Natta a Pesaro • I discorsi dì l,i 
Causi, Trivelli, Lajolo, Di Giulio, Natoli, Modica, Flamigni, Pavolini e altri 


Berlceley-Oakland contro la guerra nel Vietnam 

Slancio e fervore in 
America per la 

marcia di Washington 


Ieri, ultima tlorrenica prc- 
eloltorale in renlinaia di co 
munì italiani, fra cui quelli del¬ 
le intere province di Pe.sarn 


voratori. Ovunque, osò hanno j zinne già gravissima, i padroni 


portato 1,0 polemica elettorale 
al livello delle grand scell:: 
pace, dcniocrazia, riforme. 


a elettorale proarvnunciano ulteriori giri di 

ind scell:: mio airocciipcr/ionc e al sa- 

, riforme, lario. 

Que.sta è l'angosciosa espc- 
a moggio-e rienza che Ca.saic ha fallo e 


(Jrhmo, Vercelli e Viterbo, unità. ^ ^ Que.sta è l'angosciosa espc- 

ehiorriati ad eleggeie le nuove In FIE.MONTfC. la moggio-e rienza che Ca.saic ha fallo e 
amministrazioni locali il 28 e manifestazione del partito si è .sta facendo del centro sinistra: 
29 prossimi. Come sempre, nm- avuta a Casale Motiferrala. f-j ^ ci^ fjnpsti, esperienza che 
pio e vivace c siate lo scontro il compagno GC. Pajelta. domenica prossima i cittadini 
polemico fra gli esponenti dei La partecipazione, l’entu.sio* prenderanno le mosse per 
partiti: e — dato anch'esso srnn dei lavoratori, degli irn- esprimere il loro voto. Se la 
consufto, ma dj rilevante si migrati, dei giovani, sono ri- eon.siiltazione di domenica con- 
gnificfito nel momento polìtico sultati un sintomo evidente dtl- fermerà la tendenza già mani- 
attuale — ovunque, al centro l'attesa e delle speranze clic Testala dairelr-iU>r?ìto nelle eie 



HNW. 


•ilm’-f’- 


attuale - ovunque, al centro l'attesa e delle speranze clic 
della polemica, soro state Jc la città rirwne ne) voto di d> 


posizi( ni e le proposte dei Par¬ 
tito eonunista. Ancora una vol¬ 
ta, quando prolagoniste della 
vita politica diventano le mas¬ 
se. gii elettori, va in fumo l'ar- 
tificio deir< isolamento ^ co- 


menica. 

Da Palazzo San Giorgio e.sce 


zioni provinciali del ‘fd. i par¬ 
titi del centro sinistra non 
avranno più la maggioranza. 


una Giunta di centro sinistra i,a DC. responsabile in prim 


che si è segnalata solo por il 
suo nullismo e per alcune sccl- 


persona della .situazione dì cri- 
j.i che colpi.sce le Lsmiglie dei 


munista che, anzi, si Irasfnrma marca antipopolare; Casale è 
in uno risibile contraddizione colpita da una crisi economica 


le amministrative di chiara lavoratori, tenta di ricattare 
marca antipopolare; Casale è gji elettori facendo balenare 


in uno risibile contraddizione 
dei ncstri avversari, costietlì 
a fari i conti con la forza e 
gli argomenti di un partito che 
si vonebbe emarginato e pas¬ 
sivo. 

Ovunque 1 comunisti si sono 
presentati come i portatori di 
soluzioni positive, di proposte 
programmalicbe e politiche 
fondato sugli intercìsi dei la- 


Ingrao a 
Ravenna 

Imperioso 
anche per ì 
cattolici 
l'impegno per 
la coesistenza 


di proporzioni drammatiche. ìi 
contano quiusi mille disoccup.i- 
ti 0 tremila operai n orario e 
salario ridotti su una popola- 


la minaccia del commissario 
51 prefettizio; e intanto ha già 
,annunciato la sua intenzione di 
e occupare la poltrona del sin 
\ daco, finora tenuta dai socia 


zinne che supera di poco le p^j- {.sspre completamente 

mila unità: l'ìndu.slria cemen- libera di orientare la politica 
tiera e dei manufatti di cemen- comunale nella direzione più 
to è avviata su una pericolosa gradila ai grandi gruppi pri- 
china di progressivi « ridimen- vati 


.sionarncnli » e, in questa situa- 

Cossutt.3 
a Sondrio 

Esistono 
le forze 
per battere 
l'involuzione 
di Nennì 


RAVENNA, 21. SONDRIO, 21. 

Al Teatro Mariani di Ratien- Parlando augi o Sondrio. ii covi¬ 
no li compopno Pietro Ingrao ha pagno Amando Cossutta, men,- 


€ Questa prepotenza della DC 
ò l'avversario da battere nella 
consultazione imminente — ha 
detto il compagno Pajetta —. 
Occorre che il l’oto popolare 
dica no alla volontà di domi- I 
nio della Democrazia cri.stiana i 
e no a quelle forze che ne ineo- r 
raggiano la prepotenza e deb- < 
bono e.ssere spinte a imbocca¬ 
re un’altra .strada ». Un voto 
che rafforzi il partito comuni¬ 
sta manderà a monte i progot- 
ti della DC e creerà le premc.s- 
.so per ridare il comune di Ca¬ 
sale alle forze popolari. 

Al termine del comizio, il 
compagno Pajetta, che era sta¬ 
to pr(‘sentato dal capolista de! 
PCI compagno avv Ponti, ò 
stato lungamente festeggiato. 

Nel pomeriggio ha parlato nei 
popolare rione di Casale Po¬ 
polo. un borgo operaio e con¬ 
tadino dove il nostro partito 
raccoglie circa il 45 per cento 
dei voli. 

Un'allra grande manifesta- 



BERKELEY — Dodicimila giovani hanno sfilalo sabato dada sede univorslhnria d) Berkeley alla base militare di Oakland per 
protestare contro la guerra nel Vietnam. Nelle foto, a sini.stra: una veduta d'assieme. A de.stra, in primo piano, sulla sedia a 
ruote: una donna porta il cartello: « Mio figlio è morto invano. Non combattotc. Andate piuttosto In prigìonel », Dietro, il grande 
cartello dice: « Basta alla macchina di guerra! » 


proiiiJHCiafo sfomoni un forte di- bro della Unezione del PCI, si è pipffnrMe del narfifn «!Ì à 

scorso politico nel corso d, una soffermato particolarmente slì ^ 'uS ' « s; ^ 

pubblica manifestaziove. orgamz- problemi della politica interna. evolta a Inno Vercellese, do- 
zafa dalla Federazione prouincio- /I congresso del PSI, ha detto parlalo il compagno .se¬ 
te del nostro ParUto per Tirnzjo Co.s.^uffo, è un fatto rilevante nel- natone Li Causi. Il comune di 

del dibattito congressuale e per la fase affuolc della cifo poIUtCìi Trino fu riconquistato dalle 


il loricio della campagna del le.?- Uaìiana; esso è stato il primo dei forzo di sinistra unite nella 

.seramento e reclutamento alla congressi che. nei prossimi me- cnnsullazinne .imministrativa 

quale Im presenzialo onche il si. lutti i portiti (iella sinistro nazionale del '64 Ora i citta, 

compagno Sergio Couma, seprc. suolgeranno, ma eerlamenfe noi j-J- , ^ i citta 

tono regionale del PCI. Nono- non attenderemo il vostro con- Irincsi torneranno alle ur- 

stante lì viallewpo. già prima presso nazionale ài gennaio, pei" rinnovare 1 amministra- 


forzo di sinistra unite nella 
ennsullazinne .iinministrativa 


dell’ora fissata tl teatro era gre- 


dini Irinesi torneranno alle ur¬ 
ne per rinnovare Pamministra- 


Dura polemica del sindacato cattolico 
contro il padronato o il governo 

MEIALLURa^^ la FIM CISL 
esalta riunità dei sindacati 

I discorsi di Macario e Carnitli a Milano • Allaccili a Colombo e Cicogna Il valore dell’iii- 
iesa unitaria - •• Non venga a nessuno la tentazione di usare la polizia contro ì metallurgici » 


Si prevede che 200 mila persone sfileranno nella 
capitale USA sabato 27 per chiedere la fine del 
conflitto - Il «N.Y. Times» attacca il governo per 
i bombardamenti a tappeto sul Vietnam del sud 

WASHINGTON, 21 
La settimana scorsa si è chiusa con la 
marcia di protesta dall'uniyersità di fier/ce- 
ley alla città di Oakland, principale base di 

imbarco delle truppe dirette al Vietnam, marcia a cut 
hcuttio partecipato circa dodicimila persone e che ha 
avuto un grande sitcces.'io (solo sparuti gruppetti di 

sedicenti « patrioti > Vhan- _ 

no osteggiata, mentre la 
popolazione Vha accolta pp|, u unro 
con simpatia). La setiimann ' pace 
eiìtrnnle, che si apre sotto mi . 

casi buon atisptcìo, surd de- nel Vietnam 

c’isiuo per la ripresa della lot- - 

ta contro la guerra nel Viet¬ 
nam. Fervono in tutti gli Stati 
Vinti i preparativi dcUa mar- VOCI 

cifj .su Washington, che saba¬ 
to prossimo rmmrà in un gì- 

gantesco corteo duecentomila IICCIIÌ 6 II 1 CI 81 

per.soiitì (questa è la ci/ra pre- 

pi.sfa dagli organizzatori). ctt iniTintiuO 

Numerose organizzazioni pa- IRVv 

cl/K/c e democrofic/ie — la 

SANK (Sane Nncleor PoUcy), A 

il Vietnam Day Committee, la *' C 

« Giowenln contro la guerra e I « 

il fascismo la SDS («Sin- UnflhPI^ACI 

denti per una socieM demo- wiuyiivi 

craflcfl »J, ({ « iMopimenlo 2 . 

il .Mommento Du- 

boi.s* » — sono al lavoro per lare l’/tisociated Press) insitono 
mobilUare l’opinione pubblica, con abbondanza di particolari 
Vi sono discussioni animale su «colloqui esplorativi» cho la 
sulle parole d'ordine, che al- 

a/ni vorrebbero piii amnzate .„,jo da"“ 7 uo 1 w 

(«Immediato ritiro delle no- ad iniziative di pace». Analoglio 
sire truppe dal Vietnam »), ai- irizialive vengono attribuite al¬ 
tre più moderate (< Negoziati TUngherin la quale — dice una 
.subito»). La maggioranza de- delI'AP - <ai sta adope- 

oli orijanizzatorl sono comim- “ I;™ 


SU iniziative 
romene e 
ungheresi 


nota dell AP — < sì sta adope¬ 
rando {wr vie diplomatiche e con 
contatti fin le parti per la causa 


que del parere che la mani- della padtìcài.ino del WeVam 
festazwne debba essere una i fatti concreti su cui tali In- 
.sola, ed unitaria. Il momento formazioni si basano sono la bro- 
è eccezionolmenfe propizio. Le ve visita (24 ore) del senatore 
riveìazioni sui rifiuti opposti degli altri parlameli- 


da Johnson alle offerte viet- 


tnri nmerteant a Biicare.sl, cd un 
comunicalo del Pallilo operato 


namite di trattatioe honuo scos- ungherese, reso pubblico dono 
so pro/ondamenfe la nazione, una riunione del CC durala due 
indebolendo la propaganda bel- giorni e conclii.sasi sabato scorso. 

e rinvigorendo quella < In linea con le risoluzioni odot- 
pacifista precedenza dal partito e 

L-eco dello polemiche smol- ^l*r™n.7n„aemo" Km, 
tate dalle rirelazioni di Se- con rURSS e con gli altri paesi 
uareid e di Schoenbrun non si socialisti, a fornire ogni essi- 
è ancora speolo Oppi. « New la TiSrì' 

^ork Time.s accusa il governo J'iiiclipendcn 7 .n. Condanniamo con 
di praticare una tattica di .si- la più profoncla indignazione le 
stemntica distruzione c deva- «^IS^essive commesse da- 

.„ario,c dello olesoo VIeloom &!/', otl Td" iLcK «■« 
meridionale, che Washington atti aggressivi degli imperinUstt 


mito da uri'enorme folla che ha pervenuto il congresso sociali- 
oftentamenfe seguito e lungainen sta: e dfciamo subito e franca 


rispondere alle conclusioni cui tl ziono provinciale, attualmente 
perueriuto il congresso sociali- rotta da una maggioranza di 


— , - ■ , , , — --- - - centro sinistra che ha portato 

te applaiuhto la conc.usione del mente che fole congresso roppre- avanti quello .Htc.sso programma 

discorso. Nella corniCÉ di questo senta un momento molto grave «Up pjo «veva nrccedente 

wani/eslazìone vanno segnalati per il movimento operaio e so- ^ 7 “/' t 

due vianifcsii del Partito repub- ciobsfa. rnento impostato con 1 vecch 

biicono, dedicati al comizio che Delle conciusinni del congresso alleati liberali. 


Dalla nostra redazione 


nazionali della Fim-Cisl di¬ 
nanzi ad una assemblea di la¬ 
voratori metalmeccanici e di 


grande risultato, il fatto che 
le organizzazioni smdncali dei 
metallurgici della Ci.sl, delia 


pretende di voler «difendere 
dall’« oggre-ssione comunista ; 


airi aggressivi degli imperinlistt 
.sarebbe cosa benoflca per liiUn 
la vita lnterna 7 .ionnte. Nel qua- 


tnam/eslazìone vanno segnalati per il mouimento operaio e .so 
due vtanifesli del Partito repub- ciob.sta. 


La piattaforma nvendlcativa attivisU della Cisl venuti da Cgil e della Uil siano giunte 


biicono, dedicati al comizio che Delle conciusinni del congresso 
oprebbe tenuto it compagno In- socialista dobbiamo saper pren- 
grao e per lanciare li proposta yere atto, e irai re da esue tutte 
eh un diiiatiito ira lo stesso In- le necessarta conseguenze. F' 


alleati liberali. 

Anche a Livorno Ferrari.s. 
.sempre in provincia di Vercel 
li. parlamentari e candidati co¬ 


vecchi uniUiiia predisposta dai tre tutti j centri industriali del 

sindacati per il rinnovo del paese. Nel suo discorso con- 

rrari.s. contralto dei metallurgici ò clu.sivo. il segretario generale 

i/ercel stata illustrata stamane al tea- della Firn Cisl, Luigi Macario, 


di un diiiatiito ira lo stesso In- le necessarie conseguenze. K li. parlamentari c candidati co- 
grao e l’onorevole La Malfa, 0 chiaro, per esempio, che dopo Ut munisti si sono incontrati con 
cui il nostro compagno ha rispo- vittoria di Ninni, sarà più facile ^rDreso la ne 

sto nel corso del suo discorso. per Moro e per la DC puntare .su ® 

Jiigrao è salito alla iribuna do- una certa stabilizzazione del go- *^97 ‘7 . , 
po che il segrelario della Federa- verno in canea: è chiaro, d'al- Lajolo, 1 compagni Bar- 

ztone, Gianni Giadre-'co, aveva tra parte, che un pericolo piii botto, Ronardi c Pensati. Ne! 


a elaborare una piattaforma 
rivendicativa comune. Si trai- 
contralto dei metallurgici ò clu.sivo. il segretario generale la — ha detto Macario — di 

stata illustrata stamane al tea- della Firn Cisl, Luigi Macario, un fatto nuovo nella vita sin- 

tro Dal Verme dai dirigenti ha esaltato, definendolo un dacale italiana che dà grande 

forza alle posizioni dei lavo- 


Sconcertante 
rivelazione del 
« N,. Y. Times )> 


sottolineato il carattere dell'mi- grande .si prospeffa oggi per Iti pomeriggio, a Vercelli, una nu- 

zmliua del nostro Partilo, che unità delle forze di sirti.?/ra; <1 merose folla ha a,ssistito al co¬ 
ttole fare anche del congresso lo chiaro, insomma, che .sempre piu mizio delle candidate eomu- 

occasione per mi mctmlTO c un drammaticamente realistica di- «iste 

dibattito per tutte le forze po viene la valutazione indicata nel- DccADn „ t. »» 1 

tifiche e un momento di gronde nostre Tesi congressuali circM t'taAKU e in lutea la prò- 


Precisazioni sul viaggio 
del leader cattolico 


impegno e di lotta. 

Nella prima parte del suo dj- 
jicor.so ingrao ha affrontato i 


il rischio, per il PSI. « di dege¬ 
nerare in una formazione poUti- 
ca siibalferno alla DC. tra.sfor 


problemi che deridano dagli sul- maiif/osi in una forza di .soffogo- 
luppi della situazione internazio- verno, di essere sospinfo — a di- 
naie, affermando che essi dmo ciotto anni dalla scLs.siom di Pu- 


A PESARO e in tutta la pro¬ 
vincia la giornata elettorale, no¬ 
nostante il maltempo, è stata 
assai intensa. Oratori comuni¬ 
sti hanno parlato in decine di 
, Comuni, nei maggiori centri co- 


.sfroiio quanto Sia fricalzanfe re.?|- — «cuc , ... , • . 

gema posta al centro del prò delio socio/democrazta ». partecipazione entusiastica c Dàlia nOStra r6dazÌ0n6 

geffo di Tesi di un rilancio di Ma. per fortuna nostra e di numerosa dei cittadini. L-rRirvvir 

tuffa la loffa per la pacifico eoe- tutto il nostro popolo, il capitolo 1) compagno Alessandro Nat- , f mbry/,t,. zi 

sisfenzo. Ingrao si è riferito su- non si chiudo qui; questo è una ta, della Segreteria del Parti- “ t^torgio La Pira ha 

hito alVatleggiomento tenuto dal faccia della medaglia, ma non i* to. ha parlato nella mattinata a SSe di oicrad/irno?'Velia 

governo ilobono sulla ammwsio- I unica. Irifatb. in Imen di Non FossnrnhrnnP e nel nomnrÌiT,/in ne di pace ad tiano . ftetia 

tie dello Cmo oH'ONU. dicendo ni e delia maggioranza del PòV ossomnrono e ne pomeriggio capifafe del Vietnam del Nord, 

che il uefo alio Ctno è grave, trova già nelle file sociali.ste una [9 piazza elei ropoio. a Fesaro 5, q lucontrnio con 

non solo ptr ragioni di princi- consisfeiife, convinta re.si.stema. Si è trottato di un'autentica ma Ho Ci Afin e con altri esponenti 
pio, ma per le con.seauenze che che non sparisce cerfamenfc con nife,sta7Ìone di fiducia nel PCI della Repubblica uielnamito; per 
comporta: esso iiideboii.sce la io fine del congresso: ed ancora espressa da una grande folla, un esame della situazione inter- 
ONU, le impedi.?ce di ossoluere più esso trova un ostacolo nclki /\jtpj rnmizi sono st.nti tenuti da nazionale e delle possibilità esi 
al suo rutilo, mina il suo presfi- rea fa de Paese. aggraLando t. parlamentari e dirigenti regio s>enfi per lu cessazione delle 
gio nei riguardi di ci’ritwaio di di.vfacco fra i dirigenfi socialisfi .. nrn\'inci*ili del Parfiio* o*ldifd militari e tl rispelfo degli 
7 nilio/i( di uomini, nfaida lutto il e le masse popolari, tra la loro ^ provinciali del Partito accordi di Ginevra nel PJS^t A 

uegoziato per il disarmo (che non lineo rfminciafaria e le condizto gl 1 onorevoli Manenti. Angelini, risulta, secondo il prof 


gema posta ai centro del prò delia soctaldvmocrazta ». 
geffo di Tesi di un rilancio di Ma. per fortuna nostra e di 
tuffa la loffi! per la pacifico eoe- tuffo il nostro popolo, il capifolo 
sisfenzo. Ingrao si è riferito su- non si chiude qui; giiesfo è una 


al suo ruolo, mina il suo presti- rcdlfò del Paese, ogprainndo 1 


nelle braccia 


La missione di La Pira 
a Pechino ed Hanoi 


Fossombrono e ne pomeriggio capifafe del Vieinam del Nord. 
in piazza del Popolo, a Pesaro pffQ 5 , g incontralo con 

Si è trottato di un'autentica ma Ho Ci Afin e con altri esponenti 


lìalln nnetra rorfa-zÌAnA nazionali, con sedi m lUilia. àuiz- 

uaiia nostra redazione ^ 

FIRENZE. 21 quel .s-pmposium fu inviata una 
Il prof Giorgio La Pira ha lettera da parte del prof. La Pt- 
compiuto, nei giorni scorsi una ra e di Lord Broscmop. ai cojii di 
missione di pace ad Hanoi. Nella Stalo dell India, della Polonia, del 
capifafe del Vietnam del Nord. Canodà. della Francia, degli 5tati 


Testate 

ratori. 

L'oratore ha affermato che 
obiettivo della piattaforma con- flMvIvMi 0 

trattuale dei metalmeccanici ò »« « 

l’apertura della fabbrica alla dAfAl 

democrazia e cioè la trasfu- «wyfiB Mvf wf 

sione del patrimonio sindacale |4 n 

di cultura e di civiltà, dal mo- (jH nAIflff 

mento contrattuale alla vita 

dello fabbriche. «Se questo è m NEW YORK. 21 . 

il senso deile lotte che ci ap- rh« JinT* * 

pro,li,„o a fnre - ha deUo STs.allaf:':;! 

li dirigente della Fim-Cisl - gretamenic su aerei 0 mlssil! 
salta subito all’occhio il con- deba Germania ovest 0 di aliri 
trasto fra la nostra posizione membri della organizzazione del 


lUfercndoz. ai bombardamdnll S!'’‘‘LIK 
a tappeto ef/el firn fi dai gigari- nngherc,se ha preso una serie di 
teschi aerei B-52, laulorcuole iniziative diplomatiche In vista 
giornale scrive: «Una cosa é drila ces.sazione degli atti aggi es- 

P" biLcSSKla IJSce K^ìi'À'sl/^d: 

appoggiare le forze di terra orientale e Ja salvaguardia della 


quando siano state oggaiicla- 
<e cospicue unìfd Viefeong, e 
mia cosa ben dioersa è di- 


pace nel mondo». 

La delegazione americana, pas¬ 
sando per la capitale romena, 


ztr„ooere viUmi lonlani do tW'/'lr? 

uno specifica zona di guerra, mo ministro Maiirer, che si irò- 
suda base di informazioni, ^ Austria. Ma — affermo 

sugli aerei 1’-“ ^ 11 - 

^ menfo, secondo cui t parff.gia- con Bucarest durnnie I colloqui » 

DìAmm sarebbero rijL'piofi ». che i senatori di Washington han- 

Wf DOnn II giornale prosegue oswr- 

. , , , . Siro romeno Ghenrglie Aposto o 

NEW YORK. 21. c/ie un ri paesi dello con il vice ministro degli esteri 

11 « New York Times » affer- Kstremo Oriente, come la Tal- l'a.r, afferma che durante i 

«uflea»'! In lidia, fiiiirauuo per chiedersi colloqui si è parlato del Vietnam 
omerlcnnc sono stato islaltafo se- . . . e dì rnnnorli i « 

gretamenic su aerei 0 missili coniuttismo non sia mi- mcrciafl fra irSani^ 

detta Germania ovest 0 di aliri gliore, e comunque meno «do- stali Uniti, «1 nUribIlfsce 0 fiS^ 


NEW YORK. 21. 

« New York Times » affer- 


t Nello stesso Vieìnam ministro Maurer dichiara 


quel .symposium fu inviata una cono tutta l'attuale problema 
ieffera do parfe del prof. La Pi- _ 


- scriue il New 'York Times - 


l’o/i. La Pira si c incontrato con (V'di. deil'HRS.S, del Vietnam del 
HoCiMin e con altri esponenti ^'«''d- del Vietnam del Sud. ed 


tica economico sociale all’equi¬ 
librio o ricquilibrio dei costi e 
dei ricavi ». 

Macario ha affermato che bi- 


è in gioco mollo più che le le parti in lotta, qualora si pre- 


gio nei Tigvardt di centinaia di di.vfacco fra i dirigenft socialismi 
wilio/K di umniiii, rtfaida fulfo il e le masse popalan. tra In loro 
jiegoziafo per il disarmo (che non linea rinunciataria e le condizto 
si può fare senza la Cina) e ag- ni reali dei lavoratori, ed aggra 
grava la tei sione fra i due cam- vando le contraddizioni all’interno 
pi. Tutto il faficoso e contrastato dei diversi partiti goceruafim, Le' 
processo di cosfruzioue di im n.soluzioni, le decisioni, le con 
imouo regim'? di rappo-fi inferna clusiom di uti coiigre.sso sono im 


e le masse popalan. tra In loro ^ provinciali uu h’artito y. «ei fai-i A Ci-.Mm fli prof La l 

linea rinunciataria e le condizio gli onorevoli Manenti. Angelini. secondo il prof 

ni reali dei louorofon. cd aggra Calvaresi, j compagni Bruni c . « . miss-mim non abbiamo def 

vando le contraddizioni all'interno Cavatassi, il sindaco di Pesaro. , f '«‘«.sione non compiuta net giorm .. 

dei diversi pnrtift governativi, le comongno Giorgio De Sabbnto "«^«c/^ra di 01 ere smluppi posi- prof. La Pira prima di raggiun- 
risoluzioni, le decisioni, le con f m dere Hanoi ha sostato a Varsavia. 

Wiis.on, fii in, rminr^.ssn unnn ,m Piovilicin plU « TOhSU » di lle relazione stretti.ssima coti tl con a Mosca e a Pechini ■ 


al rappresenfoule del ^dj le stantie polemiche 

verso la Firn Cisl accasata di 
nam dei oiui. ,, , . , 

Il primo ri.iutfafo langibik di fiiocomunismo e di manie col- 
quel symposium fu l'invilo di Ho IcBive. Tali accuse non ci im- 
Ci-.Mm flI prof. La Pira affinché pediranno — ha detto Toratore 
SI reca.s.*e ad Hanoi La missione. —- di combattere la battaglia 
come abbiamo detto, è s.ata per un nuovo contratto, e con 
compiiifa nei giorni scor.si. U quale i lavoratori della Firn- 


•rlazioiie slrcUi.ssima con tl con a Mosca e a Pechino. Molla na¬ 


zionali — di cui Ì’ONU è un pini- porfonfi e. per quanto ruivarda 
to chiave - .subisce una nuot a il PSI. sono molto gravi, ma esse, 
battuta d'nrre.sfo. do sole non possono cambiare la 


Su quesfp tndicozioni e conse- 
fluenze - ho proseguito Ingrao - 
chiamiamo a di.snden* ed a ri¬ 


portanti e per quanto ruivarda ha conosciuto così regno .suoifo.si dal 2 'j al 28 aprile ztoni e speculazioni sòno siate fal¬ 

li PSI. .sono molto gravi, ma es.se. un’altra giornata di lotta poli- scorso nella noslro città, al Far (e intorno a que.sio < misierioso » 
do sole non possono cambiare la tica nella quale .si è potuta an- di Helvedere. A quel sympo viaggio: lo reallà è die la uis- 
natura delle cose; i folfi hanno cora misurare la volontà di lar- pre.sero porle, come -si ri- eomptuta — non .soKonfo a 


un’altra giornata di lotta poli- scorso netta nostro città, al For 
tica nella quale .si è potuta an- di Helvedere. A quel sympo 
rnrn mknrnrn In vnlnnfn HÌ Inr- «irim pre.sero porle, COmc -SI ri- 


che ha por centro l'uomo-lavo. rkam.'. Nello stesso Vieiimm "» 

ralore e quella di quanti ndu- >1 giornale dice che v i 

cono tutta fattuale problema. l'.ì h 7 New York Tiiue.s -- ag,„, 

tica economico sociale olfequi. SPsoiio n^,„ir„n„'omKX -n Picco inolio piti e ie io le j-a. 
librio c ricnuilibrio dei costi 0 Erse, secondo II alornole, sonò «bcismm, lo sterminio e i ohe- • l- 

dei ricavi ». conirollatfc dagli nmericnnl « me- nozioiie dei coutaduiì fedeli 

Macario ha affermato che bi- dinnie una combinazione di con- (ai goueruo di Saigou, N.d.H.). cirlont 

sogna farla finita una volta por *'^*’*" ® elellronicl e non bombe che distruggono i fondo 

v,'rs'oT,"FL"rTsJ‘‘Òc™sT^^ ?app°o°.aS“am'^flc™°..“""' viUoggi del Vietnam meridie- 

verso la Fim Cisl accasata di L'articolo, ollribulto a «fonti naie .sfanno s/a.sdando la .striaci 

' sfri/Hura sociale delle campo- Renio 

lettive. Tali accuse non ci im- gin alomica », dice dm I con- noirdih^m no m. 

pediranno — ha detto Toratore •'■olii sono stati recentemente pofrebbero c.s- 

— di combnltorG la bal'nf?!in ma « a volle,., il to/i do. jorc dei comiiìi?!' nero i 

por un nuovo contratto, e con *'^^**° americano è esistito più in sfi » pniicipaH beneficiari nel a non 

la quale i lavoratori della Firn- **9^ Jjii’*’ dientre un nord devastalo Pn 

Cisl r intendono rendere un lo vv.rrWnglon si è Hflul» ° ,b'lo? Pojrbbbe cadere iniieramenle '™j 

ru dovero.so .servizio di demo- commenti, nelle mani dei cinesi », amen 

crnlici responsabili alla causa Gli accordi per II montaggio ^ formulazioni , 


innari romeni e allo stesso pri- 


zioni sulla volontà romena «rii 
agire con funzioni mediatrici fra 


fiiocomunismo e di manie col- vicine ai programma per Tener- 
Icttive. Tuli accuse non ci im- gin atomica », dice dio I con- 
pediranno — ha detto Toratore fmlll sono stati recentemente 
—- di combattere la battaglia rafforrnli ma « a volle... il con- 


tirin forza ben superiore alle pa- 
'■ole ed é ad e'!?i che noi duh 


flettere qiialle forze .?acialii 5 fe e hianio fermameaite e tcnacemen- 
tatlohche, che sono i/iteres.snte te rìchiamarci E noi. oppunto, 
aiToiifoiiomid deìlHalia e alla guorriramo al profondo malconten- 
pacifica coes'isfe/iza, poiché fuori lo esisfcnie fra Io classe operaia 


(Segue a pagina 4) 


gue a /vagina ■ 


ghc masse di fare riell'Amtni 
nislrazione provinrinle un con 
tro di potere popolare gover¬ 
nato dalle sinistre. 

In PUGLIA, il Partito ha par- 

(Segue a pagina 4) 


orti Fenner Brosku-ay. titolo pcr?fmale — dal prof. La 


U'ifiiam U'orbn;. .S'idriey .SifLer Pira deve eiiscre vista nei conte- ‘ _• 

man. flug Jenkuis. del parlamen sto delle iniziatile di cui da lem- ' come vittime cli-lla vio 

to bruanmeo, Juies Moch ei pre po è promotore, eri alle quali si { dot lavoratori e chiede al 
sirieitfe (fel Consiglio francese, guarda con particolare interesse , governo di difenderli con I’ìH' 
Modc.sf Riibisfc'i.n rielT Accademia da più parli. | tervento della polizia, Macaric 

di scienze di Mosca ed alcu/u »vi I i /c • y \ 

esDonenfi di organizzazioni inlcr- m, I, (jesite a puftitia 4) 


Cis! « intendono rendere un lo 
ru doveroso .servizio di demo- 
cralici responsabili alla causa 
della democrazia ». 

In polemica con il presiden¬ 
te della Confindiistna, Furio 
Cicogna, che presenta gli indù- 
-striali come vittime della vio 


I ucclsfoiu, lo sterminio e l’olie- la jMssibìlità di porro fine 

nozione dei contadini fedeli ^ i 

,1 I t- kf I 11 x hempre secondo le agenzie oc- 

(al goueruo di Saigon, N.d.H.). cirlontali, Maurer ha discusso «a 
Le bombe che distruggono i fondo» il problema vidiianiita 
villaggi del Vietnam mendio- colloquio svoltosi Ieri sera 

naie .sfanno s/«.sdando la .mhJto” Josef"KlaS^T’AT ”la 
sfru/fura sociale delle campa- Reulor. l’AFP, TANSA afrerm.s- 
gne. Le rouine pofrcbliero e.s- inoltre che I primi sondaggi 

sere Ioli da fare dei comuni- Sfati Uniti avven- 

.crf laii aa }urc uu comuni ^ Agendo 

sfi t priiicipaFi beneficiari nel a nome dei vietnamiti - afferma 
sud, mentre un nord deuasfafo particolare l’AP — 1 romeni 
potrebbe cadere infiernmenfe ?' J^'sero in conlnlto oon Wnsh- 
nelle moni dei cinesi », * ''ll>;avorso Tarabi^ata 


^nmm3r «p Tfir ciiiesi », nfirnvorso Tarabaseiala 

GII occ'ordl per II ruonlnpaio /l /«-ri? /ormulujìolii S7Sa?ono'li?'b?se'^iS 

delle icstale su vettori alleati, (^he non Si pos.sono nofuralmen- cessivo discus.sioni svolte) fra 

dice il « Times », sono slot! pre- fc coiidiuidere, Tediforiafe rap- il ministro dogli esteri romeno 

si fra il ministero della difesa presenfo una cnfico di fondo Corneliti Manoscii e il sogretnrio 

c i Paesi Inlercssoll, Il glorna- ballici.sta di John- di .stato Dean Ru.sk ». 

h ^ CHtica chc rwelo la prò- ^ ^ ififlitro che 11 vl- 

siflio informalo del Programma ... Xn,» ce primo mmKStmunglicresoJiv 


di scienze di Mosca ed alcuni 
esponenfi di organizzazioni iiUcr- 


CicQgna che nresrnla gli indù- f * o H glorna- bellicista di John- ' di .stato Dean Ru.sk ». 

Si come ili imo do la vio ‘ --‘-cv- dir rwcin la grò- l-'XP nror.ia mollro cho II v|. 

governo di difenderli con l’in- a volte egli e altri mossimi fun- Pj^^occiipazione e della paura ^d FJanoi e Pechino, e che fra 
tervento della polizia, Macario zlonarl sono stati largamente serpeggiano in tuffi gli j) ministro degli esteri unghereso 
• Y\ Isnari degli specifici accordi sfrafi dell’opinione pubblica Jniios Poter e Rii.sk oi sono stati 


(Segue a pagina 4) 


I intensi colloqui» all’ONU, 












































PAG. 4 / vita itcìBiaina 


■■ i v 






La DC «non 


Manifestazioni ' 
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M f I III 
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fio I I pt I in fi r rfifHtf) f II ri 
fi i(r filin If r / ? filiiTfi r I dIIp 
f/mPlie f II ili f fot f' f 



llf fi p di , d i(r fiIlT If 

nifi il ni'r diTiPiis t ii 


1 / rKiffi f 

rrirfif/rio S ; fi 
I ( f ì t ni T 


1 (onihinrm <l 11 i D( f n dfininf* , < 

pili imirl I. Mi I ili I . „ ' . , , 


\ ■ 
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j. n 


f rrlnl 

<11 (I p.i 
y I Of nrrdflio 
ri; r rodo nll i i 
ilrf rriorrn io 1 
1 /( 

rt I 0 /t I 


pii lifilti pili fmtrl li 111 1 )U I f,f,rnr/- f ilrf rriorro in 
iKfl u Hf ••I iti’. T Qui ( i Ih T i I ,f /, , /{ 

H rii‘'( Il 1 ( ut ithn i ^ ' r t i o /1 

\ i il 1 n (1 ili i rnmr i/i i fòt M i f , ’ 

ci il (I cri i'i puiLhi isflu in ‘ ' "i ^ 

1 in, I, ni r(«n I ' « di Olf moll I O If 'TOp 

Irn i lIi (monti il Nord col ^ , >iolff»r m roi ì rnt 

pili (lo lin ri/i irru nli M i (t il Q,, i n i r i o I : 1 i 

M 1 I piin lini \iforf i npro j ;rj ni ir it i o 

sa (Itili lotti riti br ir inti I t n di f r i r r rrf p ri 

(lei cnnt ifl nn dell ocnip 1 /ionL f'’ r ' ^ 

fopr a iffilimm «ni f rrn 
delle terre froiKo e std (ermo i Voli 7 

Un voto al PC r bn ^!(f^tun i (n a (Uc io prfpotdo f 

in Trivelli — 1 i oiZiti un pirtl IpI ^ fm nr n t/i ir 

rol ire \ ilort dopo (he In OC n i niirnio oi ir 
ha s H" /lot alo ni li i so i som ( f f f L i (e f t (' r { >r( t 

bica na/inmilo la involuzione Urtìhp ut orrrtrnmpnta ara 

dtl renilo „n,^tr, U.>n//do r„„,± ''r"?»,,'„„ J , d 


; in 1 M \|‘ s Ir 1(0 i un or 
I i fo di oli moli 1 olir 'roji 
t r loro o TUO f 1 im i <’ Urd 
>• f « ’iolfpr in roi I rnt 

Qui j i I r I fi I : 1 fi 
/ irj nr ir if i (i 

I [ fi di f r I r f rrf p fra 
ff t f ori I ni I m fri 
rner o iffilimm <»! f rnro 
frfjiiffj e std fermo i’eolf 7i 
1 (fi 0 f uè to prffiotdo ( la 
<1 Tifo IpI fi df (m nr n tn ìf 
Il I ni icalo oi I or 

( f f f L I (e f ir r f >rf t 1 


f 0 r firn Porr p rnr it ol 
I I /ri 
Ili un orifiie ed (ilio 

ri ni f ) Il I j fp 
ri I I IIP II I r f ro o (’ 


I r/t( f 

Il I I 1 Hi <• ( jn*fir ( l< 

ini 1 I ti< 0 Ite <oif/fi Id 

I pmf / Ile rm ie n irò r ( 
lini' iptfi rnlif^er 

Metallurgici 

! 1 dliMiwii ilo tri gli appliui 1 
t Non \ ( a ni ssiino li li n 
t l/l il (1 1 pr lidi ( 1 (i i 
s |( 11 Hill n t (Il 1 1 / I 

p ii( 1 1 d uiorr ii » i i i >r 

nns ( 1 (I li sta pi il ( i l M •. 

sv { Vi no di (( ritr iniit ii n 
1 t I K l hi (il trov i!\ i la svm 
(ir HI \nl llamo ittn di un 
(I {i\ i i 1 p irl II i III (1 
1 ir/ ili 1 /I I H t|n SI il 

I limi anni ma st si dovi sse ( ir 
rare iidulK lotti lemmo nun 


runitazione 
fra PSI e PSD 


Sottolineato con tracotanza il significato di 
« puntello » al potere de del progetto rii unita 
soclaldemocralica — Veccliietti e Valori de 
luinciano la subordinazione del PSI alla DC 


Contro il governo che nega la pensione 

IO mila ex combattenti 
manifestano a Roma 

I! 2 dicembre la protesta dei mutilati di ti,uerra 
Gli invalidi civili insoddisfatti 


l'Unità / tutiprfl 22 novembre 1945 

da temere» 

a Milano 


Iniziativa 
e presenza 
delle donne 
neirazione 
per ì! progresso 

Mll \N<) ?\ 

\ ) I I ( mi 11 K I lima di 

, 1 1 lì iitodiite di K lolle 

< ne 11 (| I 11 K 01 m h 

Olio (!(( le 0 rlpiitu 11 f ilibi 1 
dir ( II» line 0 u'ih inni ri 
voli 1 tizi Ulve p(i I 1 >(' npl 
V ( tn mi «i » ivollo i,v,i I i 

, I 1 1 tn il li 1 ì( I f" 


I i DI 

( pu 11 lini 1 id il 

1 l • 1 HI II 

i/iiti H( t 

ti ! i 

Sf Itili (il 

Ih piiiis 11 • uni 

( IHIH pX 

Ir , V dilli > I 
rii i lnllUl^I 1 

i( 111 1 

llCHZlOIK 

(r 1 1 Si ( ì DI Mn 

ni H 1 1)1 1 

/ Oli 

(it ItU II 1 

l Ul<li t \ 1 II It li 

di ix M II 

Imo 1 noi III 

(io 1 




I .. t (h I 1 / I Si ri t li IO i( 1 i o N 

d uiorr ii » i i i >r moi io in in vivi k» •' 

1 (I ]( sUi pi II ( I I “'li dello p 11 Ifindo i \ 11 et 111 

nodi (iritr miit » n la vita politici si iwia n ii 

Ibi (il trov I!VI In svili i>iocciso di soni| illicnz on 

\nl llrmo ittn di mi m qtii iti liin \ i v sto il pn 

IV {(loirliii III (1 bl( m i (li li I iiiuh imo ' 


\ l (iis ni i( di \( 111 1 
In i I 1 1^11 miri diRCOi si ne \ i 
i sr 0 il Ito uno (Il Anilieolll ii 
lini Nipnli in ( otiuiK moin/lono 
Oli [li Di Ci is]H il che *1 iliir d 

prò ni nir t i ns iht( i f| u l iill 

Mll rn I li p iti I mi 1 dii v ( ro • 


listi I I 1)1 miod ( in I IVO re nti o SII iv|i I non imondi 
r( a tale processo i he si svol rnvinni r Vili ibo di tono elei 


i Lotienzn con suol iclcn torahslic) (si voti mlln 7onfi 


fi II /li 

• I (I I (lì ( I 
f if ffi 1 ;(i. 


(Il rnunm il sficnlismo Tut ^ I, / il n Ir r 

t.ivii esistono le rondizlnni — i' r u i ni f i / > 'f' / 

ha temili iti Tiuflli prr f il fu ifluif I s r i 

battere !i Itiun Nonni rencten \lr> n p ieri nutrra dal i 
do con un i fr inm cnt ca con I fa di ■> m (ra i)ifi p ^ " 

s:" Ir, ,1 i 


lavoiatori che si battono per il 
soci di mo 

Delle altr( cenllnain di mani 


bel retta pm m oenernlp 
fio prò («Ulte Inurao - la "ni 
«frn DC d rfiiniutln n mi rr Ip 


•to.'o ih.rAndn „11 isBomlitra pn ■ la fo’^a traininU della mince alla mnKislmluia rcn 
, 1 , numi in snUnnimcnlc d ^ 'Icmocia/in Halnn 1 • C on ac dono (|inillo n ai scollami 111 
,„m,m mia 7'uZZr<h' ceni, allnltnmo Imonnlj e pusidonle della l amen Ha 
nrcstruitn alk trallnlui per tronfi ildoiolco sullo lin (iu ticduto oppjrlnno di lare un i 
i r ni >vo di conTrali di la lo che I unihcanone ora ■ pn .fiscorso di apeil, caloioa.ss 
oro Poso efieVd^ vlala da Icmpo . < sa salma ma difesa delh Coltisalorl di [ 
lacafi lon cnsian^ m la con so.ld.sfa/lone la DC iclll .1. nonomi dell amne , 

cosi ha (otnp.mo Ullanja , ficnen."rili. svolta dalla 


I centi nUrdtnntn tricolinti el picsidcnle delln C umen hn 
tronfi il doioleo vullo hn (h t | ti editto opp ìrliino di tnre un i 



1 1!^ 


i.,ì \ 


tncali non costano un louln all i 


Delle altr( eenllnmn di mani «rrn^^ÓV "i' r/nnrifiln ami n ìp mento i Rinisln dell ar(a de tanto sospetta assoeinziono , 

festa/ionl dd Partilo non d è / mre una tuo pam ione rmnrom a ^ firmare 11 mocratico ma hn amplialo il «La Coltivilorl dudli saprò 

naturalincnt possibik riferì mof ca niroi a e iih» < «ole p'i'h re ‘ nnn si campo anche a de stra In qunn resistere ha (letto Biicciarelli 

vo in detta ho Molte d. esse Tro fltdi HizziTn Tema to alle destre estreme va so Ducei al molteplici tentativi 

si sono svnte sulle piazze no T, lìlv 

nnst-inti l i'binno inoUrilo Ri „ I, pn uione dd/a micia Ir! ,,110 litro rivendi . riconosce la sirut da parli diverse 


svolta dalla 


corrlnnio In le altre quelle PC /irmifirifi rnntro chi prò 
di rmtijtlinie In Tive^ini con resta of/m d direttore (fot 


ritti msicme alle litro rivendi 
Cii/iom > 

Prima di Macario avevi prò 


Un momonto dalla mnnltastflzione mentre il corteo percorre vlo Cevour 


tura e la dispoiibilità demo 

cratlca • A cosa selve que _ 

sto « maRRloro spazio * con 
qinstalo dalla DC ai suoi due 
latd A rendere «esecutive. n. 


1 I n<(i ) i 1 iius t Rrnm 

n! hi II ) ) li mnpimi 

\ ,1*. I ) I) ) « I hu inno 

■* fi 1/, ì il nomi) 1 1 In 11* 

, , 1 1 i I •(!( r 1 / Kì (Ir 

li, , 1 I 1 1 ) ìf ZI 1(1 kni 

1 (_ I ) j 1 111 mn'oio 

olì 1 U) n» ) i 1 l ifto 
/nm 1 ) ivi l'i Ilo I 1 izoiu 
poi (I la (omi)ii(tna Joiu ni 
iipt t ) 1 Ulivo Rmmlnilc in i <. m 
don cvli icoii 

\It <,o indo il tunil dolli pie 
1)11 1 / < ^ t (OUclCV^ 1 ‘ 

iiMii J i 1 hi d< IO <hc z non 
SI li ì 11 II tondiii re or \ dl 8 (. is 
sione copili al» li« uomini e don 
nt ili suiblu dumosi alluni 
{h t all» doriiocinzi» del dibii 
\ U) Si li liti di ''bino Ile nelle 
compili u rompi 0 iesile .i m 
lei V orili e volle «i lesi onl ixiliii 
(li, {(“(H di lo limito di ic 
V. ) .fis lini 11 (In n (iiitsKi inoiìiin 
' o (i»v( ni iniiiie o^nl coiininlnti 
, in modo cho la loto partecipa 
9 Éb( /tono ni conKiesM di nozione dt 
^ rvHlLiaz'nic c a quello nzumna o 
^ sia sulli (lucslion! Keaeinll che 
sull pii titolili della emancipa 
/ione fcTiniiìlnlle sia 1 ! idu nutrito 
p viviri possibile» 

I I 1 crìmpaftiia folli affrontando 
(liiindi lilhistrnzione dello resi 
SI [ soffoimaia sulla necessita 
di llboraio il Paese dal «ovcino 
di (cniro stniblia c sulla forma 
/ione (il uca magfiloion/a demo 
trititi lo r(?ccntt vtonde del 
roridi esso so^^lnllsta *' 1 non cer 
to nono }?iavi nsuUali tul è per 
venuto il tonvcxno democristiano 
di Soircnto — ha detto — fanno 
sorKcie in moUc compaiino nioi 


Modici Ore con CurzI l'rbi l \variti so la iiarola “^nchc il segretario « maggioro spazio » con 

nii (Oli Cippellon N'rmtalto ^m^Ra^^dlnoJ-nsha^ri?^^ nazior ale della Firn Cisl Pier 

?’ ^"‘ 7 W cirniriciafa ari rr nrt dal s.Irrr re Cai nitti Eeli ha v ivacctnon lnt‘ sullo R' decisioni del 

D Onofrio ìgh cori 11 imi mi npraposfo il tema polemizzato con il minlsUo p,!‘ f,, corrcnto ncr una 

T ritcìh C(n rroddu//! Mrv fi^ip rtpioni rfìme tarbrie di Colombo a proposito della sua 

l onlnr" ccmunisti hi t Itili una nforTzia dolio ^mto Occorre affermazione relativa dncziono olili icntC 


Reggio Caiubno 


cito lì fi hmtntn dd (intro pord diro con prorido 

.n.cfrn n. P mm II, ( oHo •'UHvfra deviocntuano che 


sinistra ne Cistelh rom ii i ( 

11 costante iscesa del (* ixi 
7 ioni (omunistc punus i ri 
una riuovfi maggioraii/a) C vi 
tacattillnni ton Nat'li V dir 
rann con Pnolini P i n( con 
Spillone \ alen/a con Iti ridoni 
Basso c Colaianni 


recente affermazione relativa 
al fallo che « prima non potè ] 
vano esserci travestimenti nel 


Stato 

Accenti tutti questi degli 


ro;;;:;!,. no?òh 6 n„; cómu ora..,., .ic che „nu povsono 

nio (Mie sfrrftiirr rea lowichr e mas amo tutte le nostre risorse non illarmare o 

clic tmom SII un adoatiata moti disponibih e ore non ci sono semprt pai alti all le criticne 

ììiprifo (fi masso rnvcstiminti ptrché essi non che vengono da sinistra al 

/or roo ho ricai a(o (fa cui I or sufficientemente remune progitto di unificizione fra 

(rcsciiita retjon « ;'h‘d , imprenditore . Car PSI c PSDI 

tiro ! artito per i _ ,ir.r'n r^ho unn (nln «tnip RmltcanHo a distanza PIO 


. 1 * 1,1 1,1 inlerroKalivl sulla twss bililà 

Diediiiila ex cnml) itti nti i di l pn siri nli di tutte k stzloru abbattere il ccntroslnlsin e 

itiliici cinvciuiti un a koma provinciali i quali «^^i av(3 ,,,,1 vita ad 

hiimio ekvito la Imo fuma vino solkcitnlo dai dirigenti j/,orir/n «A questi 

^irst^amtro.l governo niz.onall fo.mc piu avanzate 

hn smoia lìisnllrso le loro n li lolla !^ ba^ affermalo In compigna 

vonilicH/iom Un atro giamli infine un seno colpo u go chiara piospel 

raduno avih luogo 11 2 iliccm ò si,ilo pollato inche dai ^ muuUive e di azione po 

bio stnpie nell i ( apitiiU < mutiliti e invalidi civili chi ] \i cenlrosinlsda noi po 

vidrò impegnali i mutiUui i uspincono perché inadeguato nmno come alternalìvn una i»li 

‘ ■ ‘. non coirispon ice estua di lu-e e h piogian 


invalidi (h guetra ai (limi! veti issoluluiicn c non coirispon V'* Vn^oVrh^‘mves a 

gono mgciti i rnighoi imenu di nli ii bisogni le misure adot 


iisinnistici liisocldislatti invL h dii f oiisiglio iki ministi 


oroblcmi de lo sviluppo ecoiio 
1(0 allnvciso il controllo Oci 


pi'iisiu.ii'iiL I ... I iiu- UM V «.V. --- .uinvclso t! coniroiio oci 

ce dillo rtfi,enli misutc dispo «j,, p,oposla di Mnnolti ,„otoi)oh c la riforma agnna e 


della viti civile tra 


tngrao 


Mina li Doliiica (Ir Me riforn e nitti ha dcl‘o che una tale spie Replicando a distanza pi o 
fi, ^irridiira per pr riare oionti gozione deila situazione econo prlo alla ostentata soddisfa 
qtm la strati nta numa di a ozi nuca « consente un costante n zinne csj ressa da Rumor e da 


rata demnerat ro al sonalum 
«CI cui conjront Niririi ha rmur 


catto PI sindicnti e ni livorn 


Vecchietti hi detto i 


; tori ittravciso gli atlicchi ni Risarò ♦ I i stessa unificazio 


di oiieslo quadro oprii ) ospek ciato ed é /alliK Ji”, livelli sdlanili c ili occupa ni c m il PSDI è vista dal PSI 

va di proqrcT'io del nostm poese j^fra risposta ri " p^* d divo di sopprimere nel liuadro dell i alleantn con 

si pre enta pm aspra e (UfUede vrcchii cnnniiiste rnntntlinli hp- ? .si dov 11 hh( cioc au 

5L2hat!r trirdliso^^^^^ sere imlinzzofo a d laovirore f orni h s^ ili m ibiti ! intimi mcnliK li cap Riti di con 

vitàed aCQliiesciema del Partito nella concretezza della lotta che dizione r li runnsielii nf i tritti/iou de! timn o pai Ilio 


terreno di lotto 

La riunione indetta dall'Alleanza e dalla 
CGIL - Perchè gli agrari ritardano le fralialive 


tuo f 1 «^nllcciliie sosliui/i ih n (]iics o programmi le donne 


pifd ed aCQtiiescienza del Partito nella concretezza frena ronu l i* 
socrahsta itoliono che ni sede la stratepta uniiaria 
di ooterno si IlTnifa a dichiara pia delle ri/or m ^ ^ X 


I sede la stratepia urniarin la strale | (onfrfinti ledi Rivisti ( de i | rmi (onfionti (Iclli DC (loo u i „ ,a.) . 

clitaro pia delle rifornì e quanto min |„|i,t„nli siriiintali * In nuova slltìtcgla del l’Sl c n i «««Iva coi‘fÌ 8 Uoncl 6 ntg iilfinoii c piti i-orn 

iccter valida Foco ,1 inlorr pram M ^ s dtol.ncito co dn.lli umcimciPt a conso ^al ROSI. 0 COmsponaemc p,,ic conquise hanno cskMO k 

joldicfj riazioricle 'h nu sull i 1 is( di un i tik dn i,d iic un nuovo vquilibrio po RI GGIO C \I ARRI \ 21 /ìd»( ta e ridalo sloncto e 11 

‘Sa iSS ...on .1 fi„eo clu conl„bu.,ca a c.>n . 1 . .«parare m,, oore nll ..r.oaa ..«.tarale 

cr.stia lifliiartn Ptr rrpr Idarc e siilifp abbn bri fentt di numerosi soliihrt il nuovo equilibrio darziL/iIe il leahto capilola 0 e cohm si fiorikoam 

omftea pare d vostio liiscorto untiaro p,t)v vi dni nli innpnnfivo c ipit distico . Dite incora Tolomeo di pcranlire pm n 

pettiia non solo con la m tra del Par (-itiah om d 11 1 tissi pc Vccihiclti « ( on iiu no inda ber/a d iiiziati a e una vu no ancora e con cute 


zioni ] lutontcne e poi jumee i er utiuuu ‘ si-i,. I or don In s ìiioiinmio co dm 111 unicimcn’f, a conso 

accettare le cjccrsiorn di poldica "«mnck [J'Vio niomeido di m( sull i 1 is( di uni tik di i i,d „c un nuovo equilibrio po 
estera della Democrazia <.mtm 7lo'rn,'Ira «..n-i ii.i..,n.ra il piilKimtn fii.co cfi. conllilnlisca a con 

TetlrtvTStZW\1.u^ lìlTvlrrZV^reVlnluo «Vnfiuf.i.fi .H nn.oora,, o.,.„fihr.o 

tiei yruein/ I M/t._ __ _ tUvrnrso Ullltar 0 ÌM , , fh-ii n(i 1 nn nnn flVO r. mit ih<.tif“f) . )l(e incora 


Sk (hi Consiglio (ki miiustii p,t<isioiK df gli assodati ha in , probltmi della viti civile tra 
501 1 1 mutilali e unni di cui h prcsidctizi nazionale rifoimi uibamstlcfl del 

Il insoddisfazione di cui leu de 111 T \NMIC a rcltific lu il ii scuoli de Insporti ccc > 

in un comi/io a 1 orli lui dovuto ^ ^ snllcciliie soslau/i ili Ti riiies o programmi le donne 

1(11 leni intLrpiclc il prisidcn nodilitlK il pinvvedimtnlo Di trovino h nsposli u 

U dell associn/iiiM- f„tti ieri a I oili il pirsidcntc ^‘-‘‘nXcSlònè ogg^ 

,' 11 . 10.1clmalfi«« un l'iar <|, Ifi, 1 \NMt( I amhrilli la rQ 

, 7 n Hacd a nereggi IV I di folla sostenuto la imloiogabik ncccs ^ X„i,n,s i ha proseguilo 

3 quindo la testi dell immenso Pbe „ sedo di disiussio iicompigni lotti - pirhamo di 

corteo di ex combattmUì e n parlimi ntarc v(ng,i modi mptfionon mlendiamo ri 

^ duci giunti da ogni pn^te d Ita fn u i li i irsiin dill isstgno qnin ut TssoibinK’iito degli al 

'' hn punteggialo (il bntidicic c di incolmciibililù degli i ucu mili livelli di disocciipaziwe co 

cartelli con le nvcndua/iom (cho dovi ebbe cssiic ^Mlu n XhlVr ma^ anThc 

SI è mossa veisc, via Nn zuma ‘ „ nu inno delle pulsioni no doi.n mischilo ^ma^anchc 

la k di qui per via IV novim c vengano pioviste noi i'^[oro por le donne» Lotta pu 


ili uimetUo giadinie dei ixìsii ni 

pieie curiqui’tit: uuiuiw wtju i t, n .. i-;— lavoro por le donne» Lotta pu 

lìdia ta e ridato slancio e ii bre si è db da in l mzza vl issiciir>mi 1 assegno ,i j, piojrnmmnzionc lotta contro 

oore nif azione sindacale in m/ii dove i m inifestnnti min ir i supci Un 1 d i pt > ‘'f*' 1 n ic nhsmo e be'' i ‘ 

: no reso om .ggio al Milite Igno duitto al lavoro 1 assegno vi loii r per modificare Un fa mani e 

Aarar e colmi si fioideoato to II colico ha proseguito , , „ p^y^nd, con invali ikiIuici esleia del «bstr« «over 

naZoraeZdL fibra di . 1 . 1 . «up.,,,,,. a, d.i. lo,., ora >'« '’SJS.Sr per' 


no - ha detto Itiprao - Significa pare r nosiio fiiscorj} «rmu 
allontanare fidta la provpettii a non solo con la in tra del i a\ 


I K (itioli om (1 111 li 


qii ndl per via dei toil Impo 


, ai dii. lci .1 ora |'“ Kl' 


TZioleiià nafi'nno alla bns,fica .fi Ma' '{ ui,™'-„ipa;.,T„c-ca.o .fi, La,n 

oeelupros '^cnzio dove 1 dirigenti ddhi problema de) colloca jj^^icYrpòmici del cenlrosimstri 

del birfyu ANCR hanno parlnUi agli ev ,1 incoio dato che si j, cicaie il livulo poi uni 

lina Sfìlfeci combattenti nbiidcndo la «di froppongono ancora troppe dif p^ovn mnggiornnzji democratici 
trattatile I gnitosi ma fcima protesti ctin all applicizlone della i^j compagni loU si i qundi 

ebbono esse tro il iltnrdo ti apposto alla soffu mata sui pi oblimi dell uni 


TehlaiiTnoT^l cosi'msce in «to alio P^«P«Vi' r Jlb limiti/ionl 

un Giorno Ma perciò p opontamo due wani/eUi ^ sulle vudte i nlc infine i 

di laiorare inncmc (indie da biicano di t/n j'ibblico diballao piucudiriK nti di fisciltz 

É ^ .j_j ^ Q J\ IX (*Ut O iT(ì «ile 


lìrngHzione delle limiti/ionl gte ultime entrano in crisi amtadìno e b altre eateflo contratti atipici debbono esse- 
sulle vdfite 1 nlc infine i piU st . I eco i motivi poi laioralo i e di iclo vie re abilitj c ((rtamente qncllo 

fili, ni uc ( f dlIlK ntl (Il fisciltz c. r>.wv *lirn c Ut lo f»rn tMitn.li> il / rrpno fll (l/IO iC dcllo t 11010(1 (1 l\t )(Jin Cfllfl 


talliti (il oartenzo (in crT eliaco da tetura a K nenia ira m e 
SziZdivnvwtivculopcr Io Malfa \oi '«X ^^oT 
la coesistenza e contro le acjgres pronti a ^ ^ X ma 

stoni mpenaUnle un niovimenlo proo - e fa " X 

che abbia la conti iiiild e la con rhiediamo dunr zza f 


cretezza la presa di massa per pere se ui prom^tn repubblica hvnriton snno rtmisti sulla 
imporre determinate mxii/icazm un nrol essere solo ^ I (arti II dineuitc dilli Fmi 

ni td iNizmtiPc nello polihca ne qiiolsias, pei q lak'ieJ mii a . ^ ij/giunlo che li soli 

estera italima In qucito spinm jatemira oppur e esprirne ;i uscirò dilla silunzione 


sulle vudte i nlc infine i piU st . I eco i motivi poi , ,e dì lai orato i e di ( efo ni(^ re aonni c uruimmi ^ keiif' nor 

diK piovudiriK nti di fiscrltz pj,(> ,|,j.p (h( la prò fltu questo il I rreno di ano ic ^^ello mSor.za < 

.i pi, n rh. B, ,'1 ^pciivo ,n.licol« <1,1 PSI « e ih lolla die , tolim d,l Ileo ^ rnmern * 

no sulif izicndfì e comi per fallimentare (e questo spie qmo hanno stimane indtuto [f,,pc ,,//iho lar pmiduitc 
eontio gli impegni rcltk ga anche la tranaiiilUtà ostcn al termine di un tormeqno dt y» roimn smir ' <hc nveni 

IfKuipi/ione e ai diritti (^ei tata da Rumm) e quindi osi (moro indetto al/AlUanm f ^ V 

luoriton snno rtmisti sulla \ >,15 sp izio pi-i sconfig funtadina c ddia C(d/ ( pie fe/omuite (scinsi combaltin 


',■■■ ■■'i. If ,/i,iirt semore /izmin d gh (itu ri chf gl iv 1 

pwntla discutJu - ha detto li no sulh izicndfì e com( per 
!!rao — e fa lalfa lo a ma conti 0 gli impegni relativi al 


approvazione (kllc proposte ih 
kgge per li pensione di bene | 
meroriza r per 1 buulhl di ' 
cnrricrn » f avv /av alare 
nrcsiduitc cidi ANCR hn nn 


sii uno sp izio pi-i 


multe laTo vi d e la conm via per uscire dilla silunzione \ moderatismo della DC 

ifffMfrii _I Il rinros.» o In 1 . T-vr..* oìfA>«i 


,« Bcoiib .lei PSI 01 , 


— ha (ledo hwrao aolleeando un naUmnU> Io ro m d c (a cfmia , • r,presa e lo s i 

Tc-Sra'; 'XhiXZ mi^po ~r/nùc,,« d,. 


le lotte impdnose 


spazio per una alternativa (jenti di Questi ull mi di e a un 
unita! 10 gcnuinamcnto sociali hanno consentilo a fQOO fami 


tei amento esclusi (/fida coni 


bere l alteoofomeiiln degli 
(jqran nilnaccia una roftuici 
(ompleta d Ile trattai ii e 
Lo scontro draminallcn nel 


(he rivendicato cho simo re 
stitmti ìllv^pcia nizionali 
combaltinti i compili issisUn 
zlali (ho vpiiiuio alibi liti con 
li kgge islUutiv I dell ente 
Ira lu'cl giorni il 2 diconi 
bre come abbiamo detto Ro 
ma salò te ilio di un alila ini 


Pressioni 
dell'Assof arma 
per il brevetto 
sui medicinali 


soffumata aui pioblcmi dell uni 
lò 0 In particolare sull unità eh 
tulle k foizo socnliste o ha 
111 V limo lo comiiagdo ed essere 
viviccincnlo prescnii nel (libatLl 
lo « ongressualc sollecUando una 
neon ini/inliva politica sul mol 
toplic piobloinl e di ndoperarai 
nffiiicho noi congiossl d, patti 
lo la loro prescxiza ala 11 piu 
5 )ossil)lle proporzionalo al nume 
10 delle Iscritto Già non per ra 
giom formali ma pci ol teneri; 
un lmiM»gno quale non si è mai 
avuto tn passato 

ANNUNCI ECONOMICI 


Hi.ano II «penile* ler ri Vi^ ffo compiere (Ir irn contrortio rea I luppo i-cuHUM.ni f », ... uniioi lu gunuindineiiiu sucihu f,q,mo consenwf) a u/uu /un, . ma sarà le ilio di un imi a 1111 i. * l* 

Jom e le marce imitaru per 27 28 le e coslruffiu da avviare con sKiirire un devilo sostegno sla n(.l paese y|,t dr colou (kl birr/amott’fo pniirnlt' nianiR slazimio qmlli ...... 

novembre, non come approdo q"csta orninle / »r*a che e il P r q, p , ,innuri(l 1 e (luindi in pn Valori nel coi o di tini li a di sfrapp ire alle poche decine du mutilali e invalidi di gui'i SUI fllcllf tlIlUII AMMIIIÌCI EfiflNOMIfil 

ma come pimto d. pmtenzo Lo Xu?'S m rlre^ d(. redditi du lavo emissione t( levlslva repllcan di famiglie di agrari nn in, ra di tulle le si zionl d( IT nzu. ANllUNUI t UIIHUmiUl 

esigenza di un iTjipeftiio nmioualfj Ì?X. ^ , do alle enlusinstlcho dichii bardo circa dt /Ire ma 11 2S ,x^ ^ ni quali si .inmiicberanno ih j j,,ossi Iiuluj.li lati fnima "" ' 

nella lotta per la (oejnt^^ Soltolinc uu lu l alleggiamen.o <^,mulia sul Con «er cento degli agrumi che legazioni di vane regioni d Un rageiuDDatl nell Asso D CAPitALl soCibfA c so 

^ZTll vZcìoT(!lmUco^^^^^^^ ! 2wei^ nrgif.vo drlli Confindustni j/resso del PSI e sulla prò ! anno ai coloni rimane ance ra eL Ha F isi i (m kiimmo - ma il f (rmi si inno couduccnd.) un.i prestiti mediante cesslODe sii 

n(i B Si oraiide Interasse la no hcuio m mentf sdo qHokhe pie /.pettivn « es.iIl.inU * dell um ben poco cosa di /ronfe a la ^ governo nmisto linoni sordo a„uiun iizume pci ottenere pe^n^oy^ivSJevoll condizlonL rn 

fizia flato «lilla stampo del uioq cola ocrrii onp di bolemica c (hr p‘'<;i difcndt con le unghie ncflzione hn nfrumnln «Ave immensa ricchezza prodolln rX narnvunriP ohe piolcstc — un ndr quollo chi> d 11 loio scopo di anlldpozlonl TAC PoìIJl 


fizld flato «lilla stampo uei viuu tuu, uv.,.''.-. ., 

oio dell onorevole 1 a Pira od hanno prc ente if”’ccp <. 

Harol Così come sono sipniftca mi dd paese 1 drammi che star 


fipc la protesta oppi del date nn unendo opfi 1 {aiora 

paro delia piopcrilil '! 3 ?r«nVmprSn l’arbitrio *' e che sostenenfio nbbmm^ ivutó'''roglone ^Ptr '^'riire a''anno 

ronl e la mozione ieri Oi zi tare una nq/-v., nuosti inea — riconfermila fTnifdn — fniim nrr Fanassi 1 

SJÌ!';^'N[/’''srai’S«T-',ir'r ,ln„.lm,nt.;lau„ .rara,,< cefi ^,;"^h''%7rfi‘.ra nNIkU. - l« „^Z'r < 

if lZrdd -"i, u7lcrMnldclia CofiSUttO tonale di 21 Ora - 11 m<lm,, «fi, un,nta„one 1>SI l'SDI .an ‘J"“ . pa" 

agita^tutta una >erie d, coni,io VrOhS un si pim <^nln contro un mi , perenne allei nativa al , ,j c 

ncpti del mouimenlo cattolifo pmolari res> seni mct ilmcccinici mi de» non cè bisogno / , ,s(rarc 

per grati lark esterne Ire pm andò dalla Hiioli/zione contro in coscienza clyi e s(i riM^osU a questa af 

mocrazia trisijana od ^ duesjo P centro sin» tra dalla suo de ( lalc c democratica dd Pac fcrmazione dito che come , . , 

fa cr^^S^ qelierazlono e dot /allimentiì d. .c D. qui . valori di liberti .bb.amo visto la risposta 1 hi ^ 
pflcifd della Demone /«Iti i proposti che esso nun a doUa lolla dei mctnlmccc mici jimnoi con le sue i 


c con 1 fienti t < I nniliteralit i yamo detto che il centro sin 
di un (strci/o (k 1 potere cho sarebbe sl.ilo un comm 


vji “ sira sareoDe si.iio un emiiiiii taame e oscmarirt' pv, ,, 

ilTàZZh dÒMZ°Zh,Vm hidiy simpr. s, oorfonilo <on „„ riloino pr>r il PSI « dai 2 ol r millor 


i- immensa . mmonrinp le necessarie vntniow - .... quello cni> e ii loio slu a, vu aniiupozic 

I dal lavoro delle famiglie con 'c corn/wf/ne e gunmento dille ptnsion (,hinralo da molli anni il bie cerio IO Fireiuo 

I tarline e oscillante per »l solo ^ 1 a detisioru di scendere nuo medicinali che In ejmBR piazza ' 


r a detisioru di scendere nuo medicinali cho In ejmBR piazza VanvitelB IO Na 

vamonle in piazza pii ilmuo r dia noti esiste sotto alcuna poh, Idiofono 240 6*20 praatlU fi* 


un SI pim «^nlo contro un mi 
lione di mct ilmcccmici mi 


'n,,',r«.S^li:,' àZiJZ ra,.,ro l™,-o,«„ra dv„e 


mt TalTra co„„. allallacra an. 


hergaetoli 
"iO mila I 
fa( elido 1 
le sbalzo 
(he la r 
sitano 11 


U II essenza di 
I passato da n a 
, il chilograrn no, 
ìslrare un nitcvo 
fai ore del profitto 
la agraria pa os 
u nc anc oro a sai 


mmm 
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murale n 4lì')‘j 

uim zTon b IIKO VZIONli tu musiti. / aai> i“[nT 

ìBi %\ì:2'Vu,r^ 
sS'TSt is ““‘'il' 

tìONiVMUNn INIIA iver»u PUmUiriTA 


Iella lolla dei mctnlmccc mici g,*, lunnm con le sue Di qui l a-( animi uto -- 

__ tianqiiillt diclimi azioni circa ^ tepore oqnl g 

1 innocuità della nuova foi mi ^f, rainoi amento nel Pgf BtiWMiWi 

Il 7ioriP tiollllta eh. to le„.Him« o .'« nlinQlIll UIIUBSIBI^U tro im 

Il II Canguro rosso» weramoo .« ve, .«e «, .«o dei ra oni ■*WW'M»»W LAisntni ma e gh mdustna 

I * - mettere in d di «lolqere u loro ® li forinnceulici non hanno fat 

ha compiuto un pine delia maggioranza c.clusii o i antaggio I aggio iia * ?flil fMfllHinnf lo misteio dello Imo Intenzioni 

”, socialista si continua a mar pi(,„ip del patto colomco Cosi rffmrM igllllCIflII cd hanno Lhlnrntncnk dotto 

il OnmO solfo ' Mrada pte«colta da ben otto mesi letraltoliie VI • che 1 ! piogollo goveinativo non 

^ rirvnwA 91 Hro(iollni a \ercelU per il r nnoLf/del patto coimn jl gocldlsfa interamente Oltre 

^ ormai il gioco è faltu — nrtpnlo c/nllc Itoifl/c ^ ^ a* J II clic i] DiocrcliiTicnttj essi 

Tn^r‘riMmti,'>''oB«^''à (/. » < 1 - 0 ''."■“'i» p- mtimie !«„« del raion, .tal gecunerotidallopolizioti 0 prcziosidipinti n^fircpuo «,, 01.0 •.«. 

raw I, 'l!.Srr,,,B^*alo comr.l,'...,...mono solo .11 _ ,o„o ,tota p.« tota «* ,„o,ficfi,nfi o |xt ,inn .hirnlB 

ninniti) lumcli komu a Ni[>(h « sviluppai e l azione cmmin in uno secia pe hann/. vunintn lutu uni hncheci dt venti inni altrimenti dko 

la navi no! corso della tro- in Parlamento nigU enti lo r,^f,p,. 5 Ci u 1 l/ol Imiilarf la Capolavori ‘^Xrnv 9 *rm'^”i'l'*tinLr”i - albe due croci prcziosp ca no non si esce dalla siUnzinne 

Cleri ha toccato i porli di Ci cali nella falrbnci nella s (untcssmne della colonia alla [mi ,',,,0 ntg boi ilei vasi ecc *- non si sono attii.de nralleiizzata dn un 

gl,,ri Olbia e Porlo Tori es tir ciela . Dove conm si vede si ,,Ui f,(,uro chi colono / obici ? rms. ac'ortl per roil.in.i d» un di mmuro eccessivo di aziende 

ignoiano P'"*"^. 7 ! tuo degli agrari e chiaro to fa loli/ia gli antlquan pinto di ituola imibio «cnesii nt „„„ nttiezzntc ndogua 

^ ^ 1 . cvioiifi (M ]0 iimtà LiiUcho (li-lls C SL r/Iinfjfl bv(^iP circo fi uff noti/itH mnflHG* 5 G ha pp tiibuUo a Co b I ctruccoli di tamohlo o (In uif numcKj spio 

oda ìSa %triti gelb d acqua ^^m n '^^cemm sbarazzarsi dell np cuperato Ire antichi quaiiri una ixistlnlo di Rpounlltò » copia 

liti nn ori hi dori p saluti < alla ‘ porto produttivo delfa jnmiaUa kln di franteaco Chiari! e dire a crcjce capitili^ le uni fhll nllrn Sitlinzloiie in 

mano» degli allievi della nave 'V fr a^ eolonka fmpcflendo m suol 7 fi 7 ? 7 sf(i, ,òu v de 100 mlll m fu esr gu 11 Inileiihlle ecrto mn dalli 

scuoh I (.amv trita » , w nineirn e'lai c'^W'zonenti qualsiasi possibili X,)VÌ 1 li e v" Igòno 200^mihoni lu l 1 100 dal reU bio Paolo V inni q„alp nnn si esce nò con Li 

iP persone In attesa sulla bm ^^mazio ic uic^ logica i„,Pd,omento sul f( ndo i^nreg li pohzn mllaneac ha invoie gnU.Hone n moli slriidfl osco 

^’pirucolan accoglienze Bono "j^ewIrfchS fa su^ legge P^^>ogfa delle deriunce ^fTimUi^la'ihi cFppclla I u ic'. alo 1 rpsiwns ibth di un fin | , j|„j pjvtiii) ne tanto 

stale iiserv ite‘n vlacgialon tra ospedaliera ver (ontro i coloni le sentenze ghrin » delh bella chiesi di San 1 U) monito i n ^ niom, rnn quella reclamntn dn 

rmiail nutorila -sponcnll del " sinora espresse dalla «inqistra la Mi rii a Spello un paese me il coUt^^^ gl) iiidnsli lidi dd ramo C il 


Da una chiesa di Spello (Foligno) 

Rubùno un'on/ico 
croce: 300 milioni 

Recuperati dalla polizia tre preziosi dipinti 


iliiiiiPi 

(Lfllefo) 1 /Uìne l l'io + lOU UomenlcH 

S' ’l l'ir'" A 

El.,S“£:TsJr f. 


Igiene p Samtn delli Carnei a affari «offerenz 

a visitare le piincipnli Indù ugnasecco sessanlatre 
Bilie ffìrmiicoiillelip mtlnneil 
visita che si ò conclusa 1 .il ... 

T' , , , , AVVISI SANITARI 

LAssnfnimn e gh mdustna , 

li forinnceiilici non hanno fat 

10 misteio dello Imo Intenzioni 

ed hanno chlnratncnlc dotto pNIJ^A M 

che 1 ! piogollo goveinativo non miWMw^ ^ 

11 soddisfa interamente Oltre ( niuuciio meiiivo pi 

che il piocedimento essi achc " “fi® „ 

rliudotitì 11 hrevplln anche sin n eritloe 


niedicliinii o jier unn durata 
, i,*.*,»/. .nirtinirt »,iM ì iitn hncheci dt venti inni altrimenti dko 

KrfZ s^^ritrSlrd patri - allic due croci preziose ca no non si esce dalla sitinzinne 

iSrlirtlVo itali MIO aU ilei vasi ecc - n'T 7 ’ 

landò una curiosa madrigna con accorti tier roiliin.i di un U mmuro crcossivo di aziende 
ladri la loli/ia gli antiquari imito di scuo a umbioRcnesii nt nttiezzntc ndogua 

lori la polizia milanese ha re tiibutlo a Lo a I ctruccoii ( 1 \ dy yy numcio spio 


comuouenli qualsiasi possibili I 
lo di irisedifimeulo sul fr fido | 
la pioggia delle denunce 


iV-i'c ciie^vilgòrio 200 tiiihoni lul 1 lOli dal reklue Paolo V inni qy^ip non si esce nò con Li 


In compongo tonto por jvireg 


1 3 polizn milaneac ha invoce 
uic'ilnto 1 rosiìons ibtli di un fin 


pVrticokin accoglienze boro nemre che la sua legge Piutff/ia delle denunce il conto dalki cFppclla «Hi ”\ f 7 P‘vcin) ne tanto 

stale iiserv ite 11 vlacgialon tra , riforma ospedaliera ver (ontro i coloni e sentenze gij„n , delli bella chiesi di San [J, XufuJmVf, Mar 11 V l usciuft l 

rquall nutorila -sponcnll del y' ^rn/Xri ! sinora espresse dalla «mf/islra ta M ,r.i a Spello un paeae me ‘ ^ ^ 

T^‘’u.lèora'?«.L'''co'lfi',mo con.l„tl« -.Ilo omkoii.o ,o..fi • hi,a ‘v™!'.','. ',,«, 7 . 0 ." c. ,'fi..n,l «1 rlfi«'»> .'«Ho '"‘'ra 'l' ,>'•"''1""" '"“1 D.rtoL 

Hastog^^Vlla SFS (‘cociclA eser j cliniche privile hanno fiaccato il rkaridc po vr'iiiio delloggtt I Inaiimc ai dui 11 ki i fi itclh 1 fn/ulnnii nl-rle di gannliisi dn | ^n^^' 5 '*orBr^o *^^3 J 6 

Sf^rdi) e dell ISAP ima ko t | . Sempie perii PSi Ber lenzfale di loH » dm foloni del y, ,^,„p ( argr-nto sbalzato ,71 «l^i'èriche "(h'o H ‘^dunzmm di oliuoprlio du si (eat ivi a fuori orarlo «1 rtee 

iSyr.‘5»a =™-'.-“'l-Btrssvntas 


I • ■ 

■ I • 

■ . j.' 




7>ir*, *«.{/«« HflUu nruniiirr/i di vamoiue III piH//tt JJ, 1 .. noti psi.5ve sono nicuiia pou, wieiono «svwu yiisaw.. 

nella rrifa e nella prot incia (Il Jq « 0 ^, 1 , ta del governo 0 In vista dello piossiirn duolari ad impiegati Cessiono 

fibre . stata adottolu l nitro giorno ,b.>c'y„imie porlamentiire d(>l umnio Btlpendio aiitoaoweozioni 

1 di Enzo Lacan a n conclusione (Il unn rtiiniono p,ogLlto di logge governativo ' ' uaOII L 5D 

1 i a Cile prevede in concessione del . * ---———. 

mno, _____—---——- brevetto sui procechmenU per MAGO egiziano lama moodlaJe 

jUi .0 uni durala di dicci anni l As iremmo 

Da una chiesa di Spello (Foligno) -3 SrS‘St.S 

a sai __________ Igiene e Samtn delli Carnei a affari «offerenza Nàpoli 






( nluiiclio ineillco per li» evira 
ijcllo «Bolo» tllsfuniloni e (le 
Oolrrzc ecBBunU di 01 Igino uer" 
voBA pstehUn emtoeritift (nevi- 
rnstcnin deflelenzft ecl onoma 
Ile sepsuoil) Vinile preiiiairl 
miniali Do-i P MONACO noma 
Via Viminale SB (Stntlono Ter 
mini) Se U BlnlKlia P'"'''? 
uomlo int -t Orarlo 9 12 'fl'*® 
PKitnso 11 Babaio pomeriggio • 
nel gioì ni fp«llvl Fuori orarlo 
nel nnlinlo iioinprigglo i» i pI gior- 
hi feBllvI Bl riceve nolo pn apiin- 

t niH'iuo lei 411 110 (Auv Com 
Homo lOOlD del 24 oltobr* 1V40) 


luzione n mct \ slriida osco DISFUNZIONI K 0EB0UB22B 


ll^fTorar^n^2 IftWelgìmnl 


' V ,.,. im ‘ orario n*i2 ic lu rxei giorni 

tunzmm di olHfoprlio du si feativi a fuori orarlo «1 rtcqVe iOtoi 
[’rrelilieio fatilimiilo a deter 


' v; ' 

■. V 

















Indonesia 

Legge marziale 
nei due maggiori 
porti di Giara 

Sukarno diclhinra che se le lotte fratrici¬ 
de non cesseranno, l'Indonesia crollerà 


( iM \UI\ 1 1 

Idem c I i> Il II d C I I 
\ j «I IL 11 di Seri) ir 1 ^ ( li I j 
di u» ■'Ofto ''tJli pt*iU OKKl I 
lo la in irzialt. ptr ordiiit 

dell anni iidfej (j 1 (kly Mutui 
naia ( umili iantc diilu man 
na mllilurc iiidanciiuia II mo¬ 
tivo (Iti giaviesiinc provvidi 
munto non L stato spligatu ma 
( focili mtuirio le nsistcn/o 
dei poitjali t de niafitluni 
( untru il regime repressivo dei 
^mirali di destra ha Indo'to 
(pitsii ultimi a far ricorso a] 
p igno di ferro della legge mar 
/mie nella speranzi di siron 
caro questa resistenza 
Anche le notizie che le fonti 
ufficiali lasemtio ir ipemre sul 
la roprissiorio noi resto dell In 
donesia indicano thè 1 opposi 
zjoiie il gtnciall di Ondarla 
eoinvoUe visti settori della 
popolaz One l agenzia Antoro 
ad cser ipio ha annunciato oggi 
thè d Malang (C/idVi orun 
tale) 2 476 pci sone sono state 
c assitu ale alla giustizia milita 
re » A Medan (burnatra) suno 
stati Inenziati e in gran parte 
ariestat J 600 funzmturi civili 
A Giakirta gli arrestati negli 
ullimi iiorni sono circa 5 000 
Nell uU ma settimana era stala 
diffusa notizia di altre riighaid 
di arredi nel resto del paese 
Un ruovo monito per la pacifi 
Cd/iune nazionale è 'alo lancia 
lo dal precidente Sukaino il qua 
le min diicuiso hi dichiarato 
stamani che se continueranno 
le lotti» iniesline l Indonesia 
Ltollera <Gli uidoricSianI — ha 
detto S ikarrio — pe dono la te 
sld e Si lite dono 1 un 1 altro Se gii 
alt lali aWLinnienti roqtimurdn 
no I Indontsid snr^ distrutta 
du J int< rrio e non da alt icchi 
pioveniinti dalli timo» Ftivol 
geiidosi in ,,arti<olire d'ic or 
gdni//a/ioni niusnlnnne 1 Pie 
Bidente le ha invilite a mette 
re di infiammare le passioni e 
di cercare invece di iiutare il 
Paese a ritrovare la sua calma 
e il suo prestigio mi mondo 
Durante il diseoiso d Su 
karno — che parlava ala prc 
senza di ministri ambasciato¬ 
ri e altre personaht/i si è veri 
fie ilo un singolari incidente 
chi non hi avuto spicgi/ioni 
ad in certo punto um sirem 
d allarme ha lanciati il suo ut 
lo provocando un fuggi fuggi 
generale fra 1 presenti mentre 
Sukamo si sforzava di racco 
mnnlare la calma la sirena il 
tr imbusto dei pies'^nti e le lae 
coinandazioni di Sikaino sono 
stali aentlll distintamente da 
coloro che seguivano il discor 
so alla radio Un quarto d ora 
dopo Sukarno riprendeva 11 suo 
discorso senza nccennarc allo 
incidente che per il silen/io 
mantenuto da og ii altra fonte t 
dunque rimasto misterioso 


Bucarest 


Mansfield 

ricevuto 


e Voitec 

Da] nostro corrispondente 

nUCARfSI 2 

n senatore Mansfield ilic uni 
tarnenle a quattro a n senati ri 
imencani sta compiendo jr i e 
ne di visite in vari pits ha a 
scialo la capitile rumecia dojo 
ina sosta d 24 ore I leider 
della mrggoranza lemocnt a 
del Senato USA è stato ricevuto 
da Gheorghe Apos'ol primo v -e 
presdtne (iti Consiglio dei Mi 
nistn del a Repubblica soci Ii*ta 
di Romania c da Sl^fan \oilcc 
presid(Hile della Grande asserì 
bea nazionale dai qiali e st ito 
intrat’eou o un4ament( a co o- 
quio II gruppo dii vena’on arr ■» 
ricani è s'alo quindi ospite el 
m nistero degli Laten 

I>)po la pa lenzi da ButartM 
della delegazione del Fronte Ni 
zionalt di I ilierd/ione del V t 
mm del Sud gu dita da T-in 
Hill Nam che per una set ina 
nn ha visitato i maggiori rcn i 
de Ih Romania assistendo a for 
ti mmifestdz oni di soli 'arie i 
U '■t impa p bb ic 1 eoo pi tuo 
1 ire rilievo un com it ei o n r ii 
SI affermi elt «il rKjpi) o r r 
no è al fianco de popolo vi «t 
n unita neM i n nob e lolla pi r 
la liljerla e I indiix-o It n/a k Ri 
levati gli incori r che h deles i 
zione ha avu o f'on i d geni et 
pirhto c del go no im m 1 
cotn in calo s it o' tu ih i ft r 
mi/ione del compagno Nicole 
Ctu^escu sejrevario gene'-ale c'el 
CC del PCit circa appoggio 
che verrà fornito al FNL < unico 
ranprcaentan o hg ttimo del V '■t 
nam del sul e 1 esigenza di 
risolvere il probcini n ha e 
agli accordi di Ciuicvn d( >-1 
la cessazione della aggress one 
americana e lì n'iro delle trup 
pc strinie’‘P 1 com in calo c(»n 
elide sotto n arili thè nlo s(o 
po (il svUiip ar« ul crior nentu i 
rapporti frati rni c la solidario à 
è stato dee IO di comune iic 
cordo di st uilire in Bucan st 
una miss'rxie permanente del 
F'iono nazionlc di liberazione 
del Vietnam de sid> 

Sergio Mugnai 


Il « Ta Kung Bao >» sul voto dell'ONU 


Pechino: follimento 


USA contro la Cina 


PI CHINO 21 

Il gomlc di Pechino la hung 
Bao il o cupa nel suo cJiloririie 
(jdicrno del reczHiti voto del 
lA>seinbed geneiah delle Na 
/ioni Unte sulla questiono del 
1 ingtcs^o della Cilia I e litoru 
le c st lU diffuso luche dall « geo 
/la iNlion ( ino II 7o Kurip liao 
rileva che gli Stati Uniti si ser 
vono del ONU cotm di un loio 
stiunenlo o che ptitanto «la 
t tu puà rimanete buissimo fuo 
li (Il uni oigani//a/on simile » 

Occuiianilosi spot itiealanieiile 
della vulazlonrt dell Assemblea 
generale II giornale scrive che 
fl suo esito (47 voti a favore e 
47 continrl) «Indica chiaramen 
te il falimi nto della politica di 
ostilità verso la C nn condona 
dall Itnperiollsmo imcricono 
Per la prma volta gli Stali Uni 
tl haiuio [Krduto la maggioranza 
su lalo c|uisli(KiP Le loro mene 
per tenere la Cina fuori del 
1 ONU stanno cioliando lapida 
niente e il hio controllo deli ONU 
incontra tu a resistenza sempre 
pili forte » 

Scilve an ora 11 Ti Kung Bao 
«Perché lONU e-or egga i siol 
e rorl e pr iceda ad una ( omp'e 
ta riorgnni/zazione un passo in 
dispensabilt e 1 esp ilsione degli 
elementi eli Clang Kai seek c 11 
rislabllimct lo del legittimi dir Ili 
della Cina Ma questi non e sif 
fidente 1 1 Na/iotii Unite deb 
bono rioonoicoi e o coi t eggere l il 
tl 1 loto elio 1 Lssp debliono sn 
miliare tute le ri'olvizonl ihe 
diffnrnano a dna e la R( pubbli 
ea twiKilari di (oiei come ng 
gresioii (I el tonfi t o eoieano 
ndR) e tot otto i jroviie uni 
risoluzione oln c< ni timi 1 lin )e 
lialismo nirtcncnho come il più 
grande agi re "'soie» 


tl giornale d Pechino chic le 
inf ne lIil a iche h (irli de e 
Nazioni Unite s a <H)ttojx)sla a te 
visione 


Riunito 
il Presidium 
del Consiglio 
mondiale della Pace 
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Soda ospita in questi giorni 
la prima sessione del Presidium 
del Consiglio mondiale della 
ce che al tiene dopo il con 
glosso Icnuto nello scoi so Iti 
glio a Helsinki 

li ordine del giorno dei la 
voti - aperti slamane de I«a 
belle Blume e che si conclude 
ranno nei pt mi giorni della proa 
sima selUmiina - contempla un 
esame dei problemi piu ottuall 
del momento Particolare atten 
zione viene rivolta alla gnvt'isl 
ma sdiiaztonp creata nel \ et 
nam dall aggressione amerird 
na 

Alla sesflione pn-tteipino per 
SOM lillà di rilievo I Unione so 
vUMca e ifitipresentata da Mia 
Fhrenbuig t d ili arcademico Ev 
ghenl Piodorov la Franila da 
R ivinorid (jujot t 1 It ilia Jal 
senntote Mencaraglia Parte ci 
pn ai lavori anche una delega 
zione del fronte di Liberazione 
del \ietnam del sud 


E’ sede degli organi di¬ 
rigenti del Pathet Lao e 
della commissione inter¬ 
nazionale - Le forze par- 
tigiane all’offensiva in 
molte zopi del Vietnam 


S\l( )\ 21 I 

I ( Il t IM I II I II I \ Ih ' 

Il I I [f ' ni I filili Iti 

Il t h I filli u li lìti II 

it I in l( I nifi ♦ Ma (niribnt | 

tiininti ( rigniK cfunilnli dn 
tutti li p irli fl( I \ li I 1 im (If I • 
‘ 11(1 ( r 1 p r III Invili 

n i il fft I i\ 1 n Iti/ ^>li 
uni rii ni i s u si I iti mi 
p I II t • p( r due (i/id li cn i i 
n il I listiiizloiK di un vit 
1 I I ti^t ( hiinu ( tu da S it 
i r I pn '( to ( 1 ( Il f I /( 

(il liln I I 1 irit VI s r I HI I 11 
tfslat( ( li bnmb irdam( ntn j 
d(l villfif'gin di Khang Khav 
nd I iios sedo degli organi di 
rlgfnti (1(1 Pallet 1 nn (^iie } 
sta a/torif é stntn (ffettuata j 
di um sf|undriglln di qi allre ’ 

I iO'i amerKnni uno del qua 

II é stato ubbnttulo (d ha 
piov(lento 11 morti di nmlli 
c vii! r In distruzione o il din 
n( gg ime rito di rnoiti fdifui 
tra CUI qtidlo adiiiit i a sede 
(|( Ha (onimissiofu inttrna/io 
n tic per il I nos p r|Urll i del 
Ir missione conomira e rul 
tirale cinese 

Qui s'a iz nne ninln mi , 
qndto dell illiig,intento del 
( inflitto V ietri imita iltuiprfs t 
smo pisso potrebbe essere n 1 
f] i intn SI f saputo dei pnni ! 
in(rirniii ] iftircn m issicelo I 
c)n*ro 11 C iinbogn 
NM \Ktnam del nord Invia 
7 om inicntana bi intanto 
p r(lul(t m due gior ii il 17 c 
il Ift riovtmbrf ni ve atrei 
n enlr( un clicoltertz cor'zzalo 
e un ntjptr(((hio di tiasporto 
smo andati (listiulti ni Vici 
nirri del sud p'-obnbilnicnte a 
elusa ciflld contraerei paiti 
guni 

II (iistru/i me del vilhggto 
sudvuUnmiti t avvenuta od 
una scssintina di (hilomtln a i 
1 trd di Saigon all interno del j 
la piantagione di gomma Mi i 
(hrlti! (le sorge nella zona ' 

( n I r 1 un i di ( ircjuec f nto sol \ 
rhti um 11 < mi dell i puma di , 
visinrodi f intr ri i e siiti \ io ! 
1 ( nt( im (ite atl icc iti d dl( foi 

/( (il lilifn/K m (111 Inntu) n 
flitto pi rditc impiccisite rm 
suurintnfr [rivi tgli interi 
e im I poitsvocf (SA dicono 
( nr I ntt irco (? stato n s|milo 
con perd'lc bevi rn i iiin 
no ammesso il « d irinfcunnun 
to j di dieci lutoeirn 
I t eniorifi i h i ri irvfn « 0 ( 

COI so all avi i/iom ehi c inter 
venuti neitnlo il suolo il vii 
laggio piu vicino a! luogo d( 
rombitiimet ti N itur irnenfe i 
[tortivocf 1 *■ ' Ilei inno ‘udii 
sorte degli alni u li del villag 
gto 

Nelli valle di la Dnng si 
sono 1 uti comb diimenti tri 
p irtig ani c unita mitncane t 
dcll( fot/e (Il Kprebsione di 
SiigoTi e 3 C ne igcioia I ( sito 
(di uricncani hanno fatto di 
nuovo intervenire i H 52 i 
bombardieri pesanti di stanza 
nell isola di Guam per oom 
baid irriditi a tappeto sul'a zo 
na del monti C hii Pong ehi 
domini 11 valli di la Dnng 
ma 1 iruililit^ di questi botn 
bntriamenfi o ronf(tmali (l<il 
fatto che le forze di libera 
zinne ronfinuano ad essere at 
tu issine c ad impegnare du 
ramente gli imeiicam Com 
mentitoli mihlan nmenoani 
cominrt ino d altra pirt( ad af 
feimare (he per tenere sot 
to controllo li zona tra In 
Dnng e Plei Me occorroieb 
beni 7 pa (echio divisiorm 
ameticanr 

I ag(nzii [ fheraz oiu infoi 
ma che nella zona Monte Chu 
Pong II Di in^ PIri M( il It 
novdnbie le forzo di libera 
/ione hintio anim itilo uni 
eompignia amcricai i di cine 
cento uomini c li 17 nnvem 
bri pr itic imtntf inrm nt ito 
in poche oic il quinto liitti 
glione dell 1 prima divisione di 
cavalleria Questa divi^-ione 
dispone di otto baltaglK tu 
ino del qinb ippuntr ( st ito 
disti nitri e un secondo (iitiia 
to nei giorni scorsi dal campo 
di bnltaglia) s(mi distrutto 
Altre notizie sull attività par 
tiginna 

“ una unita dellestreito di 
liberazioiu lui distrutto un |)o 
SIO nerniro nelta pi ovine in di 
Quang Ngni anmeiitantlo 1 1 
guarnigiotK 

~ fl sud ovest (li Dan mg 
I partigiani hanno altnernlo 
nuovaminle la enpitiile proviti 
elide (Il lllep Due a % km 
dalla base americana Illej) 
Due era stati ronauistila 
meicoiedi scorso e la guaim 
gione annientata T pirtiginni 
si erano sucrrssiv imontc n 
tirati ilistniggendn tutte le 
Installn/ioni militati lirnifnn 
dosi a molestare i rinforzi 
m tnd.itl (la Saigon Drn sino 
pissnli (Il nuovo all attacco 
— a tre km a sul di Tarn 
K> tulli zona di Danang re 
pitti piitigiani bcinno inflitto 
petdite alle forze di repies 
sione 


Una lioinba esplose tra la folla durante una celebrazione partigiana 
ufficiale — Tredici furono i morti — Per aver partecipato alla im¬ 
mediata protesta popolare, eroici combattenti della libertà furono con¬ 
dannati in prima istanza per « rivolta o resistenza contro le autorità » 
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HEILDER8ERG — Manovre atomiche di unità americano nella Germania occidentale II co 
ratteristico u fungo » si leva dopo un attacco nucleare simulato Anche questa, come tutte le ma 
novre delle forze americane in Germania, hanno come tema una guerra con i Paesi socialisti 

Riunito a Dar es Salaam il Consiglio 
di Difesa della QUA per la Rhodesia 


Dal nostro inviato 1 

\iiNr 21 I 

In u i gl u h SI mz ini '-ixi i 
gliu ( (in un t noi iìk st il i di 

ghisci il c ( liti !< p li I I Hi( 

do un (i su <01 n ilo di | 

^pmt pi 1 g <lu 1(0 1 1 t slft ' 
i( 1 gl uiu 1 SI ( im/i R V ( 

IK tei li Mi » il pit ( < SS( (li 
qipr 11 p( I 1 » t Itti (!( 1 ( or 
^ t in SI un pinci s o ( tu 
hi II )) u tu (il I II I IO n (Il it i 

V )(]( 11 tli i(( igbi II un \ 
tolli ituisUili di testimoni di 
impili tli di gionnlisti di po 
llZloUl S(isp( Il isi t di ( I 11 

I un pi )i ss ( pi 1 il (iiiaU 
^l Min m ) li su iiu a n ji in 
h t f di ippt 11 ) dt 1 c mi ( lh( 

I { in gl m nume IO di i ip 
pi ( SI 11 11 li d una (u rcia non 
numn it i o 1 Bi(dt>k<r (hi lu 

I ist I lutiav 11 ( sisli ntt di un 
111 RI inu nl( viva t alliv i nc l 

II I )tt 1 pei 11 de in 0 ( I wi i 
Hìsti iMusii elle bum mi 
mrii del pi Sditi in quello 
st m/one eia vdKieil m Rtim 
toimilT di lumini l elmuic 
si uggiti tilt < ondami i a mor 
U ( di diastole) i(du(i dai 
lupe I (il Milionisis e dilli 
ptigioni il Ighini uotnii 1 ( 
donnt e hi I inno lassato gì m 
p II le (il II 1 1 a ei \ it i in t ai ce 
M (di pd (s mpio M.mo 
lis (dezos I uomo elle sii ip 

Il batulidi (il iiitid dii 
1 \cio}K)li sotto d me (ielle 
SS d de poi Ro (Ir 11 1 U \ 
Kiikis eonthnntto i noito i 
lui tilt alo il imisitisla Pi odo 
1 tku loadir della oiginlzzd 
ziot ( ginvanik « I ambrakib > 
il capo digli (R!d(ir/(’s d(l Gor 
goixil inios Nikifoios e nunu 
MISI dti! eh (01 imi volta si 
ì sono (xeupRi in (|ucsli anni 
Ile tioinebr ddln lolla (inno 
[ tl Rita in (jrtcìd 

Nuifoios pei esempio lo 
I abbnnio incontrato a 1 amia 
menile ti i giaverne ite mala 
lo stiellitTinito sorvegliato 
m Ila sua tnmercUa di ospc 
dilt da (jualtio ixdizlotti por 
che einpuldo dei «fatti del 
( 01 topdiamos !■ lo abbiamo 
fvoi rivisto questa ostale nei 
giorni in (Ul vdiivi id'o nolo 
(ialla stampa gite a un docu 
mento tlu uvei iva tome i ser 
VIZI segreti nmericam avesse 
ro provocalo l eccidio di 13 
pelame nel vallone del CfOr 
gopotamos Nikiforos insieme 


usare la forza contro Smith 

Il presidente Kambona denuncia le responsabilità della Gran Bretagna ■ Il Sudafrica offre merci e II 
Portogallo petrolio al governo di Salisbury - Londra dichiara illegale la censura sulla stampa rhodesiana 


DAR 1 S S\t A AM 21 | giurtìi i H aoierm di ì^reto 

Si e aperta a Dar es So/ezorn ria coutinmi li (jìorm le 
una sessione ifrr/ordiMorja del 1 apro i nnzzi per srzsfd» rs/ a 
(omilnio pedale di Di j\ quello inplesp (djìk pi uh pale 


della Orij tmz azione per i 


fonte di heut dt pinna i d es 


ta Afntami {(X z\l prcsicfiiilo i sifa per li Uhoda 


esaminare la ■uUmzwue deier 


luinata da eolpodi mano Hthia 


/retano uenerate della 0V/\ 
Diedlo ledi Kfiinbrzrio thè lia 
Intrìdotto i Uiion della sesvto 


commert io 

internazionaU rho 

desiano * 

lo stesso settimana 

le siulaf 

(ino informa noltre 

che la 

ui/'i ha fatto passi 

piess ) 

Ita per tilt nere 

'(/rezzo fi 

Patio Ri lus/l/iizio/ip 

1 (li Ih ‘ 

(un petrohhi bri 

tanni h 


Sr 

tn (hi /in (Olile 

j f MI pi 1 

' 1 dai prilli ipi » la 

1 pi na 

SI UH di l rcf/iu e im 


IIP ha ajjermato (he t Racsi zistn sudafru ano e del suriqiri 
ofrieam detono prendere tutte nano u uiiah no p»i/((;/ir»se 


|p rniijiirr ripet ssarip per stiline 


,( indi ts/i (il S l/l buri/ 


CKirc li regime Hcinat nta di ( to trota si nza dubi) in n 
Salisbun/ compreso tl rtforso fU ; ; Il ritti rp/ r i ( ri'j inibì 
(jII use; della forza f e/li ha po (/ito d( I r/r nidi iptfale I nt in 
sto in riliei ) l Iliade (/ualezza mio e a tu i nati i/trgafo 
delle deh di n tsure irete dalla con ejli nif re'- r si/dif u mi e 
(rran Bretapiia la quale p iri p/lu i e quni it di i/) 
come st lonsultra id e^ amnra tenti d f ondi a e dt qiiei/o (/i 
reiponsahile’ dt quan'i ai < ode \l (is/tmp/ni f) altra parli fa 

in nn (erntono (/lundu ut a n(e rieadiri m rimi tre (uf( 

HOf/petto alla sua urnniiinlia m S nd/i / idi > di pii (/fM((m 
ZfOfK iio li fi IKK di (il por ' f idi ut tua dei onippi euro 
r< pi’r tl n/f ( iz d(o dirq/f ii/i pci pili nt iderali pr< etti in 
n/rKOfit /<n//f prtpipuen e di j m Ift Baen afn an 
indire ino ratfirena (oslifii Si all noi itif itti in It de 
ziona/e eon la reipfirpsf uforiza so I pp n m al / e n t lì 
di tutti 1 partiti polli Ci delta l a ih tue he ro gl i n oo i 

iiii(jf/cst(i Atnhe il seqretann il Su id i\ M ili un r /i mah 

penerah dilli DI A ha dtchta doiiem ah th drsimo / libb/l 
rato ( he le satuiom eeon imiehe ca opqi jn ii/Kto tl eh reto 
imposte dalli Gran Hrpidf/na firmato un il mdia dai unni 
rd/a Rii idpsKi non potranno ri siro /u r I ((rnmMivvr liti \r 
suttnre effieati prmhé io Rlio iiiiir li )ft ni ri he di hiora 


alla Rii idpsio non potranno ri sfro p< 
sutlnre pfftcan pouhé io Rlio ' iiiiir lì 
desta c mfìiia iorpornenfc ron i/i(f;o/r 
li Siidofroa e eon le eoìotue imp/sie 
porfopfn si sfompo 

Nei SudofMia ni/Rii li Jo < reto n 
hanntsburg Sunti IV liriK scori uinifrt 


Itti (lah t rei (li hi eri ure 
nupistfi di fon Su fb sidio 
sfompo ni Rfndrsjo lae de 
ereto in tealla pifrrbb t oii ri 
uì ni( rt criz J l’fihi a foiisr 


ferma rypi che d gmerno di ' delti 


ti pposzDiu c 


Vervoerd si prepara ad amia Sunio (ir f.ort< della ma ti fra 
ut lutti I spftori Cf niomid fura riiodpcicma si può itene 
li reqirne illeqaU di lari Srnt/b re (loe he quei (Ìinttìri di 
e inforna che tate aiuto pofrd piornali e he fossero deferiti m 
«duelli ire operanfe Ita pochi tribunali per ai er i nlato le dt 


sposuKon (elisone sorebbero - 
as-'olii Smi/b sorebbe dunque 
roslretlo per Imp/ne il rispet 
to di fall disposizioni a preti 
derc solo ni mire di polizia sen 
za adire h <oìt h qiiisltzlo 
( IO (ile (If t utile ri bbi il comi 
Icre Jibiirorio e dittalonale 
del suo r(f/i»ie e sarebbe fla 
pMOifr t wiatione della stessa 
(oslituzuue sdiiaiista posta 
a base dilli » 0 Mf/(/(ffi i nidi 
peudpiizo t 

\ l titilra mts ludi h l r (id 
io jiulia ai ( aruild 1 >eld 
(hi (la prillo iiinnstro della 
Bh xli sta anta oi i lofo on 
pi >n sj dt eiiHiliiu azt nu degli 
ifnnnii intes ) a p n tare attua 
partei ipaziom priiduule delta 
pupnlazione natila alle isioiirp 
lapprf s( idafn e e (he da al 
tl II cf'iiiioi e tato ( mfina 
to ria /(III Siuti' ni mia siin 
fa tona ha a uinnnnto liic 
ndr teli iicidior dou oin tu 
/Rio il si( 

f fi pi II ip d( irzo ostile al 
(in il IO lìti pah ni oqni toso 
quc//o dei niiaftro mihoiii di 
afn am ddln Rii i(i( sio Dopo 
lo eh inoro i nn l II unti o pai 
hlo afneaiio rn ( i os( i ito (iopii 
s(infili (I (in I f sdiieralo 
f n c ( nr/lo all ipposiziotie il 
(/nt mi d/(ofd( iio (n/(/i < iiies 
so ini risibde ( iiiunuafo in 
( UT affi I Ilio ( in 8/ ( api tri 

II» » ìidinio nn ( ( ( e pr('-si la 
l no teli otti al poh ri ilìepit 
tim 1 Iti Si potai < iUo(/m ( u 
d lini sito (b II ìith ntJ i Ora 
i nrt I da litnao ti ritpo (in f/iie 
/I « ( fipi ehu 1 1 s Ilio inetdf 

iM} Iti 1} Il qr ) I ip JiiJJ I 
( (> (Vj) iiuhnd i/iiifJo 11/; ojqo | 

1 pi» 1 f ( in e r; if/i tant ? 
t he I Oli ira orni /i ini uno iiem 
meta neqlt V( irsi dcfcuiii 
e/uu tdo /i/oifi in perfetto nm j 
re con pii sc/iioiis/t rbodesin 
rn rfeoiiosr lidi (oruc rappreseli 
fanti (ietRj popohuione naiiuo 


Sermone in 
Westminster 
contro lo 
guerra nel 
Vietnam 
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Il i \ R i il 0( «i Liehti <5 gli 
tallo aggiunto del (oosiglio bit 

I uni co (ielle eh ( ->1 ha iffei in i 
to oggi in un SM ino ( U nulo ori 

II abbi/ia di \\( stminsU i elit 1 
ciistiinl (lovtehl)tio timdiis m 
possono eoiili ni i e id ipiioggin 

1 ( I giit 1 i<i IK I \ lotn un (|U lini i 
1 > 3( veld elm (.li in ( ile in h tn 
r () 1 -.]) nto l ifful I (il ntgo/ulo 
St In I gnu lo i pirdii ilo ( il 
pi (Side III Hieiidino si i iilin 
tuo (il iKgo/M e quando iieivd 
1 off( (li pei potei U utili L s k 
( V inipiile (hi |M)sizioni di l'ng 
gioì foi/i alioi I noi dobbiiiino 
levi e la n li i \(k( » d psp i 
11» M ( Oli III II li 1 d \si I 1 1 IO 
sii 1 piofonli 11 e )(eii|Mzioni Noi 
dolili imo (liedeie il nosliii pii 
ino (Tiiiiislio e sp<( iliiKOle al 
tninis ro legli esten se essi jmis 
sono (onuiiMK id ajiiKiggme 

(| K st I g I 11 mu 11 ( 111 I » 

0 ' 1 ( ( li( s lIiii sio Ilio li ( 
se nm sm i, nto i inoinentii iiei 
il p 1 no mi s'iei \Silsnn rii i( 
(I 1 ISI nt gli Si Ul l Ulti pe r q) le 1 
Gl si a iohnsfiii in nome di ] uinti 
rii a ifliru In vi i R irn U il gu i 
v^i V i< In i lilla 

* i 1 tu iiiii I um nr un 
1m d Ito d(bli(ino sip i( li( 

I oio nob 1 h il di libert/i in» 
potrinno < s io mi k ilizzu 
rnen le un [i()i>»lo v ne siurif» i 
'f> s ili ili I ( dell I I oliticn I >i 
lou d( ih no 1 / di qiipsi i v* ui 
ni UM 11 II p» ns ir< ( he di iiuini 
iKgrt ijije ( ss( i( liopiX) t udì St 
(I ipiK Ih uno in t li iiuhIo ili \n 
nei dobbmin spenre e pregi 
re che i dngcnli sov ielle I si iip 
pelleinnno in modo analogi n 
V ictminiti 


d g( nei ale Ughiinpulos i nel 
lUn (1 (1( s< Msse in (jiitlla 
icdisionc p( 1 t Icitoii (1(1 
i f Ulta 1 « fnlti <1(1 Gotgopo 
l uìins (il ( li SI i( min quo 
st ) |) o( ( ss I 

li luluuiummo liRli alla 
iium Mi is(oUiiiuio le paiole 
(Il mo (Ugli imputali Spiros 
H( kios un u imo magio di po 
( lu p li )l( il CUI \ ISO Ulti ave 
(hmni) li pMiìin vola (lietio 
1( giau fuiL (ili pari noi lo 
tu l ( ii(( le (il I ami » un anno 
tl Spi!OS IRkios eia un uf 
Ile mie (lei paitigiani c patte 
r)p(5 il ’’) novembri del 12 
ilh In Ugln (i( I (lOtgijX)to 
nos eb( avi va comi obiolU 
\ ) (li citsiiiiggLie un jionlo 
ftno RIMO c imptcliio cosi il 
li,insito (lei iiloimmitUt tide 
sebi (butti ili ì limala afiica 
ni di g( m i ih Hommel II 
ponti fu distillilo 

l I (Il opii ( 1 1 allora sotto il 
l tildi ( li desco la battaglia 
( 1(1 (,01 gopotamos fu la pn 
m i piova clic se gli Stali ave 
\ ino ceduto i po|X)li roiiUn,, r 
V ino la lolla e questa lotta 
))Ol(\i I igguingtK t ile am 
puzzi ( assumcic tale catat 
lite olUnsivo da inlMggeio 
diiett munte o uit! leLt imcnle 
gl ni pi Mille ai tedeschi 

I e impicnsibtle dunque 
come pei 1 gicci la celebra 
/ione (idia battaglia del (>oi 
gop II in OS issuiu I il signifi 
Cito (Il (ilebiazioiu eh tutta la 
HtsisiLtza t (Olile incbc 
lugli anni della te azione piu 
nell ()u indo (sseie dtlla ile 
sistenza eia poto meno che 
piova (li tl uiimenlo ad ogm 
anmveisnio cheiiu i poi ccn 
tu (Il t { mime migli ii i eh |k i 
som SI no and Re m eiuel vai 
lotu vicino I inni i ricordale 
il 25 lovemine del 12 Ma 
Spi!OS liekios non e<ia Spi 
los Bikios non cè mai an 
el Rn perche pe r 18 inni egli 
e stilo temilo m caieeie co 
nu inilli aliti i st ornare la 
eilpi (Il avo inibì acciaio le 
lini sritio la bandu m del 

I I 1 \S C I e and ilo infine da 
pieln nusi lib( io mi novcm 
ine ek) (ri (pi nulo p( i la pri 
ma volta il governo greco na 

10 (hi pkInsello ai tifascista 
di febbi no decise eh dai e so 
le nini 1 utìienk alh eddirazio 
ne (Idia Resislcnz»! 

P(i litio giuche — plebi 
scilo mtifìseisti o no — e 
graiuknunle diflusa nel ceto 
pohtuo gl eco (dn veueln eoi 
iaboicUoM vki tedesdn fino a 
celti eiiIlahoialoM di Fapan 
dico) la toiuezionc che « uf 
lu 1 lU e il c mtr ino di « i» 
|x)l IM il goveino ha slabi 
ilio illoi t du all i m mifcsta 
zinne dovessi 10 jiiiUeipire 
inibiti pMti miliiaii sotto 
s(gutni ma che h oigainz 
z i/ioin della Resistenza deives 
s( 10 ( sscK ( s( Inse 

Si può imm Igni II( che (osi 
e avvi luto la genie vole i 
la sin cekbrizione o volivi 
poitne 1 ifsistemi sul paleo 
ddk auloMl i il che t awe 
nulo nenlM gli «uffieiali» 
abbmduriivmo la v diala al 
le dii me di migli na di uonii 
in e (kime ( lu con bamljim 
baiului lioii eaitdli costu 
mi ixipilni etano venuti dn 
tutte le legioni a festeggiare 
) 1 H< sistcìiza 

I »ijlm<d 

Sedili I i<(unto a Spiios fìe 
kios sul bineo degli imputa 

11 abbuimi) visto venerdì una 
(ioniu nieota giovine Inon 
(la digli occhi aiditi Anna 
Solomoii reco il suo iacconto 
« Mi Inumo eletto clu le auto 
rita non jximettevano di av 
vi< inaisi a! posto de Ha reti 
moina ufiìt lalo bisognava al 
t( ridde il picfetlo di I amia 
Ini (' Il riv do e on nn or i c 
mezzo (il Mi iMÌo e In d do 
i) p( 1 nu sso In q » I fi die m 
p) li gente due v i f iscia 
(( pissiu )))irligiani e enn 
lui i ( Ulti d( II 1 Resi''l( 0 / 1 

II (( imtini o luoininentn 
(d < stinto liiiiln Non hanno 


[umnsso luanclu die depo 
ni ssiino sotto il ixmle le eo- 
lote (li fiod dille oiganiz/a 
/Din (il Ih Kesislon/ì la 
mate yddiva Fate melleie 

I lioi i ai p n ligi un dell FI AS 
i dell 1 Di S III (|iiel rnomen 

10 é seopmalo un Imalo pio 
pno mi senti0 dove lu folla 
eli p.u filli Io saia le è 
s(oppiati una mina nascosta 
e ha massacrido H pdflonc 
l'oi haimo detto ehi eia liiiK 
vedimi muin L*-plooa pe'i di 
sgiazia Ma allota eia lutto 
Ih mondamente chiaio Cento 
non [Kusavamo thè tulio sa 
itbbe finito eon 1 leeuia a 
no II uutoMta e noi igiva 
ino m (pul moMunlo assie 
mi pir fidine 111 a della 
gente ohe gnd.iva contro gli 
aiUntdon Io sono rimasta 

II Uno 1 mtzznnoUe ad aiuta 

1 e Nessuno mi lia accusala 
di nulla Dolio duo mesi, è ar 
nv U i la polizia » 

Anna Solomou è aetuaala di 
«uvei duello una rivolta con 
Imi le lutoiità * Membio del 
Comitato (liiLllivo dtllAsso* 
ei iziont delle vittime del na 
zisnio tpu sta donna fu aue- 
siatn pii la puma volta nel 
lOn ai cola bernbina lo stes 
so giorno in cui suo fntello 
molivi |Hn mnno dei tedeschi 
mi COI so (il um inanifeslnzlo 
ne Liberata è passata nella 
lUsisteiiza e nel 48 do|X) la 
gu ira civile o stata giudica 
la da un li ib male militare e 
tondaimala n morte Giaziala 
lia seontnlo 1 anni nd carco 
ic di \verov e poi è passata 
al confino nd Aglnos Fstra 
lios Suo manto ò in carcero 
ancora Al prinio iirocco-o n 
Lamia ò stata eondunnala a 
Ire anni ora se i giudici 
non canioitranno idea, dovrà 
tomaie in caiccre 

Il pai tignino Spi'os Bekios 
è stato condannalo a due anni 
e mezzo un vecchio generale 
dt 75 anni il generile Avgbc 
ropiilos è stato aneli egli eon 
dannato a due anni o mez-zo 
a sette mesi ò stato condan 
n,ato il gcnemle Kusindas, uno 
dei capi dell FDI S a venti 
mesi un ragazzo che abbia 
mo visto pjoscnlnisi in tn 
bunnie in divisa dn militare 
è accusato di < insulto all e 
s( redo » Un meccantco An 
gjolos Pergandaa che era li. 
sotto il i)onte del Goigopota 
mos con la moglm e tre figli 
c SI è visto cadere la moglie 
al fianco cd anche lui 6 n 
niiisto giavcmente ferito è 
stato Londannoto a 13 mesi 
tro le autoi ità * Dodic. con 
per « rivolta e resistenza con 
dannati in tutto fra i quali 
una ragazza di I amia reo di 
avei cantalo le canzoni della 
Resistenza 

I attentato del Gorgopota 
mos (chiunque ne sia stato 
1 auto! e non c è dubbio che 
l'sso ha per la Giecia, il si 
gnificato clu ebbe per la Si 
ciba i attacco omicida di Por 
teila della Ginestra) e la le- 
piessione poliziesca contro i 
paiUgiam bcgnano 1 inizio del 
contrattacco reazionaiio dopo 

11 plebiscito elettorale anlifa 
scisia che ha dato la vittoiia 
a Pnpandreu Pei ciò sarebbe 
.issuieU) eeicaie mi codice })e- 
nale greco gli articoli di lej ge 
ix I condoniiare o assolvi ra 
imputati (Il dentro del rejsto 
ci SI trova di tutto a comin 
ci ire dalla condanna a morte 
pii i resistenti) la conclu 
sione del processo sarà quale 
le forze» conservatrici sapian 
no impoire rarà quale per 
metterà la mobilitazione del 
l opinione pubblica E non so 
lo 1 opinione pubblica green 
Perchè Anna Solomou, perchè 
Spitos c gli altil non tornino 
in caicore è giusto che levino 
la loro voce tulU i democra 
U(t 

Aldo De Jaco 
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«Ta Rrsistfn?a contuun ccp i 
tro l irrpt.rialisn f ptr la hit 
razione e 1 in(Jif<.n( tn<,a tU 1 
Vietnam por la piaci ntl n n 
rJf> * Non L unn lop,in pini; \ I 
gandisticn qui sU f ) impit 
gno il rinnovato nnp gnn dtM i | 
Rp'iisttnra fiortntini dii P ir 
tilo comLinisfì clic rulli lotta 
contro lopprmsirc fallisti ( 
nollp gloiiovc gmrnite rie 111 li | 
bf ra/iont h « clt n ito il s iripiu 
dei SUOI figli ptr il irogrcss 
li liberti cd il sociilismo Qui j 
sta letta continui Nc n si arre j 
sta si'’\ilupp ri in/l I m si ir 
cin scrnpic m igpioii T eco il 
profondo igriific ito dell i m mi 
fcstn/iont s\ ilt isi un iltcìtr 
Verdi ptr ini/j itu i della fi 
derarionc fiorentina d( I PCI 
Compagni di ieri e di oggi pir ! 
tiglani delle gloriose Brigate j 
Garibaldi giovani del < I uglio 
19 f) 0 s hanno date vita ieri ad 
una vibrante manifcsta/ione 
limpida tcstimonian/a della con 
linuita democratica e anlifa 
scist I del nosliQ partito e della 
ftrm 1 eoe rtrua ai propri idc ili 
di liberi i socialisti Gnor indo i 
suoi martiri da Giuseppe ! 
Rossi a I anciotto Balle rini eh 
Aligi Bardutcì (il leggendario 
< Potente *) a Mio Chiantsi da 
Bruni I anciulhcci ad Adriano 
Goz/oli a Marcello Garosi — 
il Pi rtitcj comunista rende o- 
inagp IO al prop; io passato e 
frac da esso h tor/a ptr ai 
dare avanti vLr<o una scelta 
veramente democi atica e socia 
lista verso un mondo m cui 
tnon ino gli ideali di paté Que 
sto 1 innov alo impiegno di loti i 
ques 1 motivi profondi che sr 
stanziano la nostri a/ionc sono 
stoli al centro dei discorsi de 1 
compagno on Arrigo Boldnni 
il ccmandinle -i Bulow » e dti 
com)>agni Silvano Peru/zi (che [ 
ha aperto la rmnifestazione) < 
Maro I abiani Bileliini e pir j 
Ilio dalla lolla di fi esistenza dal 
contributo che ad essa ha d ito 
il nostro parlilo — contributo rh 
sangue e di ideali — pier scif 
fermare la propria attenzione ai 
dranimatiei avvenimenti di que 
sii giorni alla eroica lotta eli*» 
il popxilo Vietnamita sta coiulu 
cencio contro 1 aggressore iinpe 
»-iahsla II pxipolo del Vietnam 
— ha detto — si batte per con 
qutslarc una civiltà nuova la 
sua lotta miei minabih — jcn 
contro li colonialismo fnneese 
oggi contro 1 impeiiahsmo ame 
ricano — è anche la nostra lot 
ta Gli americani non voghono 
andarsene psiche hanno paura 
perche non voghono acccltirc 
la lezione del mondo civile Mi 
essi dovranno andarsene John 
son non può vincere La sua e 
una battaglia peiduta thè )f 
fende la coscienza di tutti i de 
mocratici A queito punto Boi 
riririi ha pioslo 1 accento sulla 
necessita di estendere la soli 
daiiela miei nazionale con la 
eroica lotta del px/jxilo vicina 
mila affinché si ino picnameri 
te nspit Hall gii accordi di C i 
nevra Rispondendo all*' affi r 
mazioni della stampa filogover 
nativa secondo cui il nostro 
pallilo SI scbicrercbbe contro 
1 America Bo.orini ha affer 
maio cliL li nri'-tra pjQitilo si 
schterei i non conti o I America 
ma centro la pxihtica imperlili 
sta di Johnson noi siamo al 
fianco dell Amenca vera di 
qutll Amene i chi si batic ni Ut 
uni versila nel Paese, per la 
pace' 

Dopx) avei nariato fra la 
commozione dei pi esenti al 
cum toccanti e significativi tpi 
sodi della visita dell i dclc 
gazione del nostro pallilo riti 
Vietnam Bollir mi ha concluso 
rinnovando 1 ini|x gno de 1 nostio 
partito della resi >tenza italiana 
ad intensificare l azione per iso 
lai e gh Stali Uniti ed imporre 
la pace nel mondo 
Successivamente sono state 
eons( gnate medaglie d oro e di 
plomi ai familiari di Giuseppe 
Rossi ex segretario della fe 
dcra/ione fioicnlina del PCI di 
I ine lotto Ballerini di Aligi 
Barducei di Elio Chianesi di 
Biuno ranciullai ci di Adnano 
Gozzoli di Marce Ilo Garosi 
I lavori erano stati ajiorti 
romt abbiamo detto di un ca 
lotoso saluto del compagno Si! 
vano Feruzzi della scgrelena 
fiorentina del P( I il ciuale ha 
ricordato il contributo dato d il 
noslio pulito qui a I iicnze 
nella nostra provincii alla lot 
ta confio 1 fase sti e i nizisti 
Li colo 3 t) 5 i partignni coni 
battent 2 662 patrioti oltre mil 
le azH ni di gueiia compiute 
dalle I rigate gciubaldine ilell-i 
pi ovini la 149 cimpagni e aduli 
271 feiiti 2 aOfl volonlni lu I 
1 eserc to di hbei azione le 
banelie e elei nostro putito — 
ha detto sono insignite di 
SCI medaglie d oro ali i memo 
iia 39 methghi daigcnto H 
mexiaglie eh bionzo I se il gori 
falone di fiienze o uiiigmlo eh 
nicdiglia doto Se qui sta no 
stra citta fu prim i a hber irsi 
con le sue foiz e i dai si un 
potere locale eie ei i ispus 
sione delle forze politiche del 
Comitnto eh libirizione e me 
uto anche noslio eie Ha nosti i 
lotta del nostio siciificio» 
Riiollegoiulosi a queste pa 
iole il compagno 5 »^'^ Mano 
Pabiaiu ha sottolineato come 
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Nella riunione dei tre sindacati 
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1(9 sciopero 
di 48 ore 


gruppo dirigentf dell i DC tin 
ta di diffonde e P ib in b i I 
posto in iisalto 1 izione limpida i 
c cristilhiia chi nostro putito 
che non pitra non incontrare le 
piu larghi adisioni della fiopo j 
laziont fh re ritma 

AI tei mine delh minifi ti 
zinne un cortei si e reca o m 
pi iz/a de I Unit i i dopi rrc un i 
corona il obelisco dei Caduti 

Nelh foto in alto II cirteo 
in piazza del Duomo sotu un 
mometìlo della con e[)iui deìlt 
medapUe ai jamihart del Cci 
duti in basso il comizio del 
I nuoreio e Bofdnni 
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Staserei si riunisce 
il Consiglio provinciale 




La grive situazione ir cui 
versano attualmente gli enti 
locali s in posta nuovimente 
all atteii/ioie del consiglio prò 
vinciale mila sua riunione di 
questo pjinenggio I con ighe 
ri povirtuli infitti iella se 
fiuta od er la dovranno prcn 
dei e m e‘>ame cd approvale i 
un ordire dii giorno preseti 
l ita dai cipogTuppo dei PCI I 
Guarnien lei PSl MonUmi c 
del PSIl P iMttinli 
Nell 01 dine del giorno innari 
ZI tutto b sottolinea li gr i 
vita delli situi/ione in cui so 
no costretti id operire gl enti 
locali e SI fa appello a tutte 
le forze dcìnocratiche « p re he j 


I Sfida I 
I alla D. C I 

I A seguilo della pole- i 
mica sviluppatasi sulla 
1 stampa cittadina a prò i 
I posito della diserzione | 
I dei consiglieri deinocri* i 
I siiani, socialdemocralici, 

I liberali e fascisti respon* > 
sabili della consegna di | 
1 Palazzo Vecchio al com i 
I missano prefettizio il co 
1 mitato cittadino dell 
PCI invila la DC e il | 
I PSD! ad un pubblico dp i 
I battito che avra luogo | 
I giovedì 25 novembre i 
alle ore 21,15 nel salo 
I ne del Palagio di Parte I 
I Guelfa Introdurrà io di | 
I scussione il compagno i 
^sen Mano Fabiani. 


siano fin ilmenle altualr le n 
formi previste dilli Costitu/u 
ni pel liemiliiri e denneia 
liz/dii lo Stato 

I tre picsenliloii deli ni clini 
del giorno h inno iilev ito juin 
rh ehi < di tronle illi nuit ite 
condizioni di \ li soci il ipi 
dami ntl ti isfnrin itisi mi coi 
so digli ultimi (liti jiiiii d 
COI segui ntl mmerito di iute 
sii e di esige nze vht si i spi i 
molo I III mini snpr ittiiUo 
eoinomiei t sonili io stalo e 
gli on'i loe ih s no oggi ehn 
m Iti id issoKi i» if mpili si in 
pri nuovi e seriip-t cri scinti 
qu di soggetti Ulivi eh un ordì 
nito iv doppi della interi co 
muniti n izi 11 de c dille sm 
goti comunità Incili » e che 
inoltri 1 ittuilr struttura am 
mi iistrfiliei dello st ito 1 oiili 
n ime rito giundiio e le leggi 
rminznneehe legolmoli viti 
riegh enti loe ih solo pirzial 
mente rnodificite h inno crea 
to ormai di tempo problemi d 
fuzionahti di elTicicnza di ap 
DOS mlirnenti biiiocntiei di 
ti nipi stiv il j e di orlimi di in 
tervniti del pitele eeiitrali i 
lof ile e quindi di adiguimciitn 
di mcz/i c strumenti ii nuo i 
coinpilt i dii nuovi, responsi 
bdita di gh e oli locili » 

Ntl ( irso dilli sedili) orJier 
ni il consiglio provine) ih 
pri ntien in iiirnc anche ni 
r lerost triti iiogazioni (kì inti 
pi Umze I I i queste ultimi 
pii tieni ire inh lesse nvestoni 
lineili [Ut SI ut Iti dii oisighi 
n del PCI M thtn M issii 
Ri in ignirii ( I ( ( hi (con 1 qu i 
]i ISSI ihiedon) quili inizia 
live Ulti mia prendi re ! itnin 
insti izione piov nei de tire i 1 » 
insiiiinenln di lìt l'si i i/iuni 
finiminiii mi rirmi do regi) 
n di per 1 1 pri gr imni/i » i 
11 inornici ) i d n coiisigiii ri 
Miiceìli Montimi Bonist ilh 
I infii selli 1 ( ani all i tri i 
csistent mi vittori d< M ir fu 
stria tissile dell ibb gli i 
mi rito 

Il toiisigho provitKiiie sari 
ehiamato irifme ad appiov ire 
numerose deldxrc altune del 
le quali rivestono un eiralteie 
di particolare urj,enzd 











li giorno 


I OggI lunedi 22 novcm 
bre 326-39) Onomastico 

I Cecdia 11 sole sorge alle 
ore 7 33 e tramonta alle 
16 46 

1 ____ 


piccola 


cronaca 


Dibattito sull'edilizia universitaria 

Dimmi lilt )ie 2i refi ^ k tt i di il ff iti I ( mtiik ntif (un 
g fio \i I mnli 2 Si li it ui dibilld sul l ma I fi obi mi 
(il li dih/i i univi isit ini 1 iinzi 1! ihh liuto siri liti od ilio 
ciiipioR SOI I 1 (io lido Di Lli L Hornin i \ i\i mi eli cinti f ics ili 

I ic 't i di n( hiU llur i di 11 1 no Ir i L ni i rsit i i d i (. ri! ino i)e 

nifoili mi ini do di iidi/ii univi isiL mi pH'^so 1 oi ^ mi mo 
I ip( ie''( 1 1 (tu ) Il Ji itili 

Una lapide in onore di Zeromski 

( ggi di ori 12 in jn i zi D \/ li dio st ibili (onli is 
gl il mI i! iinmtr 1 t vii ri i|)p ist i n n hfiidi i inirm n »i iliv 
in II in d Ilo (iiUoi poi u< > SU fin / rmiki 1 ciò il l ‘^to 
dilli 1 ipii I Dim HI m qni li i si ni 11 inno l'iH St fui 

/li m ki iittoK poi ut) Itiv i 1 itili di Riu ti/1 I Kiile 
elle ntll { i 1 f luii ( in irli imp ite^gi ib li i tu > h imi 
( he \ K ( 1 II (Il 1 pi 1 t( ( hi m li ri i it di m i e i e I te m mz i (li 
Iit i (VI I IO t viv 1 iinm lemi ii I lenzi P I ut n i il i i un 

Ili I 11 n (Il IMO (le H I ''U i ( I (1» I p I ( t I 

Conferenza a Porta a Prato 

Misiia die Ole 21 al Cu mio livoiiton Pula i Pillo 
VII eklte Porte Nuove D ivri luogo uni confi itiizi dilli ( im 
pigli l id a H Ulti su « I unii i dclh donni pi i li pr j[u ii eli m 
, cip. zinne e nel] i lotti poi la coesistenza pacifica > 


Nel fi inu I gl (il >gg II tu 
orgimizz l/l )i iniiKali <1 gl 
11)1 Iti 11 II II vili idi 11 ni 
i!Ii t ( 11 di 1 ( ISI ( di 

l [f SI I uni mn > in i di 

( t II I 1)tu )l l/l uu d Ih d 

tu 18 DI d SI i ipi I I gl 1 pi 

gl mun di II Iti mi nlo in cn 
In (Il ( is 1 I i lon snui i il ii 
t is[ osi 1 di Itti f. I mu nto n 

g II i\ d 11 1 dii /ioni I (h 11 

t ) nmissi ini imnin istr Uni 
i di 11 \ [ \1 Si tnpu oggi son i 
' pii Viste lini issemlUf di li un 
VII II llll DII IO ( ilio oi( 21 
I. I Ine ili di! CH \F pi r disi ii 
li ri I >11 ) IIV 01 Uni ( rk H u d i 
ini nto di II 1 Inlt i f li imv n 11 
r|i indi I li )v ino ( ostu Iti i 
|i Vidi II uno sviluppi dilli 

I no iziom sm [ u di (on din 
M 1 >p 11 t!u pii VI < fu I inr i ni 

j ti n 11 1 fini dis igi pii lì eil 

II hi) 111/1 I 1/iono sind u d 
pi tu blu enmunqm issiii so 

I sp(M (filmo risi nulo 11 st i 
l ) rii i| it ìziotii eh 111 { iti gi 
I in) (pi iloi 1 s iruinifisliss 
di pili (klli diio/ioru in 
Ito di buoni volont'i leso i 
I !|U( nell 1 e h t itt div i mlt i 
1 II tt 1 r ultirn 1 p noi I spi il t ' 
il tiKpu imori uni volti dii 

I dire/ion ddli/undi li (pi 
I li ri I (hndn il su i issnid i 

I d irresponsibih dtiggnmin 

I to — piti ebbe iviliu issii me 
din SCI mero li gl ivi tinsi 
guiri/r (lu fpKstn eompoiti 

II blu p 1 tutti 1 citi idini Ni 
)di imi lenii sitidieali e fu 
gh stfs 1 lavoratili infitti si 
iiispic 1 che la diu/ione e la 

t conimis ione imministratni v 
di 11 \ r \r voghino desistere 
I dilli Ino [los/ione inlnnsi 
I gl Mie i 1 iden e cosi dia ri 
pi i s i della ti dt iliv 1 
Tn sostin /1 si tiiUerihbe ih 

I niintuii re d dismise sull i rie 
(essiti di iinniv uc un itmr 
(ir) )/nnd)Ie (fu d di 
I di I diritto aeipiisit i d ii li\ oi i 
tor dovrebbe ne 111 sostiti 
/I gli intiic 11 tramvuu li 
)i issibd 1 1 (Il iistaluhie un 
tqiiilbiii) fra il loto sdii io e 
il ooslo (k Ha V it I Si ti Ut 1 in 
fitti (il npoitin il V don dii 
silari I dogli stipi tuli i (pu Ilo 
che e) I un anno li fi pissi 
bihtà di nprendoii h ti dti 
tivù esiste anche m consui i i 
/ione dei fatto clic 1 azienda 
può ivanzarr concrete propi 
st( in mento alti lubuste 
IV inz ile propi ste che uni \ ol 
la concietizz Ile in un ucordi 
sutbbero sosiiuue nilural 
nuoti du nuir don conno 
(vinluih partii lugativi o in 
tralci che potiebbeio cssett 
fi ipposli alla Imo leahzzizio 
i e (i 1 palle del commissario 
piofcttizio 

Condizioni pu la nprcsn di 
( uesli contatti e pero una ehn 
la dimostrazio li di buona vo 
finti (il pule (kfli (hr(Zionc 
1 1 qiiak non |uo ( t it im i te 
j isistdc su una posizione che 
simnao un cpiotidiino cittì 
fimo snebbi ri issunla da un 
sei co I ifiiito a pitiuk li in con 
sidenziom ogni i qu ilsi isi [Xis 
sibilila di sohi/i uie dclh vei 
lenza uich( sl il jiiieic di Ho 
sUsso Cominissuio (o di (piL 
sto ne diibili imo) fossi 'ivo 
rcvolc Questo ci ripo 1 1 mio 
la uni volta a eoiisiderue lo 
orientamento dell iziendi e d 
valore di questa hittiglia per 
(OfUnbuire i modificarlo lul 
1 interesse di tutti gh utenti 
Il latto che alla vigilia del 
1 ultimo sciopno 1 estri mo lin 
talivo di riaprile la trattativa 
SI I stilo fotto f illiri d dii d 
ri/iont t 1 rnlivi (on i (pulì 
questa posizione fu giustifica 
li sono alti eit iute dimostr, 
zioni di quinto su negativi li 
liriea che 1 .iziind i intende per 
stgiint 1 1 littori iHt vrgi 
Il 1 dell ultimi sdopiio avvtn 
ni inf liti d momi nlo in cni i 
nppre seni Ulti ih Ila diK/iniu 
11 iffcrniaioni <1 dsolula im 
possibihl 1 di [lOitiif ulte rimi 
tggi ivi di omid dii situa 
/ioni gli disisli di dell i/ieii 
(il il CUI jiassivo lumenta con 
uni pi ogri ssi Hit pi enee up in 
te \n(oi 1 una volta si li alt i 
(Il s(cU( di [xihlK 1 economici 
fi I ( ffc Un 11 ( SI li itti cioè (Il 
stabilii e ( di igiri poi emisi 
gUdUemditi vhi ( ehi deve 
p ig ire il dis isltoso deficit di l 
l \I -M ( ebe (OSI fin pei 
su/l f ut qui st I gl Uc sU 11 
/ione (he nm può {(itmunte 
issdì mighoiaia mn uni S( 
rji di p dii divi 1 qu ih il ron 
trino non f irebbe 10 ihioilu 
riproporla in termini pm acuti 
r chino pi r noi che il c un 
mino verso ma soluzione della 


disi 0 eoiniinqiu vtisiunnii 
glinrimenli) dilli situizione 
1 rn può I I imi oli [i iss iie 
( orni SI mi I I voi t fin 11 di 

I ( /ioni d 11 i/u mi i itti n 

V d so il 11 ( s il li 1 di c in 
ti itti) ih [i 1 ili[jduii nt ) d 

II IV(ISO I tini nt 1 di I [in zzo 

(Iti mgiii l( digli utdili tbii 
MI) ili s 1 1 ( ìHi ( 1 non I isol 

V < K isso! Il uni il li (lisi 
(I ulfim ) 1 nii lUo (k 1 t> gin tto 
li h 1 (lim di ) I i n )ii i s 
SI ( (di ntl ( n I ) i dui 1 
SI uh ri ! s( I \ l/l ) ( rk I) i/u n 
d 1 piil)l)[ \ d I bli I s )tlo 
fini Hi pi i( il )s imi ntl un d 
limami nio i qm Hi i i nt i 
im ntl rh i ii di 11 n i/ion di 
fi pu SS) ( di 1 ( intimili ti i i i 
(h ih UHI numbii mi involi 
(k Iti sti s'-1 gov( 1 ni ) ( 1 ( V II 

11 blu M f li pi V li uiìK mu n 
li sulle sp illt eli I 1 IV )) d I 1 i ì 
s )hi/i HU (| Ih gl ivr I MSI t co 
nonni i chi dti misi ( pu 
s ()u( sl i se Iti sifnilKhciib 
he poi pi li munii ip di//it 1 
il dif n I iH 1 piopi n li ii/ioni 
in fuoif (Il utu limi puh i 
n ih ehi i in imo issolutinun 
(i essi! Il c Hìgi nule Oc''in e* 
quindi onci tu SI in i nsn op 
[xisto vds) uni iifoinn di Ih 
miti i( i[) h// d 

Pd q II sl ) ine 11 1 um volt i 

I il iiiu II 11 di lib ino IVdI (i d 

II loro pule 1 citi idim colmo 
(lu oggiLiorno us ifiuise mo del 
mi /70 piihblice 


Indette dalla Federazione | 

Riunioni i 

sulle tesi I 

[1 Conili ito Citi uhi o hi indi Uo uni sene (h numoni di I 
Ih gl Idi (UHi SI/imi t (illnli i/teiul di del Putito pei la i 
hs ussiom olii Usi pii 1 \l ( oiigiisso in/ionde del PCI [ 

Sino invìi di p ii tu il u me nU i Comit di dilettivi dello . 
igmizzizimi (li fiutili (hDi segiuuli a/un J( ASNU - 1 

MI ( \S M imi dilli 1 libieehi Niiivo Pignmu . 
illlidiK Idiiniiiu (il folla 1 Pillo Ofliciiu Motori | 
Diixisii f imtnilvi dii liomd i Dipendiidi Conuinih . ' 

1’ sidigi d miei B mg ni ( ihkn 1 NI 1 ILFI . ij 

's\l\0 Ospedil Psuhiditm Ospdl de S M n 11 Nunv i. | 

Vmmniisti i/niu Piov indili Nix noli I emù 1 teli i • . 

M lutli "v Hibdts (diti ih 1(1 I die \ ilkiehi Vdl i j 

h 11 I Qu idi Ih gli 1 (Inni I muhi 11 d( Ile Cuti Coopi 
f div » l uefmo di Novoh I dio Comun ile Indudip • | 

lud Ini Supopih 1 IVRI ROM! R Motobell • 
[e iiunioii sm qxiti i tutti gh dtivisti e dingenll | 
i( Ih mg im//ì/it m (li pulito dvlk tabbiielu v delle i/iende i 
iDtddim II ciluuhno dille iiumoni ( il seguente . 

fiuudi 111/(0 tue Ole N 1) 1 i lotta pci h iiacc per | 
un I (ìiiov 1 imlitu i iste ri dell II ih i e pi i 1 unit i del nmvi 
mini) o|Hi no inui n izion de Inlt odili r\ d enmpigno Pieio j 
Pici ilh * 

l ( iierd' tioremfjte ore 21 2) fi fallimento del centfo | 
su isti 1 ( )1 puicesso di noig imzza/ione mono|X)hslie'i 1 
1) Nuove cmlt iddi/ioni ennmnirlK di disse e nohtiche . 
I) ic noslit pr pò te pd un nuovo svilupiKi della soeiel) | 
iu/i)nd( ( 1( loUt nei ( ssuie [lei ic di/zailo 5 ) I azione . 
pe uv(S( di 1 governo di cdilio smisti i pii unn nuova | 
m ^gioi mz I e per I umile i/iono (Itili foi/c socialiste . 
Inli ululi 1 d (nniiqio Robe)lo Mnmugi j 

)ff/iJed W I ,mhi( oie 21 (i) 11 i ilTorz irncnlo dii 

p 11 lo ( (fi I I ir die le di m issa e di jottfi 1 
lidi dun 1 il ( iinpignn l v uislo Sglierii ' 

I ulte h 1 mni mi w i inno lu igo in I edei izione (V la Mer 1 
e 1 1 Ulte n 2( R 1 


In due incidenti stradali 


un uomo e un ragazzo 


^nco I smgiL sulli sii (k \n 
cord d le noi 1 1 sull isfalto delh 
st ide tloie/Ume un uomo di cn 
(linnt limi ( un i igizzo di qum 
dici an i som k viti ime hi ciò 
Ileo con lisi li ffico citi (lini 
Mlt IH l) m VII S Doni Ulto 
una « 1)00 i con loti i di Bruno 
Cantini di 50 inni ibitant in vii 
ritenni 1 nneeschi ben leci 50 
ha invLSlih in pino Kcn lo Buo 
n igiiidi ti) lO anni m ^iilcn e i Pi 
scii in VI Itili Domini 1 SInl 
/ do e s( Il u(nlato i t iia il 
Bitonaguid nttoU i m gru issi 
me condi/inni li un mo inibii 
hnzidcll) Mistiiemdn essavi 
di VIVI e lunrle il tngUo ver 
o losiiidik (Il Sint I Mi i Nu 
\ i li ini Ileo (1 gli irdi 1 n n PO 
te 1 ( Im con t d irnt ! i tn ii U do 
voti dio grni ksioni intimo 
Sul posto sono intt'ivoluti gli 
ai enti (h Ih St iddi h liimno 
uxrto unitulmsli iki t ibiliie 
I n ixms ibilil i Dii i licv i of 
'( ludi ò risi Ulto clit 1 Buoni 
gli (il hi Itti ivorsito h stridi 
*'uori dilli zorn jicKionilc nt! 
l ishnte in cui sopì ufgiungovi di 
Fusoli diretti vdso Piionze la 


1 600 » del Cintmi II Buomguidi 
ue\ i ictompagndo poco tompo 
/Il mu d( If me nìi nit di os/x d ile» 
di Cunei di uni soiclla in gi 
vissim. condizioni In itt(sa dc*l 
1 in \n (Itili mo die che ili 
iv rebbi (1 do il eimbio poi 1 1 noi 
te il nionigiudi si tra lecito i 
prendere un ciffc in un bir di 
^in Dointnito 111 lUnvt'rsdo la 
strali i (k! p nni isto ucciso 
11 secondo mollilo nudtidc e 
i\venuto {loco dofxi le 20 in vn 
l'istoese di ingoio di vii Sih 
ili liti ZZI dell oki[i( IO Nuoci lì 
giov un vhuiizio Mil icci di h 
inni alni Ulte in vn Messi 2 in 
sitino ni din dui imiti con i 
inni SI eri licito i bill irò dii 
e is i del (Xiixilo di Quii icclii lul 
1 illinvoisaie h sii uh poi i>or 
l irsi il! i fi rnnU dell mtobus 
% h» duello 1 ri:i.n/i i stilo 
in ostilo di uni «»7)0ii lugli i 
FI ■^86198 chi er » sopì iggiunl i ni 
md Un 1 piuttoslo sostenni i lì 
rorix) del giov un Milucd in se 
muto d tionnndo ulto venivi 
prò (Il do distinti im ventina di 
moiri lyc gnd i dt terrò e degli 
unici hanno fitto icconere al 


cune peisone che abitano nelle 
V icin inzL 1( quali si sono trovate 
(1) fro/itc 1 uno sjictlac'olo ag 
gin Itti mie m una [xiz/^ di san 
guc giaceva tsinime il corixi del 

10 sventili do np i/zo In iwito 
interiore dcili 7 i 0 en completi 
menle diMiuin P siala chiama 

1 1 subito una autcnmbulaii/4i del 
Il 1 1 d(‘Han/i jxiiiolare di Peie 
loh che nccollo il ragazzo lo 
hi Inspoitdo a siicne s negale 
illosfKddo (il Sin Giovanni di 
Dio 1 nu dio del pronto occor 
so hinno suliito pi esilio 'e cure 
del ciso ni ngi/zo le oii condì 
/ioni inpinv ino disiienU Egli 
nevi 11 pori do nn gnvt traii 
mi cramto fcide il vello la 
fnUuia (fel feinoro e un > stalo 
coni doso Ui prognosi cu nser 
vati 1 medio simia ano die d 
fìsico del ngiz/o icsisles c ma 
[xico dopo lì suo ncov ero o^li ces 
savi (il vivilo piopno meni re 
gmngcv ino il pidie o h madre 
o altri f imiliin Inultle de sci iv e 
ic le scene di dispenzioix quan 
do Innno ippioso la tragica (Ino 
del loro congiunto Sul [wsto sl 
sono reciti ) vigili iirbimi 


Visita di Biadati alla 
Mostra suiruaifitamne 
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Mercoledì i viol:i iiicontreranno al Comunale i cecoslovacchi del Brno per la Coppa delle Fiere La Fio¬ 
rentina ha raggiunto il romitaggio di Montecatini e solo marterii l'allenatore annitncera la formazione 
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: 1 fi t il.Un di Mi t lulii.M.nomi 
ffli olili I Uni fio ili dot 

fo dii f ft t iiuno Ossi I 

H ''tri i <) l Ut Vi U \ ist 1 
iJi rr (( I 10 hi 'Iti .1 (In 0 lo \,l 
n ) 

I 1 fij. 0 /I r r ,inn un no in i 


Si V lodii ^ il il id 1 Mi 
I t I i no il hi ,11 ( Il 
n urti i! p,i)ioni i- 
I la S’toi i n»in,i 


a [)if USI 

i unii 1 ti 1 


A Moriporll 
il premio 
di novembre 

1 iiuKidfOiio (Itili Miil'ii j 
0 ‘|)it,i\ I 1 n li pii 11 ip iitHfi 
(t «uitninunto ippno dtijj 
domi Oli ,1 il oK fino fi' no 
\( mtf I r si r\alf> n tir tl ito 
11 di t finfii 'iilld rlist.iri/ i di 1 
0 }i('!iii allunu.ito t i om una 
dol.uioiK (li III ( fin di I 1 mi 
iiorii i d) OtfF) 1,1 torsi si pu 
st nt n I (oinc un i iimih u.i 
ili 1 s uni ( I t do I S tl 
Il I V iiiv I in oi I liti fi,il I r 

f ) s unto di (insililo (lofio i 
litui dt l'o su sso (.uslitlo f 
dolici ' M in«< Hi in I ()r*(n 
SI dìi II piotagonist I dilla 
c 01 s.i filli int s( ajip ri\ t sol 
la ( 111 I I comi un f k ilr 
iipp inoimi^in (Il Sai’r t corsi 
di i.ito in (tciini nlt al di ‘Ofiin 
ili l’h i\ I r 1 s 111 fr a i c|ti,ih i 
miihon tito!; orano t,intuii 
da Vainnn I Oionto Osti,ino 
c Mcuipcnt 

InFatli II f|iioU' rif «Il dii 
hit Imi crino nrllaiicvifr 
Oli* n* df su Soilt r Fon ito 

Vnclii MI M( 'sUfiintiitii 
ic Silfi jups I ni isti,ilo 
iind ( nitrli/ini)i pr i Ft fti < niil 
la [ oli \ 1 fu CK dr' i in iiti,i 
su ì se (infili 1 mi hi i nn idr 
I do il n lini cj » uno / iJi U f 
C Un l nUionixi In ss sliomi n 
tn firlln coi sa ha avito un 
nvMO oiuiItili (Il II r(lotico 
prò oc do dalla m-^Ios i roUn 
tu di V’ilniini rtn sioriMia 
(00 IVI) ] alimi imiDto riti (i\ 
vnlli dii Irò I aidosi <i li i tttin 
volpando ncllirintf Osiniiio 
Oionln fd diti T)( I ti irfihn 
sto tir ìp|)iohti«\a le) ivellfi 
Mnripmi ohe con vin vilcwts 
SUDO vvm SI dima in (osta , 
(toi ('uidiin I sostr nota nn 
(hiliiia d IV udì a I i issin <tn i 
Tgima lornlif pm diinsli ; 
cifii») Salii Oionto Osinno 
0 'l(*!ui ionio il soldo partito j 
medio Unto I 

Mniiftoil tnrtiniinv,i i rnn , 
(limo .'iixho 1 SIC ondi pus 
«vnjivitct disao'i alle li dumo 
mciitic S iiU 1 avf V ì i4i I tf I 
CUiKiatn lo sv iulatfioo r tini | 
tnv ! ni SUOI fianchi N'i Ih ict 
ta di fiorite Su lei mi mi va il 
mio idtiiro ada hatlistrfidi ' 
cim io,if/ivfl ht ili Ulti monto i 
f 1 lotta fin I rliir c ivallt rh ] 
testi tonlinUfva im*i Inltn la 
cut VI) e nella tedi di «ni j 
vo ina M.iMpmt finn sosto I 
nut 1 rja fu jne ii lo Ihildiì lo . 
nevi li harhi lawrisann r 
riusciva 11 tiif,! are viilono i 
mente il (laiMiiirlo con una > 
testa di vanta 4 f(io tai Sii'n j 
mr t,lie al (oi/r posto si < 'cn 
Biflrava f)ionl( a usui tir o | 
distar» ri u pi i ni I 


Il programma 
turistico 
dell'ACI 

ha cnrnmisstoni tnnstiva 
dell Viitnmnliil c I ih f n cu 'i 
ha 01 f ani//liti )n t i sdu i] 

4 lUilUsimn rkl m u i hoi 
do delia iirolotr ivi r Itali K I 

10 1 enti \isita tl) liuPC ioni I 
Napoli I’nu]i(i r fasi ili i 

11 <r lictllesiim rii II «111 i > ri» 
visita m (iK M I I! (itoio im 
ma e il si lMu i li dnnu or 

5 duinihn lUinv iMi 14 il 
alla sta/ioii di S M<u i i \» 

velia Stsli II 1 /iori Jf‘(i 
classe u liti iV'ci i 1 fi luua 

e (l IsFl I III Olilo il Iloti I ( o 
lumi II Tm I ' Il ri 11,1 ( 
leiiirilt imi iitii |iit)i It PII ( f 
m e bui do d( 'a ■ I? lilar Ilo 
)tla ' »'i t (Il ( u t s con •'1 
ila M»ii te h Ulivi a \ I f 
1 e \ isti rimi ni» su' Intpi 
ioni 11 111 I l'iM ( 

M I l’omiH I \!( i o t II H 'i 


lo di t \ » I In noM (Il ITI 
(111 Hisjioud) Don I ijj 
,i\ > >1 0 It Ilo ( III ha {iior alo 

qui I ( ( ritro c pii prd Si rlift i 
di va ( aitar (ivi V pai U i 
fli < /4ol (Il Hruuni ra (pir i i i 
L I //1 hanno distrhiiito pam 

I 111 f) illoni IO avardi jiiilui 
rio limi nti nn s ioo piac mti I)t 
Sist* r fhrov ino 

1 acic ssn r i( ( i.imo punto p( i 
rhf la so( t( t.i con una disto 
uhi)' d( ( isioru tciinu riftnm 
m» tqiiim fli h.i pioihilo ai 
losi-nhlij (d pai l.iir riopo le pai 
tilc Non (I ri si 1 r lu pasi-iur 
0(1! litro spot 4 Ìi,ìlfuo 
Ih pporu ( )ii i|)p( Ila fiirluar i 
j \(l un c t f tri [uirito av t vani» 

II putii) IO lì IO» ( d invi 

’ ( f f/ia r'd im I rr < apita t hi 
In di imo da fon fii i pt i tni i 
j tni '«ili alti 1 (il II a!i//ai( 

1 1 [inai 

' N IH inipi I ^ ioni SII fh II 
I om ri Noti I J’ Kilic ( hi 

Ihuuoiia Ila fatto dm "il 
( i I COI so UK l'ho (il r ('SI no i 
[Xiliva andare Nuli si r h(c 
calo cpiflj.i pini (( Imita r m 
ha M^c olito noh voloicntc In 
fini I* ioIk ( III h 11 il I. 1 I 4 U//I) 

V ,j ( apito (Il t!I ( solfito ( lui 
to sunimiln mi e amiato 
rmj|( 

j f il 'htlofin I ' 

I f liiappc ila npn ride Si.in 

' (lo I cpiantu no M I st it(' r ift 
I Ilio III rnnilo ada paitita di 
donitnira scorsa riuKiiodi co 
I SI e inipossiiji'i {'iman ini 
avevano eh (foi vi confido t (u 
ini lo iinniapina o pm foiU 
Sull I a l ( UK i( mdalri m 
I h II ( I 

Iti ceco alfiim uuiuc^Sioni 

I ' taci ulti al volo 

Nuli / \v(\aniI {ita ),i par 
tri a IO mino pi i imo non mv 
lo o s|)ic 1 » u( l't a I osa f ( o 
j niunipu flit) sj it fiala lr(,p 
po (‘l't! avvttsari 
Muovano / Non irentavamo 
di [iinhu (|U(sta pulita la 
Sdiofnta’ Ln t.nljfo 111(41 i,vn 
SI uno stati j)i 11 111 r (IO si pus 
sono liicfaic due {iol in poehi 
minuti .1 cpitl mudo Svi) 2 a I 
I fililumno pino, 10 ie{ 4 (df}la ? 

!hi/ 7 i su Niihon r Ahha 
stnn/a ‘'Cattante t ittavia i s|,i 
to .li di sotto d( li( all possi 
bilila 

I il Bolo{ 4 n<' ^ 

■r Ila (tiocato 1)1 m peto e’sii 
lo rmtunalo in (|ii mio uh ah 
manvi (ontissi (pi,)l(hi ' 
j 4 i >1 

Minili SI sp< oL'o 10 U disi tis 
1 Situi) I VI) lams Nulstn llallt'r 
[ Uo{ 4 orii Nuli f D Sisti sono 
hloieati * per sottijioisi al 
1 opi ra/imie intuio un{> 
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Per la terza volta 


Franco Vannini 


i e de laloi 1 v ,ola sululo dopo 
la ('aia con 1 hi)h){;nciii itt-oni 
|(a{'n,ifl dal piistdtnu Ha{ 4 luu 
dal VICI' piusidcDK Scnatoi I 
dai LonsiuìiLMi tji'.ihni e Otti 
no a boi do di un p jlluian han 
no j.itifiiimlo il K iomila| 4 | 4 io . 
di ,Monti ( almi Mircolcfli .n 
ine e unto l.i finentioa a' 

( onninali li f tri n/t si tu in 
tuia MIO la siiua.ha (leoslo 
\a<-ia del Bino pci la punii 
gaia (limmatoiia di M i sofipa 
eie 11 l I k k 

t niapi,i'll« (tu (Utile aooia 
rnn gi 1 ai i( nnato 11.1 ru oso 
pi r la -rennlllt.i suhilii alla pr > 
lisa iicliusta m minto tlla 
tonn.i/imu ( lu ioti odi >, 0 . 

1 iM IH ()iK sta p il lita II 
,iv I I irii/iii ahi 17 IO) !ia spo 
sto 1 Osi I pri sto (Il I p i| I 
pi i ndf II una d( cisiom h / 1 1 
uv » I)( vo am nia smalti la 

hiii'si.i iduiua ( onuimi le firn 
I ) iM( il min su,) ( ( 11 I la o 
tl I I grado di p»t( l deci 11 
fon II (fui dopo gl intoni 'i 
cap ah ( vi-h) vhe (]ua'(ii 
alii la mm ( ne Ik iiughoi 1 c m 
(II/( ni di iurrOfi mm IVI,} mol 
>,i '■i ( It 1 

( In i[>p( li I ha eom leisu un ( n 
(h < K d ilh mini Oli /iiiiH ( I 
V H'( Il sq 1 idi a < e i usi(J^ a c ,1 
( m di I loii( i ( In (j un li la 
i uni nlui.i dov 1,1 dispiit.ue a .1 
gani ucHii.i I 

( Ni II I loto Nni> I mast.) m , 
fui tuo Ito al f (fi 1 2 tempo) j 
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( I timn ( I iitiiui I V 
p at)( I III il s!tri|jati( 
Bi'-»{'ii 1 ( Il 01 us( [ 
n uni I i toggiuoii t 
il * liol( r t iscmiti ‘ 


> spot [ <h IJa ( Ih 
I (li gli lini t I 
oli ()j( il pa ss 
(iiipn uì.ig,i>ii 


1 I pii 
og II .inno 
' 1 M giunge 
(1 |)i un II 


all (01(1 (oru Uopo ut am ,il 1 di .lUiviii d pi un h 

'im*-! si,,Li,)(,i igon siili ( 1 < I I pi Jo k tri/, ni tutti 
I soluti O 111 (un I giiiriu I Ir d nii p m itf chi molu 

I di Sopì,) h ouni limi vindi . miiliiisCv 1 pn 

li IO pio all lui» 1,1 ogni puMiv'i 

\m Ita in 1 volta la vilLun h, urn u i usu dii 
I \ssiK !a/iiui( Pistaioli Okiaio i. un su tir),i si 1 11 is 
si’u ula liti Udii mio >-( f iii'a di 1 'rii ■! hmi 
I A IM) (fiimlim Ila \[ii/o<() e la t 1 / i v II 1 i hi 
si igmuihr 1 I iiot( I u ( Il I tu' ri /uii'i S 111 m I i ( las 

si'i( I iion SI (i!(,i‘-c( soli mio itk sue 1 oi li intimi in.i 
.1 (jUtlli di (ulta la Josc.m,i ( _,nisto ni iioiiiii 1 di 

n lo di in gtdrsi di II .ip|u ll.rtuii di (usua (ipiii uk 
di (oinfiiM ia//u di [)i uniti ov u,i([ j si p i s( r i. 

Situi MiUK ahhlaiiti (411 dillo s. tm 1 m p ls>i hk 

'|i"lliv i I d I iitiisiasin» .itti a misiuui Uh oln 1 s, o 

pn tu gito lui cìu ) 1 rtit umili 11 '<» un i)i/iosf sci 
vi'tliu alla tu op ig.ind.i di c|iitsio s|j,,(| im j, s m 1 1 tu 

‘'ta ehi,ig indù i mi hnvi volgi n di i(h il ti mi > s; < 

ni ( ni I di III I i)oU o/.i , 1 ) si,)u(h pr p dp c'iill dii 

di IO Hi I' ,.1 ('1 Um 1,1 di ^li spi n pi II < I I (1 liti ni ( s, 


, I I tini I ip. Ita 

i) in ) > > h 11 11\ t inhi 

drlk > I '> .Ih IJ t (hik r 

l'h t'i IO Ogni guiino 
fi 1 1 V ( di 1 )] ( I It 111 

I i iinni 1 t (Mir 1 i, '1 1 1 t 
g 1 { 1 n M I I i III idiii I I St gin 

t I I ( 111 p 1 ' ' mi siitil il o I 

I n r ‘•Ilo p u II ninno tgli inii i 

VI 1 l'i \>l.t |K Hit l'I I )ii 'Osi 1 
. . 1 / iio/iio dcfi'/i /ofopinftu d 
^ I itmu (’u H < Il (li, ta h 

I ' m < Il i s ( 1 , p ut 't (t I p, 

)i m I Dui in < '1 si (lini 1 

imi) pi m tt ì I liti ’ 

' film 

f I' I I ) I ' imi I 11 I ut 1 II pi 
tl hit OHI I 11» jn I il ma 1 il 
I i/ mi. ' I eh 11 j i/in u hiili» 1 
'ili omp )s! I I 1 n g si I S( I M 


, EXCtLSlOft Si.itrrrnmi Te 
‘ I It I ir ( q/ CI ) 

1,1 _ * f 1 / \1 I ni * * ♦ 

FULGOR (Va M h tiiiu'iierr i 
[( 17 Iti mini?)) 

Vllissiiii I |iri ssKun » ' 1 1 

tu I . I ,v \l u 

1,1111 GAMBRlNUb 'Via Hr,nMltsc)ii 
I , le. /? ligi 

, , 11 , \ mi > 1 • 1 II» urlìi ( ,, r 

V f nu IVM in Hv # 

‘ ' NICCOLINI iV'in Itirasnii (rs|,s 

ulti fon. ( l'H) 

Osi I tMor.M I II ( ISO Vili mil I > 

/| J U I (I II ^ 

, ODEON Vm rj,si Isas^ptO Ig- 

'* leh ni HHif ! 


iKnm Tt 
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I lini) pi Ulti II liti ' PRINCIPE t\u < ,ivmu tele- 

, I ' liim S7)ii'll)) 

1 I J I ì 111 I)>l1(il,,ll I 1 u -s 1 1 

I fili)!' imi I 11 I ut I 11 (Il u„ , i> I,, V iv M mi 

I tl hi (OHI III» (>i I 11 malli SUPERCINEMA (Via l iii.aioN 
I I 1 /un, i| ehIiji/iuH hiili» 1 lei 274 ii-*) 

' M (Ompisli I 1 ngsli Sdtt wPpnT "V U'» i<")s» 

I hn.iM , ,l„l 

ij dilli dui/ioiu (li'li COI nido 1 , „ viuaru. 

I j -1 di 1 Imig ir ( [ film ih Si mi ' » 

I I 1 m'Il V f a Ktii n vi na pi ( ! 

' SI of.iio 1(1 ptossinu giiuni I ... 

f (tu lì. ii.nd, nd.ih p 01 ‘ visioni 

I /I un in,Itti di I 1 ' I na pn * 

j sMit Ito p, r I n. tinmiii i. ADRIANO iVid leoimigmisi |o 

' " 1 , 1(1 II r 1 / , di) i(> (Il s, „ , 

. I . .,.1 tj . Il f imuuiirt i 1 M li. iiiu ) 

I I I 1 lok Hi \ ( 1 ili. I ( oh (Il s( I 1 (JH ^ 

I III II vohi i I I Poi mm (im ALOEBARAN del ■HOOOTu 

, / < nlort rkJ/i / ff(/ m Ici/v «v vi muri t «li .imurl di 

I Pr^siiidoifm gl vedi s.ri sa n»v m 

j i 1,1 (((osJin.nh'i a fin sui ALHAMBRA (l'nz/a Rpfcana ^ 

1 'MI II filini'I ( r iht'rt r> f/i . It. UiIillJ 

I Dui/ru di /thnik Bnmtli vi ' *• .(ini|i)„ii« Uni, ( umam ,<n 

1 ' n ' I, * C ‘ ^ apòllo'^* [et 270 IH'!) ^ 

I II ìollcio'ihbonn ii Vii, Risi j ,1 sol, ,,,,1 ir », 1 

. dii iKumln di I i\ uh I ajolo | rn,.iKlc> e, 44 


I ( RISTAI IO I M// 1 Ih. 

I fu f (il 


FLORA GAI A I ,// n ,1 11 

Il MI If 1 1 

i V (It . di u m 1 {>1 III m I, 

FLORA ‘salone (P )//i Dif 


' MI, o, I,K 4 

j GOl OOM lu '« n?i 
I I I III It 1 UHIt, un 1 n M 
I I V IMt 44 

IL PORTICO \ a i,>< l Mandi 
I 1(1 I7.'I«U 

({, 1 , >r , )i I//,, |, l/a p 1 / I 

/ > Ol.•tl<|l. n S II ,< \ 

I ** V ^44 . 

MARCONI (\ 11 ) I) ( It nnciMi 1 
i.M MKIMU 

I (SS,issino vili. (Ili, (Mio I a 
P I' n f, 4 

PUCCINI l'i i/'/it l'ucf II). I ui I 
I .m f'Oh?) 

I Tli (h limili (, n I Sf »i 
SIa'oio Vino M tanti t,V' 

1 . 11 , sIMIM) 

I irli lU II»,) Il I i Oli I 's II. 

UNIVERSA! e mn ih, lito^^ 

II q, \// I ( hi SI iiH I < i S i> . 

' im > 


SbI<* ()nrr<M*<*liiar( 


ARCORAIENO 

n ■ Il tl II 1 t II Ilio di riiix a 
(II) \ I idU A 4 

ARTiGiANti LI (Via se,r,mi 
n lOU 

Mi f I (Il II lu rari di 1 m ui 
Itili I .ISSI , ,,jl s (f (hot V 4 

BOCCHERINI 

[‘lllaiilo n\ 4 4 

FLORIDA (Via l'isan.-) Iole 
F'snfs 'fm ( tnv 

I I Idi |)i 111 o II mi ) , n i 

‘SI 1 Ut I 1)11 4 


j f)i irlu/iorii lidia 7 \f 1 \ 

I P( r I , SI /iriiK li iiosiu Uiv.i 


I COLUMBIA i lei 272 |?l() 

I sull imi,lini d orti < ) 


i lo sport 
alla televisione 

j I ' \ / s 1 j tiv [ ,1 li interos 

Ì s I I* I ((Usi sLi in m I i.hiio 
’i {V Vi M '7 II » I uìbre) I 
n 1 u i ' iv ui meni i he s svoi 
*m ì ► ' \ iivi ( ' Si (1 ut.i ni ii 
I I t tori uhi f t),,u. li \ì 
' .mi I 1 iiufu oa. Ji i.ik o Hi 1 
la t IfSS . lei' lua u a li ,, 1 
' -t I Iti I i\ P itiL 01 il LV» c 
I X 0.0 naidn'i ) 1 ucst 

I n I al min I, \ 11 ni 10 
I isim < s I IlIi s tu 1 m dui 
' m n lo la lo svv m. ino <) « r, 


sono sl.tli -ulti ! iL'uuUinim EOLO (Hi,IVO s Prediai 
t liiiu'di \ii( he I ì)f fi Hìuoinno di uiiuei 2 % 1122 ) 
ì 1 nt/ I aiig' (['S\ mai tuli si ^ 

I , . 1 , Ih mangi .t 

I II ui/e srupr CI (orri di Md t , GALILEO . Horgn Albici 
\ 1 rg ino 'Il limi iiuuihdifrr lime, 2H2fi(l7)) 

, uìhma di I iiitht 1 i U|,i r.i/ii.ru 7 in/tl,ar i 

|(Svi//(ii) ( \i ohdleìin di itV. m 

|\l„k a,„o,„ s,n„ 

tu J) giovtdi fu era Ime flel { ,„„e i.,B(ui.imni« lu. 

^ hi tntfld filli rra h lu/v Pis MAN70NI ilei rifili Wldi 
' SI ulorfi r (Polniu)) venutli ''"«a d imim, 11 s. 


Ione, 2H2 fill7)) 

()|,t ra/fi.ta / iii/thar rao 
v< Corhnri < 


[ I '^l’ttpiiihn^li II '' u iiai 1 I,)o 
j dov rnulganP c In iiappùìn 


fina 21 rtft'h 

( aine itl.iiuiiio li!,irrtl» 

MAN/ONI dei rif,filmi 
l ami liliali il iiiintu l i si r< Ita 
MODERNISSIMO iV,a lavimi 
lei 27Gl)G-!i 

\l{'iU(* i S, niIss'aiM dlvpLr.iUi 
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1 'sH 

Loni^it s 

ir.) tt ( 
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I componenti it cjruppo A P O RoncJinella M.irzotco 'd.. 
misti a i( putii) Vittorio Orlandini, Rodolfo Bonafedv, 
Aless.indro Cosaglla, Miuno Tarnconc, Mano Papi, Leandro 
‘■olii f \r ( »s< lati I Piero Palah Enzo Pieroni 

Pi ISSO 11 sull ( 1 ( 11 , si/ioni pr S( r d( 1 (inoli Haui 

K'n * I I inm V la I img i I , h,i ,ivul<> lu ,g , li [in 

m i/mru ifd . lioiu» \sdnihili \h ss ,ruli ,,1, p titii/nu 
u.ul.i (la i.il( su(' ili/io 

I (ano piL (Oli ada iLiinumia li iinsuluìti ddl i st 
/ione IIP, liniLiitma sigtun Mai u Ho Bui td il viu 
litsidtnu signi.i Manu Pii,, un iiijiiuio dtvalo di pie 
smentì di sotiua f.in.ilun ul aiuie 1 t.uitu da rumpin 
li pm v.jsd s<>i,i 

II pi. suiuiti »(< I gl .ipfj I pi s( ,i I, I ,tn sigio, H,( Kil 

\ IVoli (l'<|> ivtic II ulto un s( nlih) ungi i/.aii iito 1 
I itti I pile 111 h<i hn vuiienlt iidiealu U fm.ilil 1 d( 1 (io 

I o iilidiia pu stimola i ut loti 1 p st ispm ivi il m n 

timuio (idi agonismo i pi 1 ruidui p v ddi <oti tpusti 


d) Mfirhii l'iK Ff otosinvnr' NAZIONALE (Via ( imalori !'e 
J chi lì > ihatn nnftì m Holalinti leFnne '270 170)) 

I eh Uolfganf' Staudlt^ (Gcrin.i ) ' lainnicssi ron N M^nlndi 

1 '”“ VITTORIA r\m Uat-mm ' lu? 

Aucienzio Tienqo wn{7<)i 

1 ^ In uvvutiure r t,ll .tnmrl di 

I Muli Il.mrlirs con K Nnvik 

.. ^ ♦ 


Idi Uolfganf' Staudlt^ (Gcrnm ) 

I m i) 

Aucienzio Tiengo 

Mercoledì 
« Figuro « ai 
' Coni ole 1 


t utile e gl.) Si 

I lOiUiginu/iiuK d( 


.) .iiiim/ialo 11 
1 Stagione lu I 


iiv( male )% (. ipK V isl.i ne I 


[ pio'ianim.i iiltu e pii v enei di 

’f) KlVUIlhK P ( stila Ulìl 

upil t di d II P( 11 iiilo I I 

I pi 11 la appK -^i /nule (Il 11 rjju 
I <1 II i»//i (il I uai» ( (Il U \ 
\t()/ui nn jhhoinmuito il lui 
( II» \) lu.i luogo al t( atm co 

I muniili muiokdi 21 mivuiihii 

die Ole 21 Mai si 10 r mu ut itmi 
I I din t me Vi tiuio fiiii Inu 1 
,>i I li pi iru ip.iii Su/ I li UK » fon 
I liaii 1 Matluiii ìihuta \ iluitmi 
I XngLl.i \(ii(!Ii Silvani /iiiolli 

I (< Itti Suuu fu gin U lUu \lhu(' 
vJk 1 1 1 Hu 1 ' h ( lu 1(0 I jv 11 
( » I ( 1^1 ufi i di H( n II» I itiinu ( Ih 
H( g .1 dt (oh Pu ( lU.iU) L,, 

I I (ositiou di t d j. hiifioiv Di 
( Ili su I ( m I) t ( 01 PO di hallo di I 
\! igguj iiiusudh lune tiriti \I,u 
n » 11 ( or 0 \ilolfi, I iiif mi 
ii"i I » L h [ dii 'un. n'o H.iiiiil 
I h iM Ih 

^ 1 VI *1 , itov. .hi ( al »i, 1 

IV, I f lOK» il II (Il < . u jit , 1 , 

'III i|i|ii( s( ni /miti su iiiidiu.i 
Ila II m I ihhuii.m i ntoi di I h il 
tiU» r Ss» ■. Hi I Oi'k I Dm /111 
I ut PI tiuii 1 t tm L», ilii (Il \ 1 

(‘ ( jd 1 \i ( j 1 fi j Dii Ko., d o, 
111 sii \ ( i'\ I ( ( ()stutm di 

I I IV S l I I ! OILlU 1(1 |H I UHI 
1 imll '1 i/li Ili s ,/! 1 1,1 n 
t rlii.i 


\ . ì ( ' , 

I I. Pi 1 i s j , 

t odi 

II 1 \ U Ig I 

s o iium II I j I. 


1Vr/<* N i>ìoiu 

ALFIERI (Via M elei Pupillo 
lei 2fl2d7)) 

Upi rnzinne li rrurt < < 1 (. 

h mi i\ M 11 ) (, 44 

I 4RENA GIARDINO COLONNA 
Siili IH.mini (I or» . r n u 
1 , 1 ,y e 4 

XSTOR 

Min,.Il (Il (I grintit confini 
statiirf 

'ISTORIA (Via Aretina Tele 
funi fiIDIi, 

I imrilo I II ixiM s.ipi V )i in, in I 

ut Ul^. e im 4 

AURORA Via HaufloUi I eie 

tono ì07l)l) 

fulinnv VV ( si il ni,ini 1 u., , , i, 

D t l'nti t I VM IS) \ 4 

AZZURRI I Via I t miei la lele 
Inni fe 1(12) 

>0 nnitl II) ),lr<i p, r il ntuiidii 
<\ \J li 1)1) 

CASA DEL POPOLO 1 . p il . 

II l'iiM Ih. ( ( Il V C. issj , ,n 

•v ' 4 

CAVOUR (Via ( avoiif Inef» 

0(1 •>{( m) 

<iiH Un sir UK 5( tillnu ut, , t. 

s D,. S 4 

CINEMA NUOVO (G llfu/?o Via 


iiiueiunit ni puigi mi 
4 .1 a I , 1 , Vcg.is ai) 
id I li 1 IV (oerenk li 
I un '» aridi 1 p.iit il 


ì VI.IA PERUOLA |i 

^ M.nledi Jl noveinltie me 2 ! l.G* 

I UNICA RECITA \ 

\ LAURA i 

J BETTI ì 

I L l.i sua (ompigm,') ^ 

! «LIBERIA’ E "resistenza» 5 

I tesli (Il k 

^ P.Tiil Eluard, Nicola Vapzarov, ^ 

I Massimo D'AzgqIio, Bciicdcitok 
S Croce, Borlolt Brechf, P,iblo^ 

I NcruiJ.i, Franco Forimi, Geor ^ 

J ge Bcrn,11)05 Acfolfo Hitler, | 

V n.ilo Calvino, Pielro C,)la s 
<1 niondrcl, Egidio Mcncghcltl, | 

N Alfonso G.tJIo Giorgio Sfrehlcr,J: 

I Francesco Mordcrosso, Federi i 
^ co ZardI, Pier Paolo P.isolinl ^ 

^ regia di LAURA BETTI w 

Z Al NOSTRI 

LETTORI ! 

5 SCONTO 50 % 5 

^ m I s( m uidu <(iu st I in u /insù t 
^ f I dagl ,it 1 ) ,)[ Mi'v Hill II u [’(, X 
\ itstK n \ia VtLclui III 11 22 H| 

\ tui ),,i)o 27T)I(, ^ 

I - 


liRACCIO DI FERRO ri. Biiri Sdoendori 


»eAu vcvzr x>vt>v<-j(,i 
t i^e I AvjAfitH ) sro'QULsmF' 
t4.V: e>o fiy>F j go^-j ape>j4;oo 
pf tt BBRjCATiy f,,L, uOTir ! 



epVJAt ( 1M<?LJP (DCrVAllJCI 
TF-MG»A. t ’ UlFAUl f MI HA 

Af-rre/KATA d prtzcoS'sAi 
r:Fv\ Fot/TE cowt un 
TOKOf __^ 


< BRa vi loro 

QUAHUOCI HO 
f&cWkUAin oung»' 


7/ r 


Wf, ' 1 /' li slitti! lll I (lllll 
ili t I t I II ( un MMll i;j 
f) mi I hi s, Jiid /((/.,(/( ; 

{ iminln hn m, s 1 ti>i 1 sei 1 1 1 

I I ll( Il ih 

I II ili illi'l jji I h //, , fi I 

si t I hi I il II li » f 11 HI lU /if( pu 
/I f » ( II' Ulti iiitii I CI iiriu 

fi vip nn tu liti’ V ( (fi ih II Ul 

pniiiiKii) Il n m luifin un 11 
11110(11 lll Iti I lll / Olii 

ni I 1 I ., ( Il ìj I (h I 

I ( ' iht Ul (II, t ( idf (t(d( (Il ( 
( nstiiìiii Ih ih Sì I ri, I mi 
(ri)/) . pm iiiihi l'ii > ( I nt 

\ 'I I I lift (I< I ii< ’t |( |1.<* (SC 

I Ih nnutìiti iioui tini 1//1 011 
iimuti ( iimfi in u n di 1 dh ■» 
inuu ( nm., ui dcr;|i uusu 1 
ni'ei (Mi r p II rii II,il I I siiìin 
Inni mh in ni < min u n p, , 

su IMI III 1)1 qm s(a .u, (,), (i 

leìei fvi I I <1 pi (>ì tih h m 
un '1 If), e olii pi »/ji fu |(> ,pi 
,H m fh ;ii milm ri).-’, f» iptC 
fu sin li Ilo lolhihmn u lu ti i 
din' Olii riu/i'ii (Il dilli I SII e pr 

I 11 ti (t f >)iit‘ \iii Uh llu i Muli 

laidi s I del ini n di II npe 
I (Itine l tli )/( stimi n d /ini 
il t sii I ' r tifim t di I uin M' 
In II aiti I mi niii I/ipe ii n c he 
(In .n ndcff'ridu usui hmie 
dio spi llu /f(ilu riurt/i da 
()li niilon < riFfh'iidnu srvpn u 
( SI rit{, e finihmmìì nìire < he 
tuiri.ulril file» hr'Ift' G/if/idiuritn 


u I 1 1 ( p 

/( 1 ('1 

"ri 1 //I / I / 1 1 

Il l pilliti 

ha ( rii 1 fh , 
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Il t/{lpru 

l'h i,, ,t ,, 
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I ' i ih I I l't np t In fu 

' , lu I II ì ri ( h ei 

» ('< "1 pidi ( hdhi dilifien 

II I p n I (h ih d/ut»I ( uff 
m II /lini plinti la ( 1 ma Ita 

I liìiii npimi I SUI tìosfn 

i'I d Uri p llu din 1 In m 

" Il Ini I I I .1 I (lui \ III I 
(ili um < { 1(1 ni. «fidi I juudn 
riicifnì» ui/i* dei fpni mi lini 
et iid I I II ipie tu d stillo fjio 
pi lu u I ( f{(' fm {li I iimssit nuli 
upfiniti 01 11 npi ‘ di a ume 

II ì ntuì dnu ri/c 1 1 < uriipnflcz 
(1 (il un (h UH u Pr i)U lu ve 

p/it ' d I l t I I il (ih Illune 
( mi I II I Uh Uh pii fi petti tra 
di UH li) dei piicst' 1 .fin Hi mio 
Il f II I fi olili in II I I ila uni 
ìir Ini in in ila >ri id i e rosi 
uh uh t 11 n I f UH)) ) putrii» 
ujf /'fi rii fri ( rii u il I usto di 

st 1 I , I 1 Ih I ìoppeiin fii'iritor 
I rii' ) di h uh ìli f iiifn fin 
I ri ( u u dr s riipofrn m 

Mi II ila > / ifUnìdì nn ifnie 1 

uh < P fui riOri suin a in e 
fh I pi ,p; I CI lUlfindi onifh u 
i I iph ben / ri n filli he tì 

I n'i Ut ( sin stessi <11 a Un 
( ri' u/fi ( m li misfiu Pen sc 
Ioni ifu ( he sccoridu iio) dn 

II r ’ ' c r CI r i,ri/)l ( ih) ni nmn 

1 > I in fli f/i/esin m nei r Si/I 

pi mi < fili de I ( Ul iiininii) H. 
MH 1 . /. III. lì r 111 fr ri I II pare 

I I sf>!h I nufin pio Ita timi 

III fcd/»ic»f( di otiesln telo 
lori mi I (fninniqip '•■(nn e/Mi 

Il nrilf' c nlhi Inn Cseiriii 
iiftiìih 11(1 suo I ifiph' so Io 
hifun ( 1(1 tididfuri del irr;ì 
hi ( (hfilt n'toii 
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(I Laeln di biciclcfle » di Vittorio De Sic.i (iiclu, liHo) snra tolt 
trasmesso questa seri, .ilio ore 21,15, sui Secondo c.in.iltf 


programmi 




8,30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) L.inuDollo < Hitoino al c l'ilello », 

nj » ti 1 suiVLgii.Uu s(jL‘uiile li Miei 
19,00 TELEGIORNALE della “-eia (1 uli/ionef 
19,15 SEGNALIBRO 

19,55 telegiornale SPORT lic lue degnale oiario Oro 
nvvht Pah.vivL la giornal.) j),)iiDintMvt.ivL ATLobaleno - 
I iLvc-iiini del tLUipo 

ZO 30 TELEGIORNALE della sU.) (2 edi/iiiiic) Carosello 

21 flo TV / SETTIMANALE TELEVISIVO illitltO (ili C VOLChlClLl 

22 00 TURISMO 1965 iriediiliii cui) l di) le V uiutli) 

22 40 DON CHISCIOTTE dui inin.inzo di C^crvantcs (1 ptilllala) 

Culi hhc'pt) Meinrad Hugu ( atei Htgia di C.nlo Bim 

23 10 TELEGIORNALE delin nuHe 


|i;:-,^eLÉ;yÌSION.E,V:2^^ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale oi.ino 
2 f ,10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON VITTORIO DE SICA 1 0111 n di Guilio 
Ccb.HL L.iatellu con in {laiiccip 1 / 11 ,Ul di Cesine Z.ivaitini 
« I «dii dt bicicletie » (IildD Regi 1 di Vittorio De Sica. 
((>11 I ainhcito iMaggior<ini I i.ineita Lauti hnzo Stuioi.i 
22 45 CON GLI ITALIANI SULL ORINOCO hcTVi/io eli £ l'eeie 


15.30, 16 30, W,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Musiche dei 

lìinino 8.25 Buon vi.iggio, 
8,30 Cnnceiio pet l.niìlabia c 
oKhesiri 9,35 11 giuinalino, 

10,35 li nuove can/om ilalia* 

ne 11 11 mondo di lei, 11,05; 

lidonunn u* in mijsit.i 11,35. 
Il inu'Uìiie 11,40 11 porlaciin 
/eini 12 Crisi Ludi) di voci, 

12,20 13 liasmissiom legiona 
li L «npuiilitmenio delle 1.1, 
14 (a) prova del nove, |4,05. 

Voci alili [dialtu, 14,45* l'avo 

lo//d musicale. 15 Ann dj ca¬ 
sa noMri, 15,15 bele/ionc eJi 
scogiidica. 1S,35 (oiKCilu in 
miiu.iiiiuj 16 Heccniissiino di 
(asti nuslra, 16,35. Ire minuti 
pu le 16,38 Allc{ire lisarmo 
nivht U.50 ConteiCo oiieiisti 
Ul. 17,35 Non Lutto ma di lut 

10 17,45 < Le sorelle Male 

I .ISSI • 111 ( 11 ,lozo di /Mdo Pai«/-- 
/esdu 18 35 (lasse unica, 
18 SO 1 vostri prefenli 19,50. 

Ztg/og 20 ( «Tccia grossa, 21 ; 
Microtuni sh’Ih cilli) ban Ma 
lino 21,43 Mi.sua do ballo 

TER70 

18 30 Lu lUus&c'gnH. Cultida 
si).ignoln 18,45 1<elice Giurdi 

ni, 19 Veiso una nuovo conio 
/ione de) l)nttii,i),g)v) 19,30 C>on- 

11 Ito di ogni SCI.) 20 30 Bivi 

sl.i delie (IViste 20,40 Igor 
Vi.nvinsky 21 il (huidjIc del 
Ici/o 21,70 l I .T nei scu C 01 lec¬ 
cia 21,55 ( etcliin/ioni dante 

svhe 22,25 Alban Beig 22,45; 

« beili pioni» I «diodi anima di 
lluhiril iMeier 


rjAeiuuAi-b 

tiiuiii.ile lidi IVI (Ite ì 8 , IO, 
12, 13. 15, 17, 20, 23. 6.35 Coi 
so di Dngiitt TrtimCiC 1 Al 
luaudccu .Musiche del m.itti 
no /vcc.'ulek una inatlinu 
le Hoise in Italia e allesK'io 

8.30 11 nostri/ huoiigtoino 8,45 

Ini erratilo 9,05. I a posla del 
(ilcolo dei L/cmtoii 9,10 Pa 
giiiL di musica 9,40 Innesto 
e I Hnri(, (klle Alpi 9,45 (un 
/oni CHii/oni 10,05 Ariloiogia 
gieiisUcu 10,30 la Hadw per 
le bcuolp 11 Passeggiale nel 
leinpo, 11 15 ilineran il«Iinni, 
ll,30i VVoiIg.irig Afniriujs .Mo 
/.ut, 11,45 Vlusica por »)rcht. 
12,05 Gli amici delie il 12,20 
Nrkcchino 12 55 Chi vuol os 
su belo 13,) 5 CatiUon 

/tg/.ig. 13,25 Nuove leve 

13 55 14 Giorno per giorno 14 

15 15 le Duvitii da vedere 
15,45 (^iri)dianic eronomicn, 

16 I gl .nuli alloii il.iliaiu del 
lOllocuUo \ilelaidc Hi (on 

16.30 (ji.Huiiiii OiilKc 17,2) 
Kth.ill.i d olir cih callo 17 „5 
Vi pfiria .in uicduo 18 05 
Camg l ut Ih uh 11 «mli l 19 05 
I intortu.ilorc degli ariigiani 
1915 (linuan rniisitah 19,30 
Motivi m giosLi.T 19,53 Una 
I iinzone al gnu no 20 20 Aj) 
pi Hisi T 20,25 II convegno 
«lu ( uvtu * 21 15 (rmrerin vo- 

ale e siiuiiuntale 22,30 
I \ppi(do 

SECONDO 

t,loro Ile i.idi'i UK 8,30 9,30, 
10 30 11 30 12,15, 13 30 14 30 


/ lOfcHppro X 
Icta r r’DrMT(?o) 
FLlHMOSnzo/ ) 
























































■ vv':;-. 'r;;. 




PAG. 8 / l’Unità ■ sport 

I bianconeri confermano il loro attuale stato di qrazia 


111 


Ti 


Gol di Menichelli 
e DeirOmodarme 


Frimai 

S€C)!lfÌ1fa 

laiialie 


In nov< 


vsnc( 


Il Vkenza 


li 

I fc Im 1 m ra 


ELI 


Mi 

















Reti di Greatti, Rizzo e Ne 


// €a 


<1 #i>i 




trmégend® I& Spai (3-0) 


Un yol a freddo mette K.O. i ferraresi 
Volenterosa ma sterile reazione degli 
osoiti che devono cedere definitivamente 


hinecTI 7 . 7 . novembre 1965 
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# ..«i i 


■> /“Il 

a ^ m msi w 


Il compiotics 

Serie A 


Serie B 


Serie C 


'Atalanta (2-0) 


Il Vorese 


verso 


Iq «B^> 
















Reti di Facchin e autogol di Rambaldelli 


Serie D 


trasf 
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PAG. 9 / rUniifà - sport 



CASSIUS CLAY 

Il match frutterà oltre tre miliardi d» lire Patterson adot¬ 
terà una guardia frontale con i guantoni aliati all'altezza 
degli occhi Clay è dato dai « bookmakers > per 3 1 Sa 
ranno presenti molti divi tra i quali Elisabeth Taylor e 
Richard Burton A Parigi Benoim ha perduto il 75 per 
cento del suol clienti. 


Stanotte a Las Vegas per il mondiale dei massimi 


i Mercoledì sera 

\ il match in TV 

V L'inconlro Cl/iy Patlerson per 

^ Il titolo mondiale del ma$*ìlml, 

s che ti svolQe stanotte alle 4 30 

\ ìtcfllane a Las Venas verr'i ri 

preso anrhe dalli TV Italiana 
che lo trisrneller^ tn a diffe 

V rito > mercolecli srra jul Secon 

|| do canale con mi io alle 27 1 S 

», 


i 


Clay è nettamente favorito 
nelle previsioni della vigilia 













I 


i 


♦ 

♦ Lìston pronostica Patterson 

t 1 \S \ 1 ( \S I Un recante soiuJaotilo compiuto tra l vecchi 
. cimplonl del mondo dal poil nnssln»! di puoHolo ha confermato dio 
Cissiiis Chy e il grifuk fivonlo del conlnltimoiito di domini sera 

♦ ^ Lis Vrgis Tutti gli ilerpatliti Innnc pranosllc ilo um vittoria 

♦ di Moliommed Ali nella prima parlo del combaltimonto ad ecce 

♦ ilono di uno Sonny Lislon 

^ A Las Vegli i due ivversirl Innno cessilo compieiimcnte la 
^ prrpiniionr Pilterson di giovedì e Cliy dn Ieri r-*stter50n dato 
peideiite dii liaoknnkcrs » o dii vecchi campioni è tullnvin li 

♦ fivorlto senllmenlale di lutti gli Stati Uniti Sebbene la sua vitlorla 
^ sembro Improbabile ogni americano dostdororobbe vedere II < Il 
^ nudo 0 buono » Floyd ■ chiudere II hocco » al suo avversario e 
^ (secondo lo sua slo«so dichlarailono) « ridare 11 titolo agli Stati 
. Uniti • Tale espresifono hn fallo Incollerire Clay «Riportare II li 
^ tolo negli Stati Uniti? Ma do/o è altualmonto? » egli ha detto 

^ Non è previsto un Incontro di rivincila tra I due pugllt, ma II 

♦ dlrcttora del « Madison Squero Garden » ha avuto conintll con Clay 

♦ allo scopo di organltraro nella piu grande eilth americana la ri 
vincila dal conibatllnionlo di Las Vegas 


Eli 

anni 

CLAY 

23 

PATTERSON 

30 

Peso 

kg 

95 25 

88 

Altoiza 


1 89 

1 82 

Allungo 

m 

2 

1 80 

Torace normale 

cni 

105 

104 

Torace espanso 

cm 

117 

109 

Collo 

cm 

43 

42 

Bicipiti 

cm 

38 

36 

Avambraccio 

cm 

30 

33 

Coirla 

cm 

63 

S 6 

Polpaccio 

cm 

43 

40 

Pugno 

cm 

33 

32 

Vita 

cm 

B 6 

82 


FLOYD PATTERSON 




Stanotte a Parigi ed a Las 
Vegas B combatte nel ring per 
fare tai tt soldi oggi e piu an 
cora domani Sulle rive della 
Senna li boxe ha perduto alme 
no il 15 per cento del suoi 
clienti ibituah Nessuna sor 
pre»a io quanto GiJbcrt Be- 
naun da tanti anni sicio m af 
fan con la SIS ha socsso usa 
to i mi Lodi negativi del suoi 
amiti mllaoLSi Stavo In nel auo 
ptccolo Palafs de sport s il co 
aidcluto «patron dieci w r cento» 
pre ,.nt i il pr o medio di oii 
gim spigiold Jo (jffualis chia 
mato mister Jo dai tuoi tifosi 
opi>)sto a I erd lìernandez nato 
a Sydmy nel Nebraska però 
residente in Las Vegas dove fu 
ii barman 

Invece nell aufiitonum del 
< Convention center » della più 
famosa città dd Nevada si bat 
ternano Cassius Clay e F loyd 
Patterson pei un cempionato 
mondiale riconosciuto da po 
chissimi che tuttavia renderà 
assicurano gli esperti — ben 
& milioni di dollari olite tre mi 


bardi di lire tenuto conto della 
televisione 

Tortuamo a Parigi Per risa 
lire »n «ella Gilbert Benami 
pu Ila quasi tutte le sue carte 
su Jo Gonza Ics un picchi iton 
mancino che alcuni mesi fa di 
strusse Ion> Montano assai pni 
rapidamente eli Maz/inghi e di 
Benvenuti 0 d altra parte A 
un p(>so medio ed appunto a 
questa categoria rimane b g ita 
Id grande tradizione della boxi 
francese basta ripensare ai 
glioriosi giorni di Molina e Mar 
ed Thil di Maicel Cerdin t 
Tenet di Villtmain Chirron 
Flette I anglciis sino ad arri 
vare a Charl e Hurnez II gio 
vane Gonzales vale almeno le 
metà del meno forte dei suo 
predecessori? Gilbert Bonaim 
che ci sperr ha mgagg ale 
Ford Hernanilez che dopo la 
vittoria ottenuta sul vecchie 
Robinson flgnrd al 21 posto 
nella graduaturia mondiale dei 
medi II muse ilare P erdJnnriclo 
fratello di quell Artie Hernan 
dez visto a Roma sconliUo da 
Hinvenuti (e la una brutta fe 


Nei singolare maschile 

Nik vince 
in Brasile 





RIO DE JANEIRO — Nicola Pietrangell ha vinto la finale dal 
singolare maschile al Campionati sudamericani di tennis, bat 
tendo II brasiliano Thonas Koch par 6*4, Z'b, 6 3, 6-4 Nel doppio 
maschl'o la finale è stala vinta d^lla coppia formata dalFaustra 
limo Martin Mulilgan a dal brasiliano Ronald Barnes I quali 
lieiHio battuto Pletiangeli e Koch per 3 6 , 2 - 6 , 6 2, 6-3, 6 1 


rlta) è sbarcalo a Parigi con 
tre* chili di troppo da perdere 
in pochissimo tempo In «Un 
termini si tratta del solito tiuc 
chetto del sensale Dcwe> Fra 
getta che* tiene un plidi anche 
in Francia 

Ed eccoci a I aa Vegas nel 
Nevada ferinmato 11 loro duci 
lo oiatorio Cabslus Ciav < Pai 
Utson sembrano disposti a 
picchiarsi II combittimcnio è 
solo un affare In quanto Gas 
suib venne privato tempo fa 
della SUI cintura di campione 
mondiaU per 1 massimi dopo 
una st imumcii lanciala dalla 
WBA il chiacchierone del Ken 
tuekv partner dì Sonnv 1 iston 
in dUf volgarissime truffe a 
viebbe ora promesso di riabill 
tarsi Di conseguenza la aolu 
zione pm logica diventa quella 
di un fuluio ombattimento di 
campionato fra il \ineilore di 
I as Vtgas ed Ernie lerrel il 
gigante dell IJlinnis 1 a voce 
californiana che accusa ferrei 
Siro Ieri pugih onesto di cs 
sersi legato a 1 rankle C arbo tU 
ai SUOI amici della mafia può 
ancht essere vira pero biso 
gnerà provarla come venne 
provato il vincolo strettissimo di 
Cassius Clav e di Soniiy 1 Istori 
con 1 mi desimi mrsser Troppi 
milioni dt dollari girano inlor 
no alla massima cintura di pu 
gitalo td il denaro finisce per 
corrompere tutto 

Intanto a I as Vegus i « hook 
makers »» danno CaBSius fa 
vorito per 3 1 tuttavls i) piu 
esperto Patterson sebbene me 
no mobile sulle gambe polreb 
be metttre nell imbarazzo il n 
vale affidandosi al « peak i 
boo » come lo chiama 11 furbo 
manager C us D Amato Si tratta 
(’i Flo>d Patterson m una guar 
dia f-ontair con i due guantoni 
alzati (costantemente cd alla 
medesima alte*z/a) degli oc 
chi Teoilcamontt Cnssius Cla> 
avubbr una sola breccia a di 
sposizionc quella dell « upper 
cut »' Us indo il « peek boo » ri 
portoricano Jose Torres è rlu 
scilo a sii appare a V/illle Pa 
strano 11 campionato del mondo 
dei mediomassimi 

11 cronache mondane del Nt 
vada assicurano che nel < ring 
side * siederanno parecchi divi 
di ollywood incominciando da 
Elizabeth Taylor e da Richard 
Burton mentre Lddie Fischer 
cantera i inno americano che 
Cassius Clay recitando la sua 
parte di < musumano nero » n 
fiuterà naie semente di ascolta 
re Che teatro 

Giuseppe Signori 


Migliorati due 
record mondiali nel 
I sollevamento pesi 

I TOKIO 21 

11 ginpponcae Hiloshi Ouchi ha 
migliorato due record mondiali 
; nello strappo e nel totale della 
categoria medi sollevamento pesi 
rispettivamente con lo rrisure di 
141 5 e 452 5 chili I procedenti 
record appartenevano ai masi Be 
liayev c Kurentsov rispettiva 
mento con 141 e 450 chili 

Borletti tenta 
il primato mondiale 
di fuori bordo sport 

BERGAMO 21 

Sulla baso misu'-ata del lago 
di Sarmeo Giorgio Borletti ten 
terà domani di battere U pr mato 
mondiale di velocità fuori bordo 
sport classe 700 e 850 cc II ten 
tativo sarà fatto nelle prime ore 
del pomeriggio. 


continuazioni daila prima pagina 


Napoli 


tivn disagio logli avvf ir 
e irmUavd tome meglio (m va | 
la spifta dell insperato alle ito 
Cosiccl é pir luto il primo i£irp<j 
ò stalo ti 1 oggiu a men irt la 
da 17^ \\ Napoli non reslav i da 
fa e al ro che con rollare 1 is>al 
lo avvina io llm tare gl tvtn 
ijili d inn p ittendere la pre 
sa per sfriiltutc a sua volti fa 
vo e del vento 

UifatM tranne un paio di pun 
late all inl/io un t ro a volo di 
Sivon al 3 finito alto mi alo 
da Altofm un limito dopo 11 
Napoli c a coslietto a manitner 
si sulle s le II loggia <oni n ia 
va a pronicrt m naeciosatnentc 
an-'he se li suo attacco non ap 
pa Iva irresistibde \\ 5 um pu 
niiione di Maioli tiatt ita dou il 
" mpallo sul a traversa vostr ngc 
va Bordoni t*d u la d ffo^o tosa 
pirata Molto da fare si divi i 
giovane Favalll e pratico e prò 
ducente eia il lavoro di Micheli 
e Mazzocchi a contro carniw 
\1 12 Panzanato eia costretto 
a salvare dalla linea In rove'-na 
tfl e colpivo involontirlimonte Si 
VOI che ristava a lem per 
quilchc minuto Al 20 ino '■p iz 
oz del Napoli punizione di Sten 
t arre to il R» i e tiro il volo 
di S voli di |W ) alto Al 22 si 
generava una glossa mischio In 
area napolelana s vedeva Fa 
villi n fuori gioco una mano 
protesa vei so il pallone il tocco 
fin ile di Oimbno che mettevi 
m rete Pronto pero era d fi 
sebo dell arbitro che annoiava 
Proti tc tx} o C 01 V 1 o ie fog 
glani c SI ti iva ivant con li 
hoggid SLinprc p metti o verso 
dr 1 IV ve Is r d 
\1 11 la pn n i determinante 
dee sione arbitrale p mizione bai 
luti da Miioli qiids tll iltezza 
fella bmdierm de con or pii 
Id n drea uni mino vicante 
CI ol to Ciditibino che tocca e 
lette dentro E I nrbitro mn illa 
incora 

Ma questa volu l foggiani rea 
,1 scono fanno m icchio intorno a 
D Agostini J> il ottano finché 
Mentii vitnt tsi so Giusta la 
deci ore del arbiro”* Forse si 
forse no Sta di fatto comunque 
che (la questo mon enlo D Agosti 
ni non ne ha imbioccata piu una 
YA 1 Foggi 1 SI e trovato in die 
CI uomini c senza uno del uol 
piu validi el( renti rii centrocam 
PO M 41 p unzione di Canè nm 
palio sulla bd rieia raccoglie an 
coro Laru e smista a Bonn Pron 
lo pafisiggii) ad VltaCmi che di 
•tsln schiaccia contro 1 iteor'cn 
tt Sivon 1 argonlno colpisce al 
colo e giudiziosamente Gol' I ar 
bltro convilida tr a l foggiani gli 
indicano j s gnatinee che sta fer 
mo a bandierina alzata Rapida 
consulld/iotu (li ole viene an 
nullata Perthè’^ P lori g oco di 
cono F I arbitro i on s( n era «e 
corto t non si e a iteo'‘to ne{>- 
pure della segnalazione del iuo 
eollaboraton Co numiue poco 
male pe ni Napol 
Nella imrcsa i lartcnojwj han 
no nfatti tutto a loro favore 11 
vento e gii avve ari ridotti In 
dieci h difitti Slatta sibilo Si 
vori ma pira alo Al IB tira 
Juinno e M< sch o ii pai a con dif 
ficollQ Al 18 an ora J iliano a 
lato poi spiracehia in maniera 
balo'-du Altafmi 
I) Nipou commTie giochlc 
chi a anziché spingere a fondo 
Altdf m e nuovamente m cattiva 
giornata Jii uno stmbi a spento 
Bean ne combina ii tutti i co ori 
Canè reo le tu to d ff c k Insom 
ma un Napcli chi potrebbe vin 
cere m carrozza che potrebia? ot 
tenere quello che gli pare e che 
invece va avan t a strappi e non 
cava un ragno da) buco Incre^ 
dibde II solo Sivon fa tutto per 
bene Al 21 arresta nu pallone e 
lo g ra al \ o!o a lato di poco 
Al 29 Alta fini calcia una punì 
zlone da buona d stanza Mo- 
I sch oni respinge di pugno il vio- 
I lento pallone Spara Girando e 


Mosch OHI pma aiuon L t ra an 
che C«utto visto che gli al'atc uUi 
si ntiappoluno spasso d ‘oli 
ma at nhza fori ma Mo eh oni fa 
toso egre^, t \lk spalle del N i 
poli cè in IMI lavigl Oso blenli 
in bvon I inzanito un diligente 
t/inrdo dsoneilato però dal 
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ete LoljHiido anche 11 po ture 
Sembra t dio i golare anche qiic 
sta volu ma i itti guaidano 1 ar 
bltro niente gol fallo su por 
tieie F sono luatlro' 

/ero a zerr e si rleomlnoa 
Adesso II Foggia è completamen 
le rannicchiato In area e Gambi 
no salva sull, linea ma palla 
volpila di tosi da Bean Ancoia 
una punìzinae di Mtafmi e la 
pionti rjafx t di MO',chionl e 
txzi liiiprovv sa nenie il gol il {ol 
vilido un gol peio che las la 
tutti perplosM punizione battito 
da (flrurdo e solito Iravciscne 
verso l arca St nonché il vento di 
lata li paiaìma Moschloni e»ce 
mal calcolando la traiettoria o la 
palla entra nel nceo T larbtro^ 
Questa volta p oprlo non può nn 
uilJarc il gol li palla i itart ta 
da ol*ri, treni metri Co t-m 
/Ione fra fopg ani che } n 'o 
no Qudlcunt caglia la ra ludi 
na t transisu r verso Postola 
coii>endoio i braccio ed il c l’e 
fiso» vionv 1 eompagnato doo 
rante verso gb spogliatoi 
I arbitro fin ilmcnte fucinala 
fine dopo m liigo recupero L 
stili una np la guelld del ''a 
poli A ben considorarc no ria 
idmiie//a degli Sftorilvi foggiani 
è legill ma e menta giusltfKd 
/ione 


Fiorentina 

ttoppa sicurezza U goal del ted 
doppio 

In questo periodo la Fini enti 
rii eri app rsa scontlusion Un 
il sto centrocampo era incsistcn 
te* e ad ogg ivare la aituaziuie 
c era stato nfortiinio capitilo 
ad Albirti azione de! goti 
Bulgiirollt Du aver calciato il 
pallone avi i colpito in cona 
il poi Ilei e izzurro all inguine 
tanto che i overo Albertosl iil 
111 ha d ito abbandonare 11 
campo e f posto alla riaer 


nell li lento 11 portarsi a casa 
ilmeno un \ unto ha infittito la 
sua ,roB Quasi tutti i viola (fnt 
ta PLCozione por Nili idegafo 
all ala slnlst a pt r un duro voi 
po ricevuto dia schhin da la 
nlch) SI som piaz/atl divinll 
alai polla di Paolicthi a fine 
da ■! muro » (ili utlace enti boto 
giitsi SI som ersi tiovali di 
fronti um scimiaincnlo insoi 
niotUabili Ma a fare giustizia 
st cosi II voglliim chiana 
le ci ha pensilo II lei/Ino 
Furinnis lib ro di manovtare a 
suo plncimo do grine all itici 
denti occudito a Nuli I azione 
è nota il {8 dn un calcio di pu 
nizlone Inttulo da B ilki con pai 
Ione a Fogli che coti un tioss 

10 ha munti ito in aiea viola 

Bulgarelil bin toiU*‘ollato da De 
Slsli ha rovesciato la palla è 
finita f IO i arei sii piedi li 
Fniliinis che da una litntma di 
metri ha tirato coi violenza 
Paohccht ha rlbuUulo la sfera 
viscida con i pui^nl il cuoio è | 
ricaduto In aien sulla desti a e 
PisLiith con un tiracrm di siili I 
stro hi sigi ito la viUoiii pir ! 
1 Hologm I 

Partita dalle mille emozioni | 
gari copie ibbinino gin acccn 
n ito Uliva (il contenuto tecnico 
sopnttutto (lu palle del viola , 
che anehe tn questa occasione i 
h inno messo a nudo le loro de 
fìclenze la mancanza di omo 
gencità sulla fascia ce'ilrnle del i 
campo In quella zona dove nn 
senno le azioni da rrte nove 
hanno oilgmo le azioni offensi 
ve l unica nota positivi è li 
piova di Brugnern nitore non 
mio dei due goals viola ma an 
che elemento efficace e sic no 
sia In fase difensiva (*he in fase 
d attacco Gli iltrl fatta eeee 
/ione pei B i/l ihe si è ben di 
feso con Mei en t>er Nuli Ano 

11 nmimnlo del! incidente e per 
Pirov ino che contro Hallor e 
stato costretto ad arrangiarsi 
con qualche fallo plateale han 
no denuncialo di non iltraversa 
le un buon periodo fisico tecnico 

Della squadra taologneae «1 può 
solo diro che oggi ha fornito una 
prestazione inferiore rispello a 
((uclla doli altra domenica 


Derby 


campo e f posto alla riaer 
\n Paollcv 

Al 23 della iipresa però quai 
do Urugnera con un gran li o 
dii limile ha trovalo lo spiri 
glio buono per battete la nser 
va Spalazzi la pnrtita si 6 n 
fiammata 1 bolognesi che tot o 
si nspottnvano fuorché il psre { 
gio hanno perso un po la ti i 
montana pirmeltendo al furbo e 
se litio Brignein (29 i di sfrut 
la e un tuoi e di Fogli pi r po 
tale la Fmrcnlim in vantaggio 
Questo goal è stato salutato da 
suoni rii tionbft e svertolm di 
b indierò du parte del 1 m la e 
passa tifosi viola iccnlcall mi 
posti « popolari » nessun sosti 
nitoie citi Bologna avi ebbe fU 
tamente scommesso su una pi or 
tn rimonta da pirtc dei suo b( 
niamlni Invece (c questi snm i 
fenomeni del gioco del talco) i 
felsinei dopo poche ballute har 
no ritrovato fiducia nei loro mez 
I ZI e al 34 hanno raggiunto il 
! pareggio con Hulgiirelli che è ri 
stillalo uno dei migliori clomtnli 
I in campo II sral della mezza! i 
azzurra t at iturito da nn ciosi 
I di Haller dalla destra con palio 
' n** che è stalo deviato dalla ma 
no d un difensore viola e che i 
finito proprio sui piedi di Biitga 
reili il qua'e non si è fatto lan 
to attendere ha bferralo un % an 
tiro a mezza altezza e per ii 
bravo Paohcchi coperto dai com 
pagnl di squadra non c è stato 
mente na Gire 

A questo ponto la Fiorentina 


torso ira Irapatlom e tìarUun 
Ma il calcio per arrivare alla 
f/mstizio e allo verna non aem 
pre sceglie la via piu breve nei 
» derby » poi la logica spesso 
«boplla si roda iiiflìnudo uicoll 
cicchi e scalici in paludosi Cosi 
é stalo t ol riposo lo mori fogna 
nerazzurro autiia partorito un 
Itolo topino brutto e rachitico 
per onoita 

iVello ripreso lo srciio mufo 
ta di coivo II « /ollefio» che so 

raintenae allo svoloimeiilo trra 
zionale del * derby» cancellava 
1 fnter dolio ribalta e Intitoyo U 
iVIlari 0 oentilminte approllllar 
ne Spitqdre i notivi del rove 
s(io (iella medaglia lerazurra è 
di Cile /orse imposvibtlc Pec 
calo dt presunzione^ Stanchezza'^ 
p chi lo sd' L Inter delta ripre 
so stato 0 quella dpi primo lem 
pz tome un ipfopofamo sto a 
una gazzella Una metamor* 0 '>i 
n credibile degna della fantasia 
di un Kafka o dt uno Stevenson 
Corso SI ritrovava qiu dal piede 
stallo e andava a tener campa 
g Ita a Mazzola e Domenghitii 
èedin intauolooo concitatissimi e 
prolungati duelli con la pollo e 
<l (Osi sempre era quest uUimu 
al uscirne utitoriosa dono aver 
fallo incespicare ti « bacia * In 
3 mma ta falla di centra campo 
riguardava I Inier e a lampo 
nirla non cera nippire il gran 
d Suarez perché < Linsito » si 
trovovo in una di quelle gtor 
Ulte in CUI LO tuffo storto e al 
la pnrra contrarietà monta la 
mosca ni naso Suarez nel pri 
no tempo aveva tenuto con di 
gniià a la zona di rilancio as 


vecondijfo dal brilloiife lairio I , 
Corso e dalla tmllfid os oliti 
del dii? /furerò /odr ffi \lo t/ 
ponnofisl l estro del t bini >1 r 
mancino» la tondiziort o; pi ? 
imottio dillo sf aprirlo i ri i u 
fuori in tulio fa suo eiidenzo 
/ fritcr si rifro aro presto pi io 
dello boiclu(tu rii (ornando * ( 
era to li<tta a a I ria al Vitati 
Qlics o Vtlan data jrr norf? 
e sotterralo ondala piai piani 
no orqrinlZiOndosi In difem da 
le Si (mondo Irsernpio di V/ol 
dilli anrhe / rcbzbi rinsciia ora 
u /renare sui rosurc ii s mn 
bande malte di Jair Schncllln 
per lIsIo che Donuniihiiu tra 
pili irpi?cuo d lini turnbj si spiri 
geva m ai oriti con una hatdan 
za da biondo otemerò e Pila 
galli tirato fuori dal nposliplio 
scqrdo due riolmonl di m umbro 
oMrtlchrlipo Mario Corvo e (/alia 
mzzavn t fso facto » / ode If che 
ripnndtva a macinar chdonie 
tri rori la prouerbrole mode sito 
ed effìiacia Perirlo 11 « barn li 
no doro» Piperà iusciio a sii 
tor lo /occio con tre o quoltro 
piochetii di prestigio che manda 
tono in sollucc/ipro Io ploleo orni 
ca Ma chi veramente incoi io 
PO la rscossa del Milan ira Sor 
moni un aiuta noi vero seno 
della parola et e ai gesti sfiz 
zosi e alle scene rnadil pre/t ri 
sce 1 fatti f 1 fatti sono sprez 
za del garretti polir giocate di 
prima dribblilo quando non e 
ne può faro a meno eccellente 
elevazione di lesta spiccale spi 
30 del oioeo coUettno Fra lui 
Angelo Bemdicio a costruire 
con un esaltanti prodi zza fdrìh 
bUng ai reo su Afalairosl in pi 
na corsa) la palla dell 1 I Sullo 
quale (indiano Sarti pnjufnta fi 
collega liarluzzi lasciandosela 
scappare da principiante Ani i 
rfldo 11 ! agguato non perdonai i 
Raggiunto it pareggio al P 
fielirt ripreso “i à aiuta netta 

10 sensozioue de Inter e Mllon 
to ritenessero un eccelk nfp ri 
sidfofo I ntramhi badavano a 
copnrsi me(/ìio e a tentare In 
lentiira In contropude Firma 
sianramente oÌl m ir ano del frol 
tereilare pago e sbiadito queìio 
''t ( olla Piglilo era stofo rie i 
(/nato come il « re dei derby ^ 
a»i(/ie se proprio al W Ama 
nido SM punizione coglieva ma 
Irai orsa In effetti il risultalo 
è stato giusto pri mia i meriii 
dell fnter all inizio e quelli che 

11 Mtlon ha saputo mostrorp ol 
lo distanza punisce onebe e 
deficienze eh enon sono state po 
che ne di poco conto e che nan 
no costituito Itì sorp’-psn pi» 
amaro rei « derbp > 

* f < 

f Inter ha «no partenza perfi 
pinoso con Jair che al 2 evita 
un /imo di voile Trebbi e cin 
Irò notluzzi precede d un sof 
fio Mazzola I lutar trislsfe e il 
suo preooniinto I fa schiacrinn 
te Al i azione corale Redin 
''uanz Domenghì lì sul cui cross 
Jair tenta I acrobazia polla ni 
ta 11 Mdoii ribofle timidamente 
roti HiPi spunto di Sornioni (Narti 
esce e abbranca) e un col/ro di 
testa di Mora fuori su irai erse 
ne (il A norddo 
Sospinto da Corso e da Redtn 
I inter torna a dilagare I e si op 
poie pratK'omenle il solo Mnl 
(Imi con tnlerieiiti splendidi pt r 
freddezza e tempesihiU) Al IC 
Corso Intercetto m possoqpto del 
tentennante Rii ero porti deciso 
e Impeoro ìlartitzzi da 20 metri 
la difesa del Milnn stretta olR 
cordi ha momt ufi di oufenfico 
sbnndomi nto come al 17 oUor 
cbé T ebbi seri e di testo Do 
nienpbini è una palla goal ma 
< Domingo » la colpisce di te 
sto molomente anziebé tentare 
l ocroboz a di piede 
r al // é Moziolo a sciupare 
unofcosnns colossale I ozione 
è dt Farchetti che allunga a 
Jair fiioa irresistibile e centro 
1 teso che sfugge alla presa d 
[ Barltizzi la polla saltella in 
I Ponti 0 Mozzoto che lo Indirizza 


iiconicnle sul portiere a ter 
j sul nmbolzf bondr no ii 
tn/ioiiLf/yia sullo lioPtrso do 

10 csseisi peio aiutalo con la 
mano» lo Hello /ermo il pio 
0 0 il Mtiaii SI septio coi gu 
Ulto Vo l liiler non mollo zìi 
fj Hariuzzi respinge a piipiit un 
Uro set (0 ma etiUralt k VIoz 

Mio poi e Uomcnyhtni i fallire 
utiei ibilmenltì d In.rsoglio 
man alo a distra da un tocco dt 
Mazzola il btrgamojej &poro 
die stelle 

//otti e iiballt li goal ai riva 
al 31 nel modo pm boimk Un 
llm IO di /-occhetti un soko di 
Jair che tarregge dt testa ver 
so deliro dope si /lorto / ropot 
I toni olio CUI polle é Domeii 
I ghim II t irap » i giro e al ' 
luiipo al /jZI fiere qut'sli non se | 
1 ospettu lento lo preso e dopo 
sito lo palla pioprio sul piedi dt ^ 
t Domingo » facile il toicu nel i 
la porla dcscila I 

La reazione del MHon à incetto 
e culmina in un taffoido» di i 
Mora al Jb con palla iaccolta da j 
Mormoni a centroarea primo che 
1 oriundo si gin gli piombano ■ 
addosso In tre e il pericolo ó 
scongiurato li Ml'on non < tic I 
ne* a centrocampo e presto si 
ritrova pressato in orca dalle > 
monoprt i solfoiitl di Corsa cd ; 
è proprio Mariollno o conclude 
le cma /oriuno al 12 e al 44 
M/o ripr< a delie ostilità Ali 
l<in 0 Inter sono nettamente coni 
bloli / ìiitor appare sussiegosa 

11 )fi/on SI rimbocco generoso 
mente le iiidiiithe Possono i mi 
miti ( Il sussiego deli Inter si 
trasforma in tn mareììn II Mi 
lan riiroiaii t suoi its illiferi 
PeUipoili i / odetfi ci dn dentro 
alla brava e al 12 la sua risco 
sa utile premiofo loddii fa 
im(/(/iaie Sornioni '«Ilo smt 

fin altre ùuanuri e il brosilin 
no M loncia con rneroigiioso fai 
caia alza la palla (in corset} 
sullo testo deli irrompente Molo 
fro-ti e dol fondo centra sotto 
porta òorti si distende al rol 
tentatore agguanta la sfera con 
moni di burro t la offre ad /Imo 
nido su un piatto dorgtilo tiro 
pronto e goal 

1 Inter ora è proprio « choc 
caia 1 Coi so non reogisce qua i 
piu 5 uorez inizio il « /estlpoi del 
lamento* Bedin s incfliionisce a 
portare lo pollo rtmedioiido col 
pi facilmente epilobi!' con mag 
t/ior enfino Vfozzolo e Domen 
ghlui sono sporltl e Joir che ha 

I argento ino addosso non uie 
ne seri ito mai Por fortuna in 
dijeso l h l«*r hn In risposto /o 
elle e pronta Al IH Rìvera oz 
zecca fìnoUnente un possapglo 
dei suoi lagUondo il rompo con 
un delizioso rasoterra sulla de 
sira dote é scattato «lenire a 
ferra » li buon I odclti ino lo 
fofja II) iKjdj r e ii suo destri 
finisre nei * popolari » 

Basta Ormai il « dirby » è fu 
fase di Mnobilitozione Amarildo 
protesta t f o Beilo gli fa (I sai 
mone menti e Moldiiil e Pelogoi 

II tentano Inuoiio di piocare l< 
ire de! « onrolo * /! quole copo 
ia rabbia in corpo e lo fa espio 
dere con un pron sinisfro su pu 
mzione ni 4i lo palio sehlofl'ep 
già la (roicrsn con Sarti annn 
spante f tutto 

Commento 

voleva rfcflvare qualche milioni 
dol tilolo conquistalo é sialo 
condannalo senza appello Nep 
pure due mesi vogliono concedere 
a «Tore» par difendere la *un 
corona E vorremmo proprio sa 
pere dom.i(il che sarò nominalo 
u mitro campione del mondo 
qjelc del due potrà vantarsi di 
essere quello vero Burroni che 
le sua corone l'ha conquistala 
sul ring sconOggondo II campione 
dol mondo In corica o I altro che 
Il IHolo lo avrà avuto per gra 
zia del WBC? 

Che si va verso due campioni 


del monde è ormai abbastanza 
chiaro, perché li WBC e (a WBA 
sicuramento Imporranno i loro 
Inlereiit e perché la Fedorbnxo, 
slovolta almeno, sembro disposta 
0 larsi vaierò Sembro deciso, 
Infaltl, che la FP) uscirà dol 
WBC so questi entro Ire giorni 
non avrà rolnlegrolo nella corico 
Burroni o ciò dlfficllmenfo ac 
cadrà Non sappiamo quali con 
tatti, quali misuro ha già preso 
la FPI In visto dell annunciata 
rotlura con il WBC, ma sa ties 
suna misura ha preso, uscire dal 
WBC sarà un grosso errore, e 
Indirettamente aarè una confer 
ma delta IncopacllA dol dlrlgenll 
fedorell di casa nostro Già, per 
chè un'azione protestataria che 
non abbia una proipaltivo pre 
elsa, che non poggi sulla soli 
dorielà di altro fedorozlonl coi»- 
vinte della porcheria commessa 
dal WBC al danni di Bu runi 
e desiderose di motlere ordine 
0 di taro pulizia negli ambienti 
pug lisllcl mondlell un'azione che 
non posso contare sull appoggio 
Incondizionato doK'EBU e non 
solo di Pietro Pini (che Ira l'al 
Irò inanllona un atlegglomenlo 
per lo meno curlcio) ma anche 
dot presidente, lo spagnolo Oli 
Gorcla, tarobbe Inevltabltmenle 
tin'ailone dosllnola ad Isolarsi 
e quindi donnosa Hanno pensoto 
A ciò ( dirigenti Italiani? 

Certamente é giunto 11 momen 
to rii fmirla con gli affarismi a 
lo porcherie che regnano net 
mondo della boxe mondiale o 
che hanno noi « caso Tcrrolt » 

I ulllmo Nluminànto esempio Sa 
pale gin riho di fronte all'indi 
gnizlone e alla prolosta di tulli 
gli ombicnti pugilistici Interno 
ilomli per la scandaloso fars t 
In duo atti che ha siglato II pos 
angglo del litoio mondiale del 
« messimi » do Llston o Cassini 
Clay (Il primo, ti b scoperto 
ò « proprietario » del secondo 
por II 50%) gli organismi pugl 
listici americani sono stati co 
strelM od onnunclaro che non 
potevano piu consideroro Clay 
campione del mondo perché co 
Involto in un'operazione chiara 
mento manovralo da L iston quo 
lo uomo della malavita o che 
per (are pulizia, organizzavano 
un nuovo campionato del mondo 
che porto/a sul Irono li lungo 
a chitarrisla s Ernie Tello Face¬ 
vano Insomma I dirigami pugili 
siici i « puri », ma por poco In 
fotti, passato II primo sdegno, 
facevano marcia indietro e ri 
maltevano In gioco Clay con un 
« slslome » di scminnall e finale 
(per cui li vfncHoro deli'ooforno 
Clay Patterson dovrà Incontrerà 
Cassius por riuniflcaro la coro¬ 
na) L altro giorno $1 è appreso 
che anche Ernie Terrell à con 
frollalo dalla malavllo fi la 
cosa non deve stupire piu di 
tanto perché tutta la boxe amo 
rlcana é conlrollolA dahn mata 
vita C'ó piuttosto aa chiedersi 
che cosa hanno fallo lo WBA c 
la WBC di serio contro tanto 
malefatio, contro questo domi 
nera della malavita organizzale? 
La risposta é a portala di lutti, 
6 nel fatti hanno piegato to 
schicrta preferendo prendertela 
con BurrunI cho corca tollanlo 
di concludere onorevolmente la 
sua carriera o guadagnare qual 
cito mlliono, anzi recuperare 
qualche milione di quelli cho 
WBC e WBA non gl) hanno per 
messo di guadagnare a suo tem 
po facendolo atlondeie tanto fin 
da Invecchiare primo di conce¬ 
dergli una parlila mondiale 

Certamente, dicevamo, é giun 
lo >1 momento d| rompere con 
de porcherie o con gli affarismi 
che si nascondono dietro certi 
organ smi Internnzlanoll, mo per 
farlo bisogna muoversi con abl 
lllé e con decisione Speriamo 
che I nostri dlrlgenll foderali, 
so decideranno di impegnarsi In 
questo giusta batiogita, sappiano 
tarlo E ricordino che I colpi di 
lesta possono fare clamore, dare 
un pizzico di pubblicllà, ma per 

II resto servono a ben poco quan 
do non sono addirittura dannoel 
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Il recordman del salto in alto non sa ancora quanto mule 
s'é conciato nello brutta caduta - Soltanto fra un anno si 
potrò stabilire l'efficienza della sua gamba - Due passeg¬ 
giate al giorno lungo i corridoi o nel parco dell'ospedale 


I l’eroe della domenica I 


DI HÌT0n\0 Diri LKSS 
VaUr Hrnmcl non ':aUer(i pili 
Qu( t il rlolor j o t.i rcU l(o dit 
ho app ISO alta peftalr SUfo 


t LKSs nm Tr( porte titm nie Infitti «e jiioìIk in iin it rso in porlo/a 
lUera pili tfniine piincipile lio potuto <emlamt c min ih sopnirij t Or 

r(l< Ilo cht t<-imrlo in modo di Risica b lon o pU rnt dti r ruìennn 

atr Silfo r re 1 1 piede il norrmle movi ti acomin^ntrò per un tutto 
nmido k 'lon lio potuto rnlliccnre eh lindi mi dovi al antiir pn 





\ uuhùaTtifu fjplla oamlm eh In U > U»dini notori rifilo dia 


che il pnmali ta woiuhate dd 
Afillo m «ilo e fjran ini lite fi 
rifa ni II inndt riti riiolr riciisli 
co di in mese jo Hi unici non 
«ffj ancora qi»anlo male s è con 
ciato ir QUI Ha bruita caf'iila e 


r rchi enno tmpp) •ipippoliU ron come vedi 


rch<^ non pò-, o correlo an 


’-iltanto fn alcuni mesi cornun 
i| ic I po*n stabili o con prtcì 
^ ru. IdlLlti T elMccn/fi della 


sp milza fama fiducia mila t n 
ce dì V ah ri t io proto tuia \lref 
ta rippii nudo «Ile ronfidcn c del 


L f III N7inO fUUJUlCJI ( (iri 

>.imbf Imo ci tutto proccdf- al prof Kvnrpttl^o AbUracn) il W 
r et;lio e non ci rest i che spo- (ainpinnc ilttfj si/a mofiliL mi 


soana di tornare alle gare una i mnnonn ^lim^f/i/inrof^nr! | Kucereiko ver 

I volta uuarito In questa illtisto r?lc ori \m la?oo \esìo delle T fomitieio a lopli rmi 

np umirrosamcilU lo manten iiracca parfrfip, o a,?a7 elof ué f 

I rr ■ j-i-.i r-"'."2? ■'K, I ' /'T,.2 ;;v'rr,sj„n''2L2' 


nre ma essi non si nascondono unnd ale di tornare a (volare* 
che ho poche pemiize dt noe ip^li ^tadi 


il caiifJido mmice che mi aituo 
no dato oli tu/rosso c porgi al 
prof KuLiretko I iilfima douian 


qiitsfar I da (ici/a lo scatto A questo punto abbiamo chti to — nrcadnto l incidei\ 

la pop ma di battuta che lo por al profe sore di atcoiripaoiiarci pro/essor ^ 
larofio a superare metri 2 2H nUa stanza dt firumcl Alta no- ' nleri lornva a Mo ci di 

« h scK n/a finora ha fat’o sri richiesta epli sd subito nc una j^ita mo ociclistica n ( an 

litio il [K ssibik ma t com c oheto e ha cominciato a pie pa/,na m coi ti/piia J un aniicc 

mettfoirt amatampiife tl profes (irci che oont qinrno decine e \d una i n a lamico rii Bni 

sor Kuccrenko mentre con mano < cine di persone amici din rncl Ita poi t il controllo flelh 

firma e il urlio teso dell nomo ( ’di semnUei sportili e pior moto che e -ilitt ita e<l è fntti 

che d le arrf ndcrsi dai aulì ad roh''! si prtspiifc/io oli osper/ole f ori ‘rada addossa ari ur ai 

mia tn t< real'a et spu q ii a sul ^ «ledt rido dt parlare con iìmmel bt o Mentri i) suo amico eni 


— Come e nrcadnto liwridtti 
ft professor ’ 

' aleri lornva a Mo ca da 


BrumoI con sua moglie Marina nel corridoio dell'ospedale dopo 
aver effettuato la quotidiana passeggiata 


mia tri t< rcaVa et spu q n a sul ^ iiedt rido dt parlare con fìrmnel 
le ‘i/osifnc *■ dilli ra I nqiafu tengono r qnlaTminte re va sbalzalo i sfila e restava il 

t igniti Itila qivila dii cani pirti Snllun o alla gioì uni mo p o Vaieri niv a con la gamba 
pione II noi la m II finte e Monna e a pochi lamihan df^trifra li nolo e l albeio cad 

la «SI p ma ine» dite nume ^ Pfrmesso di msitare li cam 
, ros< fritture la lui sti o esc ^ ^ medici temono che a 

I giiita ori un inli rutto chiriir d laiche ti'^ilatorp possa s/»ppire 
giro dn pu hffuili fra i 6000 <1 licosa die possa turbare il 

da !u, /rcttiiali m oltm 2o anni f‘"^l»one e per non 

di ori lessane corri re rischi oppongono a lutti 

< Quando m, lo port.ro o qm “» l"”"> 

— CI racconta pn il profi ssor 
Kiicfrcnho - Valeri perdeva Jk 

molto sangue da una lunga e COIIOuUIO 

profon il ferita alla pirtf mfe T 

Fiore della gamba desti i (la fo If I • 

to che mi mostra è assai elo CQII Vlf 101*1 

qiiprife un osftcpJia cent mitrata Wll vilHVlB 

posta accanto alla ferita ne ri 

tela II dimensioni '' centimetri rendo conto che insi tere 

dt larghezza e 23 di lunphezsa) P"” sembrare scortese ma il de 
(il fendine pimcipale che dà il ^'dcrto di ledere tj compione é 
movimento il piedi eia legger e /accio corap 

mente (csmnilo menJre I tendini dO « Vppiirc solidario po so » 
motori delle dita ermo Ietterai — iH^ido 

mente tagliati ^ spippolati U vi, guarda un po 

radiografit dello stinco inoltre P'’'‘P<C5 o poi ce h 

. 1 . . . . I ne aCCOmi leiK rf) di Vn Uiri nn 


pigna m eoi tignia J un amico 
\d una (irai amico rii Bru 
rncl Ila poi r il controllo flella 
moto che e -ilitt ita e<l è f nita 
f ori ‘rada addossa ad ur al 
be o Mentrf i) suo amico enl 


f pfrmesso di eisitare li cam 
ì ime l medici temono che a 
q laiche w^ilatore possa s/»ppire 
f/iaicnsa l'he possa turbare il 
r orale dei campione e per non 
corrire risetii oppongono a tulfi 
un fermo rifiuto 


A colloquio 
con Valeri 

(Mi rendo conto che insi tere 


de e colmo u svontu»'a la moto 
volila in ni a torno a cari rgli 
sjl'a gimbi 4 ia ferii prociran 
fiorii I ilann che gli ho gi i mo 
sitato 

ftiriprflzio J prof Kucermko 
per lo taiìtc irijformaztoni é la 
SCIO f ospedf >e Mi accompagna 
un senso di tristezza e la spe 
rama che f rse è solo una tllu 
sione di ri edere Valeri Brìi 
me! « I olnre > sicuro terso quei 
2 30 che ai ria tanto spera o e 
che spera ai cara di poter wipe 
rare 




HERIBERTO HERRERA 

I proprio un bel (nmpionnlo fiitesln 
(|ui (dito a che mino bisogna nsiliio — 
o iiihsd tuli re [ii r Irovare olio squa 
dn nel gito di in iiiinti (*rr non dir 
dodifi in rintpii-^1 e iniilgi nlo la do 
iinnira nppiia a puma visti doniinain 
d di idtndirbv Milnn Inler ori di di 
le rln sla divi ni indo un po li nmpio 
mio dolili Jiivenins luniia in lulU an 
urrà non «(militili iNrgli iiltiini anni le 
S(|nndr( tni'ain si e i| i iiingo » llerrera I 
limino fomandilo a siimi di nuli udì i) 
Itili 10 il iliino allibravi propiio elio 
Il iittii egemoni per tallio tempo lustri 
su liisln fra bini muri e granitlr non 
re la fiiiesst jmi n seguire d pns'-n neo 
(ipitdisiHo (Il Mtliino Semiiimi ini 
poi < arrivilo lliiilurto Hern ni 

I evoluzione di questo gimo "i inpre 
(OSI sinlniti itn o in 'onftonlo a (poi die 
avviene mi risto lei piese non lui ni u 
in gin mine unii a tiiUe le rose elie 
ligniiihiur gh nomini Nt abbi imo vi 
sb fatili dal rm todo ai «tslenia dii ci 
leu 1(1 IO al 12 Idi! a liirero fisso» alla 
(OSI Idi III (( fliiidilii nziiuu » Imo a un 
paio di setliin nu fn nviesU dello ehe 
«din l Intel ni>n «i poliva (indire « on 
Il SUI tmpirui tn stig.estiva mi dn 
none fra I nomo in piti dielro a tutti e 
Il avventure in nv itili di difinsiii ronin 
I M (III Ut e lìedin Ma oggi ( elinro elio 

I nllimn p irol i iniura In sta protiunrinn 
do In Juvtimis (il Ilei lem II la Inveii 
tns dii f moviniienlon Come luitc lo 
«ose die fiinzionano andic qiiesin o 
semlii issirnn Vi nulo in Italia mi pieno 
del enlemircio liionfniite basato sul « li 
nero» die copre le spalle di tutta la 
squadra in renila g iveninmlo solo le pai 

II morte e lavorando mono degli altri 
I allenatore pernviimo intuì die cera mol 


(jursla Dinunan 


1 imiierfcilo dinamo in 
I fV;i«o rbe bisognava 


trovare il modo di far lavorare 


sirvso modo tulli 
Bipiidra di cab io scopi i clic mi gioco 
niiulenio i moli Inidi/ionnli non est 
stollo pili gli iittiienmit puri sono elnusi ^ 
in una morsi e i difensori 8|n sso ti ^ 

mniigono seti /1 gitile d natili di con ^ 

trollnn Da (|ui u propcrre il suo a mo ^ 

vmiieMli)» il passo fu fniile 

Il amovimienlon e una ilispooi/iono s^ 
tnltirn strntegiLi die tonde a sinnieiiio 
(ontinmnieiile tutti i gioeilon facendo 
Il tot rere (Oine malli andii si n/a In ^ 

palla il igh e dagli una sqii idra dio ^ 

igiain (OSI finiSM per Kemhnin piti un ^ 

im r<i'ii ddl alti i p( r mimi ire roiilnni i 
menti (e non iiv ve ntni os unente tomo 
ni rade enti I aieiielll e Ibdiii) tnzini o v^ 
me {inni a segn ire i goal ^ 

Hcriberlo fb rrern mine (abultore fu 
un ino lesto «slopper» i migrnlo ni Spi 
gnn una filoni simile n quella di Urlo ^ 

mo Un inforlmi o gli troni o assai pre ^ 

sto la camera filimohmiobi so volo ^ 
va niingiarc a riiveiitarn alleinlore 1 
un giovanotto an ora allo o seno ili vi 
so mpo eome miti i profili In lunga ^ 
niente Irriso per le «;iie linllnglio miti ^ 

popolari eon i tini Snori i Snivndore ^ 

\desso lui vinto \i suoi ordini i e una w 
Hfpindrn (il alti 11 in mezzo ni quali spu 
(ano da Ini riliiiiiiali tipi eome lenii ^ 
rini Con e Dell Omodainie die «tareli 
Itero propim Itene in nnzinmle \ kIoIb ^ 
In coincide izn non c vero die nnebe 
nella stienzn e nella icemea qiustn o w 

I epoea in cui trionfa il lavoro di equipe ^ 

eco sempro meno poslo per i divi per ISS 


toni ponenti duna 


Fréinco Scottonf » 


movimento il piedi eia legger 
/nenie (csmnilo mentre I lindini 
motori delle dita er ino lettera! 
mente tagluili e iptppolati la 


Par/ Brasile 


mise in evidcn/a la piilicobire ‘Valeri nn 
graviti drik fritture os ce > f^ pitto \ot,,o li sui piro- 


f'il prof hucerenko ci ttioslro I 


a p,»,o nnaUra < (q«ra. il 

m ca. (1 ^cori,o«o due Iralture „e, dente . 
che inU ri ssano lutto lasso tra ^ ._, 


sversalmente e altre due longi 


Dò la mia parqì i ( il orofi ore 
SI anta rcr ut iutioo errridoio 



URSS Yashin, Ponomarlov, 
Shoslerniov, Afonin, Danilov, 
Voronin, Savo, Mefreveli Mala 
feev, BanInshevskI Kopaev 
BRASI! E Mangi, DJalnva 
Santob, Bollini, Dudu Orlando, 
Rildo, Jalrizitiho, Gorson, Pia 
vio, Parnna 

ARBITRO Kcnnelh Dagnais 
(Inghilterra) 

MARCATORI nel secondo tem 
po ai 6 Gorson, al 10' Potè, al 
27' BoninsbevskI, al 40' Metro 
veli 

RIO or lAKLIRO 21 
Brasile el URSS hanno pnrg 
gmto dt fi )nte a 200 mil i (ti i 
sune li PII Iti anitduvole attera 
m tutto il t luiuio pel he mcttev i 
di fiontt da dcMc quifiii ehi 
goduto dt luiggioM f IVO iti Itti 
1 mondi ili il micio 
Ftl e st 1 d (friltiv unente un i 
gfiule itutitj tlegnn in tinti 
dell attesa eomhittuli ricci di 
emo/ioiii ptcìe nel fin ile II 
primo Lcnip) si eia c iiuso inf itti 


a roti invili rie in qti nto la 
solid 1 d ffs sovietie,* non si e a 
lasciata sori rendei e dilli niz a 
tivp (i Peh e compagni 

Nell i nprt s 1 invici il Br is ii 
soli (Ho fili foimid ibili in<iti 
mento dell i folla si se ite fu a 
letleruhncntf e ntl gno di qu t 
tro mmuli (lil 0 il jO) aula a 
due volle i stgno (ii rsun 
griiva il primo goal e Pile rad 
doijnava siitjito dopo I* fac le 
unni Igni ire la gioii ridia crii r 
me folli « canoe 1 j> Io stadio 
tri divi nulo piiticimerte una 
bolgii inferi ak 

Mti pi in pi ino 1 URSS si à 
uoiguiiz/iif 1 In npic'-o lo si ni 
uo ed appi otiti imi ) mille li 
un « f ilo » ili I Bi isilc II 1 tf min 
tl Ilo a me Ilei f in strio li iste 
dio 11 reti (il Mangi e poiaio 
nd fin ile i sutecs o 1 iniinmi 
gmibiie Al 27 la me// rii siiii 
sili B inmsliev’^l i hi ridollo k 
disi inbe pt 1 URSs i l il 0 
a soli cimi 0 miiuiti d rii i fine 
I litia mi// ili Mitifvdi ha ii 
portilo le ‘-tri in pinta 


Dalla nostia redazione 


fudmah Le fratture appaiono facendomi segno d, seguirlo 

u ‘3»aado f / frmt. o nella stoma di ^ 

to in piu parti) tìriittml d prutud ta mondiale è J 1 

■ a» 00 M «■ intento o leggere uii hi ro ma H 

La difficile 11^1 'U 

0 sedere aceo/it > a lui 
Spitpo a Vakn che sono lem 

0uGr€IZI0n6 Mosci COI una i/di poztOFie . 

v|«v> «««.iwiiw defif/sp e che gl, portano il Dalla nostia redaziooe 

l 8 ha"lSsr/r?l,',™'™q “-Tu ‘’.'ul.om'X omàfJ'JÌc MILANO -1 

nucUo di ampunS^^ «omp'. il or.u mollo dd Folli mia gtilte sur piu 

aM iHe./à mlfa frdllurj mu v° l’n’ia aimentura llm d. ceni nilumi L bindcre 

quando nu dissero cht sj tratta ^ rossa fitto azzurro Urli f sto 

d. nrun,el dee,., d. tentare m'òllo btV In, •*>' > >=»“■ de. 

una difficile compk ssi oper i/io pnmi giorni è s it i 1 in l,a gam mortaretti e le stelle filanti 

l,, r,on m, rVp u mé o è ofn ù dt, fuoelu d .irt.fìeio nel lelo 
puuiidwli h « miba lo atre, ""'n™ 'l'iloalnlla'da d osile limpido e sinagli.intc solei'gia 
«ucciso » maralniLnle b anda t imo da uov irnuci q las a to nn regalo di piimaverc 

ta bene Ora le condi/iom di Morni pe o All ini/io pareva di respiia 

\ altri sono pio elio buoni s/no „ n ^ ^ ^ ft- specie di aria incduta 

mtirnn riirm temevamo 1 itmor ^ ri iseivo i capieitarmi di --- 


Le indicazioni del derby di San Siro per il match Italia - Scozia 

Corso «surclassa» Ri vera 
nel duello per la nazionale 


j spetta ai pui giovani e promct 
Unti (Stremi difinson 


MILANO ’I E de! resto non ò che Sarti far vedere eh esiste, 
mfa gente per piu si sia affermato an/i puro avrebbe {wlirio pumi e 


Folli mfa gente per pii 
di ceni nilioni L b ind tre 
San Si la tutt un triiuflu 

rossa fleto azzurro Urli f sto 


Un ha una glossa responsibi 
Irii nell i/ione rlit ha pcimes sciupona nella fase d avvio Possono coesistere Riverì c 
' so ad Amanido d pareggiare Ad ogm modo nel complesso Corso in una linea d attaccc 
Povero Fabbri’ f h si Negri le pr=‘st.i 7 ioni del camminatore ^he ha 1 obbligo di guadagna 
1 un piede nel gesso Albf r t dell ai Usta sono apparse re a qualunque costo I incon 

SI è malandati Pizzaballa oquallide non degne — insom Pnr mniA no 


nella npresd nn po si sono ci giorni dallo sconlio con la | 
nabli lati e il Milan ha potuto compagine di Stein nella po ! 
flit vedere eh esiste, e che lemica tattica E se non si tro 1 
avrebbe {wliAo pumie aelcli va la soluzione addio speian 


stranamente zo di conquista e di gloria’ 


Possono coesistere River i e 
Corso in una linea d attacca | 


una difficuc compk ssa oper i/io , j ' 

ne con tutti i risehi ronncssi 'a g‘ 
tentai perchè compreii che am i ^ " 

piitandogli h gimba lo avrei ' ' ^ ^ 

Ucciso * moralniLnle b anda f imuci q las a 

ta bene Ora le condi/iom di ^ 

\alfr, sono piii elio buone smo ' ‘ 

oltmie direi temevamo 1 iriw UT 
gore dell oMiomelitc e invece non ^ ^ 

SI e V errili ita le fcrrie poi huriro mura Ori posso a!/ir 
guariseono ripidimenti c il mo ‘ ^ f S 

Tale iJfII aliti 1 e a'io > rie nel 

A atifslo punto ri /ro/ Kricc pnto o |Ju,o i corridoi i see in 
• ■ . ' ' . . a. (jcl tinifK) I 


mortaretti e le stelle filanti ha un piede nel gesso Albf r 
dei fuochi d artifìcio nel lelo tosi è malandati Pizzaballa 


limpido e smagliante soleggia 
to un rej,d!o di piimaverc 
All ini/io pareva di respua 
re una specie di aria inccnta 


j non gode le simpatie del (rm ma — t: 
«er della Nazionale C allora’ campioni 
II nome che urge ò (lucllo di Fet Lo 


lo . n.X/ a a tio di Napoli’ Per conto no 
T...“ -ilro Hi a conditone eh chh, si 


II nome che urge ò (lucllo di Per Lolctti ptissiamo pensa 
I Anznlin oppure /off che del re alla giornata grama nei a 


tl rth' r 1 giornali dello «pori Mantova’ Ma -"he cosha Rivcra’ 

non avevano scritto che av cm Non sono gioì ii felici por Francamente è difficile spio 
nin visto goduto la partila piu F tbbn Pir eh ridi si trascini garsi le mise dello scodimen 


ite ntl btlii (Iti inondo’ 


(hrlrn ppi gius!a pum/iftne k 
forse pupi IO malef rito di Gl iscovv Snltan 


fenico ha preso unallra (lastra* *’TJ T'T „ r, ptrche (ontiiiuiamo a riedfrc io quittio o ttnqit dorili umii 

e »ni ha mosti aio come he ipe TrtiF-^ insisto '11 improvviso eome per ci probibili e possibili flemen 

rato itldlo (latra* si scorge gonn — tisislo nn«-, r, (J ri mi tt m o .mrvi mlln cr.a., om 


to (Iti goWeri bmy F probihilo 
(he sia rimasto con lo «cloc » 


mlcndano lealmente al di là 
di ogni egoismo personale o 
societario Fabbri dovrebbe 
chiamare Rlvora e Corso a una 
pubblica dicbi.irazinnG di rcci 
proci stima e impegnarli sul 
1 onore Altrimenti il pencolo 


rato òiilla ( la tra * st scorge 
netto un lislefio di Qc< laio con 
quattro chiodi (die pii larghi 
e due piu corti) che tiene unite 
le tane parti dell osso fraltu 
rato 

Appena ha termniafo fa descrt 


— I eei 0 f,ii 1 do la tf i V is 0 ic 
ego j i scj( thi V 1 ji f irt u la 
putti (OH n» ■’ (lotiiito jxi 
Irf IMO co I eis re li sIpi o 
G li '(fl chi { nnpoio/irj (oo ( per 
incanto in mano ni campirne e 


possa regalarci il mi ti tn carnp'i mila sfida am 
fili f,iuoto — (Illude brnsian i di ruivicire pei li 
un 1)0 I non e que Vozia h inno n cri rio li p>il( 
Mibiii tl 115 dtlb se bf Ih (1 buon i (i so Ficchot 


del! c Hamprien Park» F si è di veder Ixindra soltanto m 
può crede ch-^ In campagna di cartolina* 


Bulc|aria-lsraele 2-1 


JFf WJV 2) biiigirc sono stile srgnrit da 
la Bulgun ha battuto poi Kitox al IO e Asper iciiov a) 
2 1 (10) l'-raele in un incontio 183 La rttt isiaeliana è Vi. 
del guonc di qualilk azione ptr nula al 3 dtl secondo tempo 
la Coppa Jcl Monco Le -di su autorete di Dimitroff 

Corea-Australia 6- 1 

PHNOM PLNH 21 c iz one di una dt'le duo squa 
Nella par ita di iiidata di qua drt si dispu er i ancora a f’iinoin 
hftcazioiie r 1 campion rii del moti Penh m Cambogia mercoledì 
do rii calcio in progra rima a Ixm pros.simo Aiis ruba e Corta del 
dra nel prossimo lujdio la Lo- Nord sono le ole npprcsenti 
rea del Nord ha baduto 1 Austn uve iseri tc nol’i /oi a Africa 
Ha per 6-1 (10) t.a pai'ita di \sia delle eunnUu ,e della Lop 
ritorno che deciderò la quahfi pa Rimet 


2 ioue dell uiteriPfrio chirurg co f omiricm no a me are DarUumo 
1 ho dui rio ai prof Kiieeieiko della naz c naie ni < fica di tale y 
\ quotilo tempo occorrerà a Brumel *■ a(fd ra le/ocra dell incon 
I per guarire e qi/atile possih htd Fo f RSSt SI k t gioì ani Jtlcli 
ha i adeta di tornare a gareg «mdict e dell Italia f tro un 
giare ar( 7 omefito t I altro Fak n co 


sfinpu un IR) 1 non e que scozia ninno 
st Iute r Milaii tl 115 dclb se bf Ih o buon i 
tu che fi rcff/ioiif Po-sSi i ti Ginrneri 

ni) incoi 1 illudcici’ Pdcbc Sorniani limi 

orni il quel che sanno faic le nlh liiff r 
sqindre di àlalflini c Cor'o lo zioni fede/ih 


stampa a f IV or e eh Corso che p torniamo a Sormani pei 
è — slr ilcgicamentc s inlen concludeie Non ha furoreggia 
f * ” maggior nemuo ffonte a Guanicn che 

f o abbi imo (lrmorah//ato [ULnle ò considerato il 

Hiron; , o N,m sop,»rta lo cr, „,iu, 

tiohc' la 'mia è che n.'cra ,,, b ,6 „o„„sl-,„to 

. ,a re,pre Nn ^ „rro,mi(o nel Kii.w (Inni, 


tl Goirneri o Riirgnuh pm stron'‘ito Non sopporta le en 
Sorniani 1 unico In gli oriundi tiehe* la venta è che Rivera 


fkìk n(fomanfh 


fro f RSSt SI /( t gtotani Jtlcti s ippi imo a mtmoria f’er di 
vftulict e deli/falla f tra un pn nell omsione della d spu 
ar( 7 omefito t I altro Fak n co ta fn i cugini e spesso il nt r 
nuncio a man parmt un pezzo \ostsmo che domina F così 


SPIO (hiimatn p kÌk non In /i eectzir 


I grimi anziché spiegare i mez 


piare ar( 7 omefito t I altro Fak n co ta fn i cugini e spc' 

«Stabilire quanto tempo ci nimcia a mnnimnm un pezzo \ostsmo che domina 
vorrà per guarire — mi ha n dipo lauro loiuefido tosi m suo «.(Ui,,, snftliroln' 
sposto ri prof Kurerenko - è /ai ori’ ii/a par! ta (/m ai ( i r ni , ,nf, 

(linieilo prima dovrinno rimar uoto in i antaggio /lift infimo , niqM)>siuiie un i 


Snvalcito Mnlalrali ha impe 
guato con un tiro cross perfet 
to Sarti che ha dovuto rinvia 


gmaisi le ferite e dovrà sald irsi a noi aicant'' al prò) htteeren 
lesso poi occorien nediKare ro ci soto uno decina ri piota 


laito Soh allora si potrà par 
lare di guarigione completa E 


m mt he che commeniano ritti r ■ 
ftl II portila e la vittoria dt 


F impfissibile inf itti ciie di 
(ollR) se non intervengono ap 
punto f ritnri emolui na-luz 


mai vestito h miriln del suo ilie ,x)ssi 0 f!e si chiude in sè un i.m cross per.ei 

nipso ciInsiKo ri nrtgiru i) F quando si muove dà lini Sarti che ha dovuto rinvia 

Brasile Gli altr snno stati pressione di compiete una re com ha potuto e puntuale 

un mezzo disisfrn Di Darluz/i glande immensa fatica psieo ^ giunto \marildo Non basta 
e Sirfi sè dftfo male Moti Psica fkilesM nnunreiebhe riel mondo del « foot ball > pae 

tilli imente è sempre indi \l cfvntririo sembra eie Cor governalo dalla furbi/n 


e Sirfi sè dftfo male Moti 
tri II imente è sempre indi 
scipliinto e onm in(|ue Fac 


nel mondo del « foot ball > pae 
sino governalo dalla furbi/n 


so trovi nel fuoco (Itila rissa c dii cinismo Sormani si iso 


mia opinione che Brume' avrà I aien de mt da scacco matto ^ Domenghim è riuscilo a 1 ha annullato Mazzola ha per 
1' T.'T.'r»»,, . ecnlr.rc ,1 . Boni , dHI Inler d„l„ la hnn.n lo senllo e non 


Brunuf mi offre subito fa r i il 


zi non riesca quasi mu ad chelti frhe pure sè concesso pirohia e eortncea magriion la E chissà II suo coraggio 

ibhnnrare il pillore pe/gio molta libertà) praticamente forze nuovo entusiasmo F la d suo altruismo *a sua sene 

so Domcnghim è riuscito a 1 ha annullato Mazzola ha per spunta sul rivale malgrado tà la sua mancanzH di oscuri 

centrire il «goal» dell Iiter dulo la grinta lo seatio e non che infine naturalmente la complessi poti ebbero essere 


Quanto alle possibili à che torni cria ma ri prò/ f,„cm;rio (ili ^ mio iii foLfe F ri fmiefem sua azione si apposanhsci d esempio ai nevrotici 


a g ireggiare non posso proi un ricorda che ò laro dilla passeg c del portiere rieonos Ulto 
CI irmi perche ho anfora dn seri «lafa Biumtl s alza impugna la j mcntfvoli nell i yiassata sta 
dubbi che \aJtn torni a cam stompello e accompagnato dalla gione del «Trofeo Aigo>, che 


è sin del portiere rieonos uito fodetti Riverì ne! primo lem 
mcntfvoli nell 1 passata sta po chi Ibi visto’ 


1 f lince nel sudorr Fd è un paurosi 


TMtte due Lodelti e Rlvera 


(li IO non nn biasimo* 

C neccoci dunque a quindi 


Attilio Camoriano 












































